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A CHI LEGGE 

Ti presento, o benigno tenore un "Mero mio lavoro, dui 
richiede tutta quanta la tua indulgente li cui vog Monza, per 
quei moltissimi difetti die vi li merai disposi. E pei' ottener* 

co tcala tua innata cortesia, In ti prcg editar di grazia le 

non poche difficoltà, che miiui'iiiamentc Lo bisognalo supe- 
rare, comlunandoqucstomiuiogciicrc di sermoni; sul per- 
Clio divisai riunire ìli cadauno ili cs>i due sn;: gl'Ili insieme, 
che non hanno addirittura un chìiiro logico rapporto; e le- 
garli in modo, ciic seminino fimic *c lr;i Imo e-i-lcsie uii'iii- 

lima correlazione; e ciò mediante un prò ditnlu artificio 

oratorio, intento n far rompili ne. ? e ni] dive, n. il nulo, e sema 
soverchio stento due -ledili Micetti in un sol lutto armoniz- 
zali e connessi. Il quindi ku ij.ii'Slii rigii.ndo speranzoso ri- 
tengo, clic da le per cerio otterrà, quanto caldamente ane- 
lo impartirmi. Talché se tu farai buon viso a questo mio 
difficoltoso parto li prometto, che altri sette rollimi di vn- 
rii predicabili assunti pubblicherò immantinente, i quali li 
dò ferma parola che saranno a peritila somiglianza condoni 
di tulli questi, che nel presente Volume trovi raccolti; vale 
a dire, con In stessa novità di concetti, con la slessa elocu- 
zione biblica o patristica, con la slessa manifestazione d'ar- 
ie propria dell'italica favella: e per non lasciarli nel vortice 
dell' os cu rezza, li offro un sol cenno degli altri Volumi a 
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•lucalo primo suiWfiuciili ; inguìsacliè di annuncio che il 
Secondo Volume porterà per epigrafe I MISTERI BELLA 
VEUClflE. l'anegirici sacri. 11 Tcrio. SACERDOZIO E MOKA- . 
CU1SMO. Oraiioni Encouiìasliclic. Il Qua rio LA ISCAIWA- 
ZIOUE BEL VERBO, novenario Teologico. Il Quinto LA PAS- 
SIONE BEI. Mi DESTO UE. Predica, a Sermoni. 11 Sesta 1 
PREGI DEL CATTOLIC1S1IO. Frcdtehe Teologiche. II Sci- 
limo. II, PATRIARCA rROVYlDOZI.U.E. Novenario di San 
Giuseppe. L' Oliavo. LA MOHABCHlA CATTOLICA. Biscorsi 
Sacri Pulilici. Sperìmclando quindi il luo coni pali me il lo li 
pregherò onorarmi di Ina firma per una associazione , onde 
dare alle stampe le =opra indicate mie opere, per lo quali 
mi ponsò che mi sarai munifico c cortese: di clip la min 
poche!» riconoscali e, un'anticipato ringraiiamcnlo ricnm- 
hinniloli, un viver lungo, onoralo e felice li augura. 
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Decer Carmeìi. M Capo Sj in Isaia. 
Pania tifa*. Al Sesia in San Gioì anni. 



Chi lia e non trasecoli vagheggiando gli am- 
mirevoli prodigi dal saio carmelitico . e dal- 
l' Ostia eucaristica compiuti? Saio portentoso, 
ed arcano , clic . sorrcgcndo Ja Regina degli 
Angioli a quella maeslcvolc altezza d'essere 
dagli uomini con nuovi devoli ossequi onorala, 
è desso altresì che promuove in lutti i suoi 
fidi insigniti quelfa vituperosa umiliazione di 
renderli altrettanti annichiliti schiavi ricorde- 
voli di tré infauste sventure dalla colpa d'ori- 
gine raccolte. Sunl sub iugo servi Me- 
more» laboria.... Excipienles in tribulatiorw 
multa. Ostia vivifica e celeste che menando 
il Itedentorc all'infima bassezza di ridurlo un'osi- 
uanilo vassallo ai cenni sommesso d'un uomo 
più volle imperversilo, è (lessa che ingenera 
parimente in tulli i suoi degni come-denti qoel- 
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la onorevole esaltazione clic li costituisce quei 
principi dei popoli mirabilmente assisi ed ele- 
vali sul Irono islesso dell» Divinila. Prineipes 
populorum vehementer elevati. luguisadiò 
il carmclitico indumento clic inghirlanda di 
gloriosi allori la Vergine fondatrice è quello 
slesso che sopraccarica di abietto umilianti ri- 
membranze tulli coloro clic lo indossiino. I.a 
mensa eucaristica die inabissa in un profondo 
avvilimento il Nazareno istitutore è quella stessa 
clic sopralita in pari tempo sino a! vertice dei 
Cieli tutti coloro clic degnamente la pregu- 
stano. Che strano intreccio di conlradittorie 
imprese combina ornai la Madre del Carmelo 
ed il suo figlio Sacramenta tu! Come? l'abito 
die inalza Maria abbassa chi lo veste! L'Eu- 
carislia die umilia desìi glorifica chi la im- 
prende? Eppure cotesti line conlrndiiìorj estre- 
mi son quelli appunto o Signori die misura- 
tamente ho prescelti per unico soggetto del 
mio caratteristico sermone; e quindi vengo a 
mostrarvi. Come il decoroso saio del Carmelo, 
ed il pane vivifico dell'Eucaristia son due su- 
perni doni clic nei lidi servi Carmcliti appa- 
lesano, l'uno la umiliante ignominia di [rè in- 
fauste sventure contralte dalla colpa di ori- 
gine, e l'altro l'eccelsa gloria di tré giulivo 
prospcrezze emerse dalla grazia dì llcdenzione. 
Talché mi cade fallo potervi ripetere Dvcor 
Vanadi. Ut pania vitne Amia in nomini: 
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Domini Ostendunt in servii;.... Ùloriam 

et ignobili'atem. Egli è questo l'assunto o 
Signori del mio ronzo ed informe ragiona- 
mento; assunto che sembrando a prima giun- 
ta uno strano paradosso richiede certamente 
lulta la vostra cortese e benigna attenzione-. 

Balzato l'uomo dall' altezza doviziosi! delta 
sua innocenza net baratro profondo della col- 
pa miserrima, fù allora che l'infelice in pena 
del suo fallo contrasse un'estrema (rutena, 
che lo rese incapace a resistere a qualsivo- 
glia lievissima tentimene; incolse una folta igno- 
ranza, che non più gli fece conoscere i pre- 
gi del suo Creatore ; si ebbe una [rista ma- 
lizia che lo volse ad essere zimbello di tante 
corrotte inclinazioni- Fralezza che panni es- 
sere simboleggiala dal l'roTeta Numi) nell'im- 
provviso scotimento del Carmelo, che fiacco 
e languido si mostri di fronte allo sdegno d'un 
Dio minaccevole. Dominus... increpans in* 
firmalus est Cnrmclus, et elanguit. Ignoran- 
za elio per indicarla Teolilallo scelse l'altez- 
za culmifera dell' islesso monte Carinolo come 
tipo della sublimità inconcepibile di quei di- 
vini misteri, che rendono malia, inesperta, e 
vana la Sapienza degli uomini. Per Carme- 
lum dogmaluiìi altiludo indicalur, quae 
outn essent malta , sapientia liamitmm in- 
fatuata est. Malizia finalmente die San Gre- 
gorio non trovò mcgliu ad esprimerla , che 
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noi solo nome di quell'erta montagna, clic s'in- 
tcrpclra circoncisione fienosa di tulli i vizi i . 
Cannelus circumci&ia intei'pelratur qtwe in 
resecandis vitiis gita est. Laddove conside- 
ralo quel vetusto colle del Carmelo nel suo 
caduco tremito, nel suo elevalo vertice, e nel 
suo misterioso nome là si scerne senza fallo 
come un triplice bene acconcio emblema che 
rappresenta le Irèinrunsli! umiliazioni dell'uomo, 
che gli portarono l'estrema fiacchezza del suo 



la trista malizia del suo cuore. 

Or l' inclita intemerata Vergine avendo mi- 
rabilmente impresso, ed inoculalo nella di lei 
novella divisa l'identico famoso nome del pre- 
citato Monte, a <piel sciano di volerla per o- 
gni modo appellai* Abito del Carmelo, così 
per siffatta intima comunanza di colai nome 
divenendo quella sacra tessera quasi una stes- 
si) cosa immedesimala al monte Carmelo, ed 
alle sue empiema li eli e rappresentanze, essa di 
conseguenza seco porta inserte c compcnctrate 
nelle sue forme quelle stesse tré sventure di 
fralezza, d'ignoranza, e di malizia simboleg- 
giate da quel rinomalo monte della Siria, cui 
si trova strettamente congiunta per la trasmessa 
investitura della dì lui identifica denominazione. 

Anzi la Gran diva di Nazaret quasi non paga 
di questa arcana comunanza onomastica, volle 
ancora elio quei distinto pallio non solo pel 



essere, la folta ij 
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suo impresso nome unificato a quello del Car- 
melo, mn bensì per le sue specifiche qualità 
fosse in se slesso un perenne ricordo della 
fiacchezza, dell'ignoranza, e della malizia pres- 
so coloro che fervidi lo indossano. E vaglia 
ornai sempre l'onor del vero. 

Comechè l'abilo carmelitico precisamente il 
costituisce, un tessuto di tanti deboli lanosi 
filamenti; un colorito d'un fulvo misto bruno, 
ed ona ruvidezza d'ispide rugose forme ; così 
e desso che merce i suoi deholi lanosi finn- 
menti ricorda ai suoi fidi insigniti l' estrema 
fiacchezza del di loro essere ; merce il suo 
fosco ed oscuro colorilo ad essi rammenta la 
tenebrosa ignoranza della loro inculo; merci; 
le di lui ruvide crespe forme , cnnlacevoli a 
mortificar la cattivezza umana, ad essi fa ri- 
sovvenire la trista malizia del di loro imper- 
vesilo ciiore. Onde panni se non fallo, che 
la Vergine assisa sul Irono d'una candida sfa- 
villante luce donando all'Eroe lì riti ami ico quella 
tessera portentosa, amorevole gli abbia detto 
in quella congiuntura felicissima, imprendi o 
figlio questo imperituro vessillo di salvezza 
che seco annesso portando il decoro simbo- 
lico, dei Carmelo Decor Carmelì , fin desso 
nelle tue inaili quel segno ombratile, che pei 
suoi deboli inlessiili filamenti valga a ram- 
mentarli l' estrema fievolezza del Ino essere. 
Acci/m signum saluta.... Et eril in monti 
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Ina uh mordalionem.... Infirmilatis carnis. 
Prendi qucslo nuovo indumento di salvezza, 
clic immedesimandosi al decoro emplemaiico 
del Curinolo, fia desso nella iua deslrn quel 
preciso lipo clic pel suo fosco ed oscuro co- 
lorilo, li appresemi la folla Icncbrosa igno- 
ranza dulia Ina meo te. Accipe siijnum salu- 
ti*.... Et crìi in marni tua oh recordatio- 
nem.... Iluitts ujnorutiae, ut puenitentiam 
ayas. Prendi questo mislerioso sajo di sai- 
ima clic unificandosi al decoro alleorico del 
Carmelo fia desso nella lua palma quel pe- 
gno eloquente, che per la sua ruvidezza mor- 
iificalrìce dei vizii , li sveli la trista malizia 
del tuo cuore. Accipe sìgnum salutò.... £1 
trit in marni tua oh recordaitonem.... Ma- 
liluie nequitiartim luurum. E così queir n- 
Lilo del Carmelo che fù per Maria la sorgente 
della di lei magnifica gloriosa esaltazione, ad- 
diviene pei devoti servi Carmelili, il segna- 
colo del di loro scaduto abbassamento che ad 
c-si ricorda la umiliante ignominia di tré iu- 
l'auslc svenlure contralte col peccato d'origino. 
Decof tini-muli... . Ostmdit in servis suis 
ignobililalem. 

Ed oli! qui non li accori, e contristi o sven- 
turato figlio della polve il misero avvilimento 
che li porge innanzi quell'assisa clic ricevesti 
dalla Madre del Carmelo! peroebè il suo di- 
letto figliuolo racchiudendo sotlo gli empiemi 
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eucaristici tutta l'esanimi dalla sua stragrande 
divinità, in essi lasciò coverta la di lui jkjs- 
sanza, Sapienza e lìonlà ìnlinila, affinchè per 
questi suoi divini attributi, rinvenissi un su- 
blime onorevole conforlo in concorrenza di 
quell'umiliante ricordo, che li prestano le mi- 
steriose lane del Carmelo. 

Si Uditori è in questo profondo Mistero che 
pompeggia velata l'Onnipotenza d'un Dio; pe- 
rocché spezzandosi il pane adorabile si avve- 
ra quel portento unico, e singolare che Gesù 
si moltiplichi senza dividersi; si divida in mille 
brani senza mai moltiplicarsi. Clie mentre s'im- 
mola in cento altari , c vive in mille cuori 
pur' ei non è che un solo e medesimo sog- 
getto, un solo e medesimo Nazareno, non mai 
infranto nè raddoppialo! Ed oh! quanto è am- 
mirabile la possanza di Dio nell'Eucaristia. 
Mirabilis polentia ipsius. ■ • 

È nel Mistero degli Altari che si nasconde 
l'alta Sapienza del Nume; sul perchè questo 
divino Attributo è quello che ned' Eucaristia 
spoglia in cerio modo Iddio della sua infini- 
ta grandezza per chiuderlo in un cerchio as- 
sai ristretto ed angusto, afiìn di dare una spe- 
cie d'immensità all' appiccolito corpo del Re- 
dentore, per renderlo così in lauti luoghi pre- 
sente l'uno dall'altro remotissimi. Quivi quella 
Sapienza increata ricopre la Maestà dell'Altis- 
simo di caduche terrene specie, per così prc- 
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stare alla fede dei credenti, un degno ocello 
di ineriti ricchissimi. Quivi è dessa che in- 
volge sotto gli uiiui del pane la divinità on- 
nipotente congiunto alla carne fievolissima del 
Verbo, e ciò per non affatto disgustar le pa- 
pille del palalo, e per accomodarsi ancora alle 
delicatezze del suo schifiltoso gusto; inguisa 
clic gli sembri pascersi di pane e frattanto 
mancia vera carne; gli sembri gustar vino, e 
nondimeno ci beve puro sangue. 

lid obi come per questi espertissimi ritro- 
si combinati a bell'arte nell'Eucaristia, in es- 
sa il «iiuie ita decorato eminentemente le ma- 
raviglie della sua infinita Saviezza. Magnolia 
SagieiUiae suite decorami, 

E in questo vivifico bacchetto die signo- 
reggia ascosa la tenerissima Bontà di Dio • 
perocbè quivi è dessa, che facendo beneficio 
1 istesso Benefattore; per sibilla amorevolezza 
lascia indietro la bontà dimostrata nel campo 
Damasceno da un Dio Creatore; la bontà di- 
scoperta sul .limile Sinai da un Dio legisla- 
tore ; la bontà dischiusa sulle vette del Gol- 
gota da un Dio iìcdentore ; sul monito che 
ni coleste affettuose dimoslrauzc non mai si 
vide congiunto il «urne a lutto le sue mise- 
re creatore, menlre nell'Eucaristia folgoreggia 
quel] ammirabile divina bontà perla quale Dio 
si unisce con gli uomini , e gli uomini mede- 
simamente con Dio ; e quindi a buon drillo 
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possiamo chiamar la sacra' Sinassc il enndor 
dell'eterna Iure, c la viva immagine della boti- 
ti» di Dio. Condor csl lucìs uclcrnae elima- 
go lionih'lis illinx. 

Ma perchè mai Uditori nascose l' amabile 
IVazareno nf 11* Eucaristia la possanza, la Sa- 
pienza, e la Bontà di Dio? Il perchè mi chie- 
dete o Nobilissimi? Egli è Tacile il diseoprir- 
velo. Siccome coleste (rè divine perfezioni s'im- 
medesimano con chi degnamente si ciba delle 
carni immacolale d'un Dio Sacramentato, aven- 
do egli stesso questa mirìfica deificazione as- 
sicurata col dire. Qui manducai meam car- 
nem in me mancl et p.go in ilio, così ogni 
devoto credente pregustando quel cibo vitale 
che nasconde la possa divina, tosto partecipa 
al dir di S. Girolamo hi virtù di quel pode- 
roso Attributo. Cor Uomini» lassimi, robu- 
stum ambulai in virlulo. cibi illius. Beven- 
do il lido cattolico il vino germogliator delle 
Vergini che l'alia Sapienza di Dio combina nel 
calice misterioso, di presente esclama 6. Ci- 
priano, lo rischiara, lo compcnctra, ed inebria 
la luce di questo infinito Attributo. Calix Uo- 
mini sic bibenlis inai/rial mentem , ut ad 
spiritatela Sapienliam redìijat. Nutrendosi 
il popolo fedele del vero pane di vita fornito 
della Bontà d'un Dio, ben tosto, insegna l'An- 
gelico, lo rende somigficvole a questa divina 
intemerata perfeziono. Nanducmtem se Do- 
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minus stia 3 bonitatis simìlem cfficit. E così 
per questo Sacramento ineffabile, i miseri mor- 
tali affraliti dalla debolezza della loro sensibi- 
lità, divengono forti ed onnipotenti nella lotta 
delle loro prave tendenze. Forte» facli sunt 
in hello convaluerunt de in/imitate. Per 
quest'Ostia transuslanziata gli accecati figli di 
Adamo sommersi nell' oscura ignoranza della 
loro inente, si veggono riabbelliti dalla chiara 
luce della Sapienza increata, non quasi filii con- 
figurati PRIORI BUS IGNORA ri THE DESIDERIO DI- 

VITES FACTI IN CI1RISTO PER OMNIA CRESCENTES 

IN SCIENT1A DEI, IN OMNI SAPIENTI A ET INTBLLECTU 

spiritali. Per questo euquarislico tesoro i po- 
verissimi discendenti è' Eva lordati dalla ma- 
lizia del loro cuore si trovano astersi e mondi 
dalle ricchezze della Booti) di Dio clic mira- 
bilmente li santifica tenerissima, non quasi ve- 

LA1IEN HA BEN TE S MAL1TIAE... RETLETI SUNT FRIXTU 
JOSTITIAE PER HSOI CHRISTUM, . . . UT OSTENDERET 
DIVITIAS GRATIAE SUA E IN BONITATE. 

li chi di voi non esulti o insigniti figliuoli 
del Carmelo di rimbalzo a questo triplice glo- 
rioso esaltamento impartitovi dal Redentore 
mercè il suo magnifico superno dono dell'Eu- 
caristia! Ksiiltnmenlo che gagliardo vi rinfranca 
dalla triplice umiliazione di quelle tré sven- 
tare contralte con la colpa d' origine, che la 
Vergine vi ricorda mercè il dono del suo car- 
inelilico sajo. Sì rallegratevi festosi, e bandite 
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qualsivoglia gramezza conlrisiiilrkc; perocché 
se Maria come Ancella di riconciliazione , vi 
abbassa con l'Abito del Carmelo che pei suoi 
fragili filamenti vi specifica l'estrema debolezza 
del vostro essere; Gesù come Principe di pace 
vi sublima con l'adorabile Eucaristia, la di cui 
virtù vi communica l'infinita Onnipotenza di Dio 
rinforzante la vostra fiacchezza. Se Maria come 
Madre terrena vi abietta col di lei carmcli- 
tico pallio, che pel suo fosco colorirò vi ul- 
leorizza l'oscura ignoranza della vostra mente; 
Gesù come Padre celeste vi magnifica con l'o- 
stia consacrala, la di cui luce smagliante vi 
trasmette la chiasissima Sapienza di Djo istrut- 
tiva della vostra intenebrila scemili aggine. So 
Maria come creatura limitata vi umilia col saio 
carmelitìco, che per la sua ruvidezza morti* 
ficatrice dei viziì , vi signilica la malizia del 
vostro cuòre, Gesù come Dio infinito ed im- 
menso vi csalla con la sacra sinasse la dì cui 
tenerezza vi congiungc alla sua infinita bontà 
purificatrice delle vostre cattivèlle*. Laddove 
nel cìvanzo delle mie sorprese esilaranti vi 
dirò che la divina gagliarda Onnipotenza rac- 
chiusa nell'azinio degli altari è la verga po- 
derosa di Levi ; 1' umana eslrcma fiacchezza 
espressala nel caduco vessillo del Carmelo es- 
sere il delicato fiore dalla stessa verga pru- 
dono; il credcitlc che rjiiell'azimo e quel ves- 
sillo imprende si è il redivivo Aronne che in 
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se riunisce e la possa della verga, c la de- 
bolezza del fiore. Vi dirò che la divina splen- 
dida Sapienza velala nel frumento degli eletti 
è la luce scortatrice dei raminghi Ebrei; l'u- 
mana oscura ignoranza dipinta nel fosco pal- 
lio del Carmelo, essere la tenebrosa caligine 
dei persecutori Eggizii ; il fedele che quel 
frumento e quel pallio partecipa , è il nuovo 
appariscente nuvolette dell'Etan che vesle luce 
ad ombre insieme. Vi dirò elio, la divina in- 
temerata Bontà ricoperta nel pane degli An- 
gioli è la colomba innocente deli' Arca ; ru- 
mena trista malizia simboleggiala nella ruvida 
mortificante divisa del Carmelo, essere la terra 
corrotta nei momenti del vetusto diluvio; il 
redento mortale che quel pane e quella di- 
visa sì accquisla , è il novello gran Patriarca 
Noè che in se raccoglie e la innocenza della 
colomba, e la nequizie della terra sgraziala. 
Vi dirò. ...Ma che dir poss'io più oltre.... Ahi 
vi dirò infine ripetendovi il mio assunto che 
il decoroso saio del Carmelo ed il pane vi- 
vifico dell'Eucaristia son quei due superni doni 
che nei fidi servi Carmelili appalesano l'imo 
la umiliante ignominia di tré infauste sven- 
ture contralte con la colpa d'origine, e l'altro 
l'eccelsa gloria di tre giulive prospcrczze e- 
merse dalla grazia di Redenzione. Decor Car- 
mdi et ponis vitae ambo in nomine Domini, 
ostcndunl in seni» gloriam et igmbititatem. 
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Verbo adorabile e divino l'alto esaltamento 
ehe imparlile per lavoro di questo cibo ce- 
leste pregno di possanza di sapienza e di bontà 
divina ci fa tutta dimenticar quella nostra mi- 
sera umiliazione ereditata per la colpa ada- 
mitica. Esaltamento che compiuto anelandolo 
questi confrnli del Carmelo a prò di se stessi, 
fiduciosi son venuti ad impetrarne il consegui- 
mento bramalo. Talché prostesi d' innanzi a 
questo trono di grazie, s'impegnano stringere 
tra le di loro mani quella sacra misteriosa 
veste che devotamente indossano ; e sorreg- 
gendola di rincontro al vostro occultalo con- 
spetto, in essa e per essa vi offrono quei ca- 
duchi filamenti che la ordiscono, come un sim- 
bolo che vi ricordi l' estrema fiacchezza del 
loro essere. Vi offrono compunti l'oscuro colo- 
rito che quella divisa disliiiquc , onde fìa 
desso che vi dipinga la tenebrosa ignoranza 
della loro mente. Vi offrono mestissimi l'ispida 
ruvidezza di quel saio mortilicalor dei vizi, che 
lo fornisce, acciochè fosse d' innanzi a voi il 
testimonio eloquente clic vi discopra la trista 
malizia del loro cuore. Deb! Nume teneris- 
simo, questo triplice unii lì imo libarne profer- 
ivi da questi penitenti figli del Carmelo vi 
commuova impietosito ad impartir loro un lar- 
go e benigno perdono. Perdono che divenendo 
fimpciiluro trionfo della vostra parlcrna be- 
nivoglieuza è desso che speranzosi li sospin- 
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ge a chiedervi pietà compassionevole delle loro 
colpo secondo la grandezza della vostra mi- 
sericordia per la quale non cessano, col rav- 
veduto Salmogralb ripetervi contristati e do- 
lenti. Miserere mei Deus secundum magnarti 
miserìcordiam tuam. 



um deo 



'Idtt'j .iWU* olii 



■ihr.it m\>*T nihlr.rf, 
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SERMONE 

DI 

PER 

L' ADORAZIONE 

DEI 

REVERENDISSIMI CANONICI 

DELLA IBSIGWE COLLEGIATA CHIESA MADRE 



Laudali nomea eju» in elioni. Uri Salini. 

Et ecce ibi glori" DH linei. Ezccclittlto. Clip. 8. 



Quel munifico r, siugolar prodigio intento 
a man salva condurre l'oppressa prole d'Israello 
tra Tonile algose del rigonfio Eritreo , calle 
per essa divelluto di lieta sicurezza al presto 
tracollo di tulle T eggizie orde persecntrici , 
fu desso clic la sospinse appena pergìunla al 
controposto valicato murgiuc snodar sollecita 
In di lei Tavella riconoscente in un cantico di 
lode assai preclaro verso il .suo Nume libera- 
tore. Cantico che festevole concertandosi con 
timpani ripercossi dall' augusta germana di 
Aronne , di presente quel sito in cui venne 
iulouìilo , si proferse ai secoli futuri , come 
l' unico rinomato perimetro dove magnifica- 
mente crasi manifestala la gloriosa possa del 
Dio di Àbramo c di Giacobbe: Ala Deli? la 
si tolga una volta la benda clic 1' occhio in- 
tenebri dell' Ebraica inorgoglita nazione rite- 
nendo clic il di lei misterioso carme facesse 
li soltanto brillar nelle spumose rive del mar 
Itosso le grandezze dell' Onnipossente. Ah I 
non è l'Eritreo l'acconcio lungo in cui Ira lo 
vini di ossequioso ringraziamento si discopra 
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magnifica la gloria ilei sempiterno facitore. 
Egli: o Signori, è il coro di questi decorati 
ministri, clic pria ili là riunirvisi prego stando 
un pane celeste che li divinizza , ivi I' Altis- 
simo non diniega le grazie delle sue bene- 
merenze all' indigente mol lale a prò di cui 
scongiurano ogni giorno .ninnati. Sì certa- 
mente gli empiemi eucaristici deificando il pre- 
scelto drappello dei Canonici fan divenire il coro 
augusto in cui lodano il Signore quel vero silo 
in cui si palesa la gloria dell' Unigenito di- 
vino: E se tre lustri or sono nell'ugual con- 
giuntura mi rammenti) aver mostratovi o -Si- 
gnori come la corale salmodia della terra per 
opra dell'eucaristia essere del lutto emulalrice 
dell'angelico li-Sfoggio del Ciclo, ragion volen 
che un'altro assunto caratteristico c novello , 
tutto proprio della presente circostanza lo si 
fosse da me trascclto. Laddove mi cade nel- 
l'animo svilupparvi. Come nel sacro augusto 
coro ove i Capitolari salmeggiano mirahilmcnle 
si palesi mercè 1* eucaristico pane , la gloria 
dell'Unigenito umanato Dio d'Israello Laudati 
nomen eius in choro, et ecce ibi gloria Dei 
Israel. Vediamolo. 

Per quell'alieno amorevole che sin dai se- 
coli eterni mirai) il ni ente divampa in seno del- 
l'Onnipossente Iddio , in lui spesse lialc di- 
scopersero i discendenti di Adamo quelle di- 
vine benemerenze, per le quali prescelse tra 
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l'orride nequizie dot pagatiesmo, un drappel- 
lo di viventi a lui carilo e sottomesso; e che 
facendolo il centro delle sue tenerezze, que- 
sti francò benefico dai cupi vortici d'un di- 
luvio sterminatore, lo distinse indulgente col 
mistico segnacolo d'una circoncisione nslergi- 
trice , sollecito il prosciolse dai ceppi d' una 
tirannica oppressione , giovevole l' istruì con 
l'arcana favella dei Profeti, generoso il pro- 
lesse da esinanito Redentore. 

Ma chi l'avrebbe ornai pensato Ascoltatori! 
che sibila onorata genie , arricchita in seno 
della vetusta Sinagoga, non dovea altro ser- 
vire all'Antico dei giorni , clic come il sim- 
bolo rappresentante un'altra futura prole che 
sarebbe stala da ini prescelta e collocata in 
mezzo alle superne delizie della sua futura 
novella Chiesa, Prole che ricolmandola nella 
pienezza dei tempi di tante e poi tante lar- 
gizioni divine per esse la fece una colomba 
nutrita delle sue carni immacolate, una suna- 
milide lavata nel sangue prezioso delle sue pia- 
ghe, una sposa riammessa al consorzio della 
sua divinità onnipotente ed oh ! che frigido 
serto inghirlanda ornai la fronte ili noi redenti 
che siamo appunto colesla di lui amala pro- 
genie! Serto che facendoci raccogliere in più 
magnifiche forme quella »l«ria clic un di sor- 
resse 1' ebraica nazione siamo addirittura di- 
venuti quel vero centro in cui si sono miru- 
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liilmente riuniti lulli quei favori, clip l'Altis- 
simo seppe forbir con la forza della sua pos- 
sanza, rinvenir coi lumi delta 'itti sapienza, 
donar con la IcncrcKa ilei suo divino umore. 
Una copia però così stragrande di luuoiliccn- 
le celesti, largite a lutti noi redenti ci pro- 
dusse al dir di Sant'Anselmo quel dovofle in- 
dispensabile di sciogliere all' Elenio Iteuefàl- 
torc un'inno continuo di lode, e di rthgrttìo,- 
tnento qual pegno sollenne della nostra viva 
riconoscenza. Vidi enìm ehrisliunox Umtomm 
benefìeiorum quae per Christina in diri' 
slianismo acceperunl setnper Dea taudes et 
hìjmnos cuncre. Talché per questo , ripelea 
Davidde volgendosi rapilo ai fu turi credenti 
Deb! popoli e nazioni rigenerate, tu vi ram- 
menti, die tutte quante ogni giorno voi siete 
temile di laudare ossequiose il Nume vostro 
Salvatore per avervi a ribocco riccolmalc, delle 
sue increate mani ficen io. Laudale D (minuta 
omnes genles, laudale eum omnes papali. 
Ma clic frattanto? siffatta obbliganza incombente 
n lutti i redenti si conobbe dalla Chiesa, non 
essere disimpegnata in tutta la sua In li Indine 
dai suoi figli, sul perchè il di loro consorzio 
sociale li preoccupa più di quello celeste e 
sovraumano. I-addove ella mirando, che il vas- 
sallo imbarazza il monarca, la giurisprudenza 
impiccia il magislralo, la slrateggica alfacenda 
il militare, la scienza assorbii l'erudito, il la* 
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voro invesca l'artefice, l'agricoltura esercita il 
bifolco, così la militante Sionne a fronte di 
tante svariate brighe che forviano il suo gre- 
ge a fedelmente adempiere quell'obbligo di rin- 
graziare Iddio con tributi di laude perenne, 
divisò saviamente scegliere un drappello di Ca- 
pitolari devoti, incaricandoli di rendere alla Mae- 
stà suprema a nome di tutti i credenti quel- 
l'omaggio di lode ch'essa ba dritto di riscuo- 
tere da cadauno di essi loro pei compartiti 
suoi favori. Ond'eglino adunati nel corale pe- 
rimetro, ivi a nome d' ogni fedele , una coti- 
diana salmodia sciolgono ad ooor dell'Altissimo 
benivoglienlc. Salmodia che trovandosi ricol- 
ma di eccelsi divini pregi, è dessa una lode, 
celaste che in se racchiude le più alte im- 
magini dell' essere sempiterno. Una lode che 
svolge i trionfi più distinti e magnifici della 
divina grazia. Una lode che annunzia quanto 
avvi d'incomprensibile nella Trinità delle per- 
sone, di profondo negli archetipi dell' infinita 
Sapienza, di sorprendente nella forza dell'im- 
menso suo potere; e questa lode cotauto no- 
bile c sublime intonata ogni giorno nel Coro 
da questi ministri del Santuario fà si che ogni 
cattolico implicalo per le sue brighe sociali , 
trovi nella divina salmodia del collegio Capito- 
lare soddisfallo quell'obbligo di perennemente 
sciogliere un laudante preconio al suo Crea- 
tore per quei doni a lui mìsero impaniti. E 
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cosi la Chiesa per organo e lavoro di quest'un- 
ti che colidianamente salmeggiano , ha conci- 
liato la perpetua lode dovuta emettersi da tulli 
i membri rigenerati dalla grazia con li loro 
impacci inevitabili pei quali non avrebbero po- 
tuto per nulla adempiere alla di loro ricono- 
scente obbliganza. 

Ha questa corale preghiera statuita dalla vi- 
sibile militante Regina sarebbe tornata infrul- 
tosa pel sua intento, se ella fosse stata rima- 
sta priva dell'eucaristico Sacramento. Perocchì! 
qualsivoglia lode non è mai degna dell'Altis- 
simo se non sia dessa rivestila di due deco- 
rose eccellenze, l'una cioè che si apparlcughi 
alia essenza della stessa. Jode, l'altra alla per- 
sona, che la tributi. Quest'ultima prerogativa 
non poteva la Chiesa accordarla al colleggio 
dei Canonici essendo eglino veri esseri limi- 
tali e frali. Cosici è vero che con bramoso 
ardore pose sulle loro latra una lode celeste 
qual'è appunto la divina salmodia, ma non po- 
teva frattanto annientare quelle fralezze che n 
manlo bruno la di loro essenza ricoprono. Tal- 
ché le sue pupille si sarebbero stemperale in 
un'amaro « perpetuo pianto se il di lei pre- 
diletto sposo non le avesse lasciato l eucari- 
stico Sacramento, da cui emanando una infi- 
nita copia di carismi dedicami, per essi ed in 
essi non più ella discopre quei difetti iniiBc- 
desìmali alla natura dei ministri utu- si else 
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per lodare in coro l'eterno Dalor d'ogni bone. 
Oli! ammirande ritrovo delia saviezza dei Ver- 
bo! Egli predispose lasciarsi sacramentato alno 
al luminar dei secoli , e la san sposa visi- 
bile svelle trovò le suo. inquietudini mirando 
lidissima in snera capitolare assemblea del lutto 
deificata dal pane itegli Angioli, che l'Unige- 
nito noi di costei incorrotto seno il volle col- 
locare. Sì In Chiesa per l'ostia deificafrice che 
olirono gli eletti Canonici pria di unirsi in coro 
realmente li vagheggia falli partecipi della di- 
vina essenza. Consortes divinile naturae. Dei- 
ficazione per la (male sano ammessi al posse- 
dimento d'un Dio che li sorregge sulle rovine 
della Ioni scrollate miserie; d'un Dio clic li 
riveste delle sue increate perfezioni; d'un Dia 
che: li trasformi in altri tanti ÌVn mi. Mi et 
fitii ccoefsi omnes. Deificazione per la quate 
l'unigenito trasmetto le sue celesti foltezze a 
quella guisa rilienc l'Angelico che un'ignito 
lerro partecipando le doli del fuoco ardente 
nnn più scernesi dalle forme iiammifere di quel 
Vorace elemento. Deificazione che li sublima 
ad essere quasi una cosa slessa col Redentore 
n quella guisa soggiunge Cirillo d'Alessandria 
che due liquefatte cere si compcnetrano Ira 
di loro appena luna si riversi nell'altra. Dei- 
iicazions clic li congiungc con Dio a quella 
guisa spiega il Crisostomo che un' ingegnoso 
innesto combinalo da provvido caslaldo toalo 
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1' unilo gambo riceve moto vivifico e germo- 
glimi te del fluido che circola nell'erbose*^ fe- 
condo. Se quindi le conine eucaristiche una 
così pcrfeliii deificazione producono nei figli 
lutti della Chiesa, ed i Capitolari, pria di riu- 
nirsi in coro offrono un sacrificio in cui ci- 
hansi di (juesf oslia vitale che li divinizza , 
senza fallo la di loro divina salmodia che nel 
coro intonano, addiviene quella lode assai de- 
gna che la Chiesa inalza e tributa all'infinita 
grandezza di Dio; inquanto essa per lavoro 
della sacra eucaristìa sceme i suoi Capitolari 
collocali in un tango tulio celeste, e sovran- 
naturale, che li solleva dalla misera bassezza 
della loro abiezione sino al trono altissimo di 
Dio. E così quella lode che la Chiesa da se 
sola non era al caso dì renderla meritevole 
della Maestà suprema , non polendo svelle** 
le triste miserie dalla frale natura che infor- 
ma i capitolari, oggi per f eucaristico cibo t 
esilarando conusce essere già divenuto il di 
loro diurno preconio tra grata e degno omag? 
gio dell' Eterno Facitore, sul perchè non più 
proferito dalla bocca di deludi mortali, ma più 
tosto dalla lingua di tanti Dei colà sull'ara di- 
vinizzali da un cibo taumaturgo ed onnipo- 
tente. Ed oh ! clic strani prodigi son quesiti 
prodigi che ci fan chiaramente conoscere, come 
l'eucarisfico banchetto elevando la divina ..sal- 
modia dei Capitolari ad essere una degna loik» 
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di Dio che la Chiesa non poter» render tale 
se priva Tosse slata di quel mistero, è desso 
che nel coio compie l'arcano lavoro, che là 
mentre lodano il Signore i millilitri del san- 
tuario ivi allora si palesa la gloria dell'Uni- 
genito u ninnato Dio rì'Isnicllo. E quindi là si 
può francamente ripetere. Laudent nome» 
eius in sfioro, et ecce ibi gloria Dei Israel. 

Eppure un'altro concetto di più elevale Tor- 
me panni che Tosse del lutto opportuno onde 
vi è meglio ribadire il mio proposto assunto. 
Udite. 

Abbencliè l'Unigenito divino tutte le sue ce- 
lesti grandezze riconosca da quella intelligente 
azione emersa dalla mente dell'increato Gcni- 
Mrti per la quale lo genera perfellamenlc ugua- 
le a se slesso , imperiamo il figlio non può 
riconoscente un cantico offrirgli in ricambio 
di quei pregi infiniti che sin dall'eternità con- 
templando se slesso gli trasmise munifico. 

E se per impossibile tra gli splendori inac- 
cessibili del paterno seno, quest'ufficio di lode 
disimpegnato avesse il Verbo, egli allora sa- 
rebbe stato una creatura e non già un Dio 
del lutto consustanziale al Padre; sarebbe stalo 
privo di quell'intima unione che arrivando al- 
l'unii» perfetta una identica semplicissima es- 
senza si adora in entrambi, sarebbe stalo lon- 
tano da quell'intima amicizia che fà d'ambitine 
procedere no solo infinito amore; e cos'i amare 
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un itene e perfettamente possederlo qual cen- 
tro impermutabile d'un tranquillo riposo; co-, 
noscerne i suoi leggiadri pregi in tutla la di 
loro inanità latitudine; libarne tutte le sue in- 
cantevoli dolcezze giubilando estatico nel di 
Ini possedimeulo senza poterne almeno riscuo- 
tere dallo stesso un riconoscente tributo di 
laude, egli è questi apppunto il risultalo che 
raccoglie il Padre dal suo diletto figliuolo co- 
lassi! nel Cielo. 

Or il medesimo figliuolo di Dio per mezzo 
dei Capitolari e del cibo eucaristico incolse 
alla perfine quell'intento dì dare al Padre suo 
quella lode che nella divinità non uvea potuto 
ossequioso offrirgli. Perochc questi ministri 
lodando in coro il benefico Monarca dell'uni- 
verso, egli colà per sua lode non più ascolta 
concelti disposti è forbiti dalla fralezza umana, 
ina però sente quelle parole medesime del fi- 
glio che tra gli splendori d'una magnifica re- 
gia dettò al porporato salmografo Vate di lesse. 
Quelle che svelò ali' avventuroso Itaruhc nei 
voli litirambici delle sue visioni. Quelle che 
al guaiolar del malinconico Geremia volle in- 
spirare. Quelle che tra le ambascio di. sun 
mortai carriera manifestar degnossi a rozzi suoi 
discepoli. Laddove il Padre oltre di sentire 
in coro ripetere per sua lode quelle medesi- 
me espressioni che il Verbo compose nel se- 
creto silenzio del suo paterno seno, egli pa- 
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nmente sentesi costretto mercè l'eucaristia re- 
putare il corpo dei capitolari die se ne ci- 
bano come la persona islesaa del suo figliuolo 
che gì' intona quell' inno sublime nel coro, in 
omaggio proferlo della sua divina grandezza. 



maraviglie arcane inocula nei su mentì coristi 
le sue celesti perfezioni, li sublima ad essere 
quasi una cosa medesima con In sua divina 
umanità, e trasmutandoli in se stesso, egli ad- 
diviene l' immediato motore della loro lingua 
laudante; e siccome l'azione d' un isfrumenlo 
tutta spellasi all' agente da cui viene sludic- 
volmenle adibito, e mosso, così può dirsi a 
franco labro , c per parto della lode . e per 
parie di chi In pronunzia, clic non più ricevo 
il Padre il canne coristico dai suoi ministri 
ina dal suo figlio carilo, inquanto se conside- 
riamo la lode essa non è che l'epitome di quei 
medesimi accenti dettati dal Verbo ai suoi Pro- 
leti, ed ai suoi discepoli, e quindi te diurne 
preci (lei capitolari non sono nel coro die l'eco 
esterno di tutto ciò che ha rivelato l'Unigenito 
nel nuovo c vecchio patto, Se consideriamo 
il profferente di essa lode non è che l'istcsso 
figlio dell' Altissimo essendo il motore imme- 
diato della lingua dei coristi per mezzo del 
cibo deilicante , e quindi essi non sono die 
unlstrti mento sensibile di ini servesi il Verbo 
nel coro per lodare esteiiormenle il l'adrc; e 
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così l' incarnato figliuolo inspirando alla sua 
Chiesa di far lodare i Capitolari con quelle 
elesse panili? da lui dettale nella vecchio e 
nuova alleaoia, lasciando del pari quest" .'/imi 
adorandi pei quali deifica c muovo la turo lìn- 
gua laudulricc, rinvenne, con un mezzo Indi- 
retto, la di lui increata saviezza, il modo in- 
gegnoso .l.i dare al Padre quel turibolo di Inde 
clic nel ili lui scuo non anU poinlu tributargli 
per l'unilà di essenza elie in entrambi pom- 
peggia idcnlificameule la stessa. Laonde ne 
conseguila che se lieto i! Verbo vngheggiando 
il Padre non potè pratlieur la sua gioia filiale 
una lode di tenerezza verso di lui , egli con 
l'ostia adorabile degli altari divinizzando i co- 
risti servesi della loro deificala lingua per dare 
al Padre quella lode esilarante che nella di- 
vinità per nulla esternar non valse. Se il Verbo 
riacceso dall'amor paterno non potè nel Cielo 
espressalo con le forme d'una lode sempiter- 
na, egli per questo sacramento il deiforme la- 
bro sedendo dell'unta le vili ca adunanza incolse 
il suo affetto , la palma di lodare l'amato di 
lui Genitore con la voce di quei che nel coro 
ogni giorno salmeggiano. Se il Verbo per le 
ricevuto grandezze dal Padre non potè nel di 
lui seno rassegnarli una lode di benemerenza 
in attcstalo della sua gratitudine, egli con l'eu- 
carìstico pane movendo i divinizzali Capitolari, 
per In di loro salmodia profonde mia lode che 
' .3 
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nel coro addiviene il conlracambio che fedel- 
mente ii figlio consacra al Padre in compenso 
delle im parlile bellezze che gli comunicò nel 
Cielo. 

£ non devo adunque altamente esclamare a 
fronte di tutte queste maraviglie completate nel 
coro che ivi nel mentre salmeggiano i capito- 
lari si manifesta mediante 1' ostia eucarìstica 
la gloria del Verbo incarnato ? Si nel coro 
pompeggia una gloria più maravigliosa di quel- 
la che pretese proclamare il circonciso popolo 
alle rive del portentoso Eritreo, inquanto in esso 
il Verbo mercè l'eucaristico pane fa si clic In 
salmodia dei capitolari deificali addivcnglii una 
lode degna di Ilio, mentre non avrebbe potu- 
to render tale la sua Chiesa se fosse stala pri- 
va di quel mistero d'amore. Fa sì che nei coro 
merce l'islcsso eucaristico pane la salmodia dei 
Capitolari deificali ivi gli serve come un mezzo 
di dare al Padre quel tributo di lode che sin 
dall'eternità non gli avea potuto offrire in ri- 
cambio di tutte le infinite perfezioni da lui ri- 
cevute. E quindi posso francamente ripetere 
che nel snero augusto coro ore i capitolari sal- 
meggiando lodano il Signore ivi mirabilmente 
si palesa mercè l'eucaristico banchetto la glo- 
ria dell'Unigenito umanato Dio d'Isracllo. X«u- 
dent nomen ehis in c/ioro ef ecce ibi glo- 
ria. Dei Israel. Ed oh! mìei Itevercndi Par 
dri al rimembrar la vostra lode sublimo clic 
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diurnamente ripetete nel coro, là mi penso che 
per essa d'una gioia pur troppo esilarante balzi 
e sussulti il vostro cuore. Ma tramezzo alle 
vostre liete piacevotezze ponderar dovete che 
a voi altamente incombe non deturpar quei sa- 
cri carmi con distratti pensieri e macchiato 
seno nel momento che la diriggele all' Altis- 
simo, e se per trista sventura un tanto fallo 
vorreste commettere, la vi ricordi che tosta- 
mente quella vostra lode invece di essere un 
debito dì gratitudine diverrà un brontolar di 
lingua troppo insolente, invece di essere una 
fedele imitazione di ciò che prallicano gli abi- 
tatori del Cielo diverrà un latrar di veltri a 
ribbocco discaro all'orecchio dell'Altissimo. 

Eterno divino nume voi solo potete com- 
piere I' accora) delle maraviglie gloriose che 
il nostro fiacco labro di unita a quest' ostia 
divina palesano nel coro ove s'intonano le vo- 
stre laudi. Esse al certo vi saranno disgustose 
lasciandoci privi dei vostri lucidi carismi dei- 
ficanti. So l'astro del dì talvolta caduto in te- 
tro ecclissc, al suo pallido e semivivo barlu- 
me gela d'orrore attonita la natura, e par clic 
vestila a lutto pianga i deliqui ferali del prin- 
cipe agonizante quale orrore luttuoso non vi 
desteranno le nostre salmodie se lungi staremo 
da voi clic siete il vero sole di giuslizia? Ahi 
voi solo fomir potete il cantico corale di quel- 
le, bellezze che vi dileticano sommamente. SI 
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noi siain cerli che le vostre misericordie non 
lasceranno in obblio un ministero colatilo ma- 
gnifico cui ci avele irascello cortesemente, e 
struggendo il vostro potere le gravezze di no- 
slra tabe maligna, che a pensolar ci scortano 
nell'aire lamie infernali, echeggiar faremo nel 
coro una lode lulla degna delle vostre gran- 
dezze. Talché detestando i nostri falli che ci 
han remosso dall'evangelico sentiero, per essi 
contriti vi chiediamo col Profeta pietà , per- 
dono, misericordia. Misererò mei Deus se- 
cundum magnata misericordiam tuam. 



LAUS BEO. 
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AlMondU faciem luam. EsciJ. Cu>. 3. 
Facta est pmeclarior univcriac terrae 
larari. In Giuditta. 



Che strano ed inusitato portento risulse sma- 
glianti: nel secreto cenacolo di Gerosolima? 
Quivi la risorta umanità del Verbo tramezzo 
al festoso sortego dei prosciolti del Limbo di- 
svelala si porse all'occhio dell'assorto Didimo, 
tenendo in una mano le cbiavi dell'aperto abis- 
so e- nell'altra il crocco vessillo del suo trion- 
fo, magnìfico! Cotcsta umanità mirabilmente al- 
lora discoperta, oggi a bell'arie dal medesimo 
redentore s'intrattiene nascosta, sotto l'ombre 
dell'Eucaristico libarne, atlin di farla compa- 
rire sull'are nostre non più una vtttrice regina 
in aurato ammanto ravvolta , ma una misera 
angclla da cui fìi svelto innanzi quel suo ric- 
cbissimo broccato. Regina in vestila decu- 
rato circumdata varietale.... facta est an- 
elila et omnis compositio cius ablata est, 
Takbè panni se non fallo clic la risorta nma- 
nilà svelandosi gloriosa nel cenacolo alle pu- 
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pille di S. Tommaso, ed occultandosi avvilita 
nell'eucaristia a quelle del Crislinncsmo abbia 
in lai mistero menomato quella gloria rilfOD-J 
canto, che si compiacene discoprire al sua di- 
scepolo esterrefatto. E pur non è così Ascol- 
tatori, peroche se di splendido fregio s' im- 
pelli l'umanità del Verbo, mostrandosi svelala 
nel cenacolo al suo dubioso Apostolo, d'allro 
miglior decoro la si dovizia col nascondersi 
del lutto nell'Eucaristica mensa. Ed ecco trac- 
ciale le orme del mio sacro arringo intento 
segnala mente a dimostrarvi, come l'umanità dot 
Verbo si fece più gloriosa e preclara all' oc- 
chio del credente Israello col nascondere nel- 
l'Eucaristia il suo divino aspetto, di quanto fii 
dessa col palesarlo scoverto ne! cenacolo al 
suo carilo S. Tommaso. Abscondil fweiani 
suam , et facto, est praeciarior unimisiiB 
terme Israel. Egli è questo l'assunto che mi 
sì offre in acconcio l'odierna liturgica con- 
giuntura, per così legare in un sol modo ca- 
ratteristico, e il Sacramento dell'altare che na- 
sconde le sue glorie, ed i parrocchiani dì San 
Tommaso Apostolo, che son ventili in quello 
tempio, devotamente a venerarlo. 

La morie dell'anima e quella del corpo, si 
furono le due pene da Dìo intimate avverso 
dell'incauto Irasgrcssorc Adamo. Pene che com- 
movendo l'Unigenito Onnipossente a venir quag- 
giù vestito del nostro caduco frale, gli fecero 
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sovvarcare un pelago di stragrandi dolori per 
infrangere quei due vincoli mortiferi, che tutta 
l'umana prole intrattenevano amaritn. Venilsal- 
vum /«cere quod perierat. Nel giorno pur 
troppo fausto ed imperituro io cui dal fred- 
do avello condusse il Verbo a rediviva esisten- 
za la sua straziala umanità, in essa , e per 
essa al dir di Guarrico Abate spezzò il primo 
YÌnciglio spirituale di quella morte propria delle 
anime richiamandole a novella vita celeste. Sua 
returrectiom quae prima est omnium, pri- 
mam resurrcetionem animar um dedicatiit , 
duro revìviscunl a morte peccati. E così la 
risorta umanità porse ai sensi del suo perplesso 
discepolo all' opinar di Agostino queir indilo 
trionfo, d'avere con la di cosici risurrezione 
trasferito ogn'animn dalla morie della sua ini- 
quità alla vita della giustizia dalla morte delia 
sua infedeltà alla vita della fede. Per resur- 
vecUoìiem tlhrigli transiti, anima a morte 
infidetitaUs ad viiam /idei, a morie iniqui- 
talis ad ettaro institinc. 

Dia questa splendida ed augusta gloria, ebe 
colse l'umanità del Ilcdcnlore allorquando sve- 
lala comparve a S. Tommaso nel cenacolo , 
s'ingrandì vi è meglio col nascondersi dentro 
gli uccidenti eucaristici. mi^viì 

Là vi torni alla merita o Signori qnel ve- 
ridico pensiero die per aver nascosto l'Unigc- 
itilo la sua gloriose umanilà nell'Eucaristica 
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pane, in esso lasciò quella virtù «ti recar vila 
non solo all'anima , ma di rendere ancora in- 
corruttibile il corno; a quella guisa ripete Tco- 
dorelo clic il terreno alimento la lincea natura 
del nostro frale conserva, non altrimenti la sa- 
cramentala umanità del Nazareno ravviva le ani- 
me, ed i corpi sopralza all'i ni mortali là. Sicut 
ptiTii's ex terra infirmam naturavi carnis 
conservai, aie c«ro Chrisli vivificai animain 
ci etiam corpus incorruptibile facit. E co- 
me nò? se l'islcsso Redentore appella la di lui 
sacramentata umanità, vila di lutto il mondo! 
Si per essa soggiunge Agostino vien francalo 
l'uomo dulia morte dell'anima allenendo vita 
eterna, e dalla morie del corpo dandogli vera 
immortalila nell'estremo dei giorni. Per car- 
nem Chrisli habal homo secumdum spiritila 
vilam aclcrnam quod ad corpus allinei im- 
mortalitatcm in rcsurreclione. E comeclic 
il frale del vecchio Adamo nel terrestre giar- 
dino un veleno di morie versò in tulio l'uomo 
cioè nell'anima , c nel corpo , cosi al dir di 
Tertulliano l'umanità del novello celeste Adamo 
Gesù ascondendosi nell'Eucaristia, un'aura di 
vita celeste parimente diffonde in tulio l'uomo 
risultante d'anima e di corpo perchè in queste 
due sostanze era miseramente perito. Per ear- 
nem Ghristì totus homo salvus faetus est 
qui totus delinquendo perierat. (111! ammi- 
rabile disegno del Verbo? Egli adunque la- 
li 



Digitized by Google 



sciando latta celala la stia limimi là nelfEucd- 
rislia in essa pur troppo ha ingrandito la glo- 
ria clic colse, nel cenacolo, in quanto lì mo- 
strandosi scovcrla a S. Tommaso vantò la sola 
virtù di avere sorretta a novella esistenza l'a- 
nima viatrice , col nascondersi però entro le 
cortine eucaristiche riporlo la doppia vittoria, 
d'aver dato risorgimento all'anima, e fermezza 
inipermutahilc al corpo; inguisachè svelala nel 
cenacolo non fu al dir di S. Ignazio martire, 
Che una pianta vivifica del solo spirilo; nasco- 
sta nell'Eucaristia 6 un germe di vila per l'ani- 
ma ed un farmaco d'immortalila pel corpo. Est 
germcn aelcrnitalis animile el farmacum 
immorlalitalis corporis. Svelala nel cenacolo 
non fu al dir di Ambrogio, clic una tei hi ri- 
generante del solo spirilo; nascosta nell'euca- 
ristia e un giglio di eterni splendori per l'a- 
nima, ed un lìurc di olezzi immortali pel corpo. 
Eni lillium in quo est splendor aclernìttttis 
animae el flos in quo dedit carpari bonum 
odorata immorlalitalis. Svelala nel cenacolo 
non Hi al dir di Pescaste che un'aura vivifi- 
cante del solo spirito; nascosta nell'Eucaristia 
fc un frumento di hoiilà vitale per l'anima, ed 
un frumento di bellezza perenne pel corpo. Ipso. 
es/ frumentum elnclorum bonum per quod 
proficiatur anima ad vitata, el frumenlum 
electarum pulcrum per quod immorlalilutis 
gloria vestilur corpus. U devo più oltre slan- 
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canni di vaniamo per conchiudere che l'unni- 
nili'i del Nazareno si Fece più gloriosa e pre- 
clara all' occhio del credente Isracllo col na- 
scondere nrH'Kuearislia il suo divino aspatoi 
ili quanto In desia rul dimostrarlo svelala nel 
cenacolo al suo caritè S. Tommaso? Sì ripe- 
tiamolo Hcii'.'omliid dì Fallo. AhsfOìidi[ fncìem 
xuam , et facto est prnettarior wmerwe 
tenne Israel. 

Ma fin i]iiì udii Ito dello il tulio o miei Cari, 
deli! permanetemi che aliro linimento .«binisi 
dì rostro gentili: sofTcì ruza. 

Il fìllio di Dìo assumendo la nostra Fragile 
Coree in essa divisò seroudo Agostino stabilire 
due eccelsi regni ; min secondo la possanza 
tlell.i sua divinila e l'altro secondo la proprietà 
della lede. Hcgnim secuiirlutn potestatem 
dwinitnlis . et rcgnum seevndum proprie' 
iulem filivi. Ali appai ir che Fecn il Salvatore 
nel cenacolo al suo carilo S. Tommaso, allora 
SÌ In che nella stelala umanità I. alcun gi ori OSO 
il reame secondo la possanza divina, inquanto 
dnll'orrircro sepolcro lini losln si vide risorta; 
impassibile ed immortale dopo d'avere crudel- 
mente sofTerlo le più doloroso strettoie della 
morte. Clic il Verbo per sua natura incorret- 
ti di le c sempiterno apparisca nel cielo lontano 
dalle pene e dalla morte non è da stupire , 
ma che l'umauii;! del medesimo Verbo fragile 
e caduca si palesi all'orrido ili 8. Tommaso 
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impassibili! nhbenche avesse 'palilo strazii aco- 
lìssimi ili dolori, clic si palesi immollale ab- 
henchè morisse trafitta in croce , ali t questo 
prodigio lù certamente quell'ammirabile regno, 
clic secondo la possanza increata discoperse 
il Verbo nel cenacolo ad onor della sua risorta 
umani Eli. Regnimi secundum potestatem di- 
vinilatis. Si quelle marcale cicatrici delle pene 
c della morie tocche ed osservale da S. Tom- 
maso furono quelle testimonianze eloqncnlissimc 
al dir dì Agostino , clic con un modo assai 
strano c nuovo conlestaro la possanza impas- 
sibile ed immortale della divinila del Verbo , 
inquanto egli stando nel Cielo pria d'incarnarsi 
si servì dei lumi della sua eterna immortalità 
per comprovar la sempre sua vivente divina 
essenza; apparendo risorto a S. Tommaso eb- 
be la gloria la sua umanità di provar la sua 
vita immortale coi vestigi lasciali dalla stessa 
morie. Pinco genere vestigia vulncrum per 
hitient Thomae testimonia dìvinitatis. 

Eppure colcslu gloria che tanto onorò I' u- 
maaità del risorto Redentore svelandosi a san 
Tommaso si vide ingrandita col nascondersi 
del Indo nella sacra siiiassc, E vaglia ornai 
sempre fonar del vero. 

Voi non ignorate o Cari , clic il distintivo 
carattere della fede si è quello secondo l'Apo- 
stolo , d' essere un ben saldo argomento con 
cui si credono quelle arcane cose elio i cor. 
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porci sensi non ravvisano. Fides est mhslantia 
rerum, Argumenlumnon upparenlium. Lad- 
dove l'umanità di desìi lucendo visibile nel ce- 
nacolo la sua impassibilità, ed immortalila in- 
sieme , mercè la di lui vera e reale resurre- 
zione; che S. Tommaso leccava ed osservava 
invaghito, essa in qucll' islanle non diede af- 
fallo a questo discepolo il merito della fede, 
che consiste nel credere ciù che i sensi non 
ravvisano. E quindi in quella congiuntura sve- 
landosi adorna di tante maraviglie palpate ed 
osservate da S. Tommaso , le brillò è vero 
il regno del superno potere; ma non quell'al- 
tro le sì convenne della cieca fede. All'incon- 
tro però occultandosi sull'are nostre per tale 
ascondimelo congiunge in se slessa ed il re- 
gno dell'increata possanza, od il regno dell'o- 

E nell'Eucaristia infatti che si avverano quel- 
le preclare maraviglie dell'Onnipotenza divina, 
clic l'umanità nascosta del liedenlore quantunque 
si fosse un'ordinamento del tutto corporeo, pur 
quivi è (lessa che risiede a foggia d'un puro 
spirito, tulla cioè in tutta restrizione dell'ostia, 
tutta parimente in ogni piccolo brano della stes- 
sa. I« cause sua.... Pbaeci,aiu opera, et hira- 

bilia tori L't botisi facbrei potehtui re- 

gmì su. E siffatti portenti l'Unigenito occultan- 
doli ai sensi dell'uomo coi volumi del pane ivi 
per lale ascondimelo ci sorregge nella stessa 
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di lui sacrameli Ini a umanità quell' altro regno 
della cicea lede, in qoanto per eolcsla virtù 
impone al nostro umano intendimento venerarla 
nftininraslia spiritualizzala, nell'atto die i sensi 
ce ta vagheggiano quasi Lalla assorbita nella 
materiale formn tl'nn grossolano cibo. I'eii cab- 
heh sin» AccEn.uics supiia fojuìm dei crii SINCERO 

(KinnE IN PLEIHTOBHO! riliEI . 

•■■ È noi banchetto eucaristico che si comple- 
tano quei distinti portenti dell'Onnipotenza di- 
vina, che l'umanità del Nazareno quantunque 
limitala o finita, pur quivi è dessa, che gode 
nha specie di si stragrande immensità che in 
virtù di quel mistero trovasi in realtà presente 
in tanti svariali luoghi Ira loro discosti, sen- 
za punto moltiplicarsi o a bell'arte dividersi, 
diniodo che si Trance il mistico pane, ed ecco 
l'umanità di Gesù moltiplicarsi senza dividersi, 
moltiplicarsi senza esistere più raddoppiate u- 
manilà, moltiplicarsi ed essere una sola ed in- 
tegra umanità; ond' essa contemporaneamente 
s'immola in cento altari, e non si moltiplica, 
Vive in mille cuori, e non si divide, regna in 
Cielo alla destra del Padre, ed esiste in terra 
tra mezzo agli uomini, e non si raddoppia, 
ma rimane sempre una, e sola medesima uma- 
nità, non divisa uè moltiplicala per nulla nelle 
sue l'urine arcane. Uhi abisso di stupendi pro- 
digi compiuti dalla divina possanza ? In cawve 

SUA hUtOUUJ OPEIU ET HOÀHUA BBITj Ut NOTAM 
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AerfiCT potenti*» regni sci. E sifalli |iorte»lì 
l'Unigenito occultandoli ai sensi dell'uomo mei' 
cè le cortine eucarìstiche in esse per tale a- 
scondimenlo , egli fonda nella stessa di lui 
sacra ni enlii la umanità qucll' altro regno della 
cicca fede, in quanto per cotcsla virtù comanda 
alla nostra umana ragione di venerarla presente 
in mille luoghi del mondo, nell'atto che l'oc- 
chio la osserva circoscritta in un solo altare, 
di crederla dopo infranti gli occidenti, ne mol- 
tiplicata ne divisa, nell'alto che la vediamo , 
sotto quelle sembianze dalle mani del Sacer- 
dote, in cento brani e ccnlo riparlila. l'i;» c.ni- 

SEM SUA» A IX EDAM OS SUPER DOtiUM DEI CUH SINCE- 
RI! CORDE IN PLENITUDINE FI DEI . E COSÌ l' Unige- 
nito mercè l'occultamento fallo della sua uma- 
nità nell'Eucaristia , mercè i prodigi della, di- 
vina possanza ivi racchiusi, dei quali ne pre- 
scrisse all'umano intelletto In devola ed umile 
credulità, senza che i suoi corporei sensi li po- 
tessero vagheggiar chiari e visibili, egli per si- 
Palio arcano disegno, riunì nella sua sacranien.- 
tota umanità, ed il regno secondo la possanza 
della sua divinità, ed il regno secondo lo pro- 
prietà della fede, In carré sa heghoi suwwhi 

INTESTATE» DIVINITATIS, ET IttliVlM SECUNDtJI UUU- 
PltlETATEM FIDE), lìcglll die COSÌ COIIgillltti licllll 

di loro doppia signoria, fan sì che di pre- 
sente apparisca più grande, e più preclara la 
gloria dell'umanità occultala nell'Eucaristia, di 
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quella che fù svelata nel cenacolo avventuroso, 
pcroche là soltanto le risulse il reame dcll'in- 
finita possanza, e non quello della cieca fede, 
qui nel pane degli Angioli le risplende, ed il 
regno dell'increato potere ed il regno dell'o- 
scura fede. Laddove mi cado fatto inferire che 
se la disascosa umanità, mostrando nel cena- 
■ colo a S. Tommaso, il solo regno dell'infinita 
possanza colse la gloria d'essere stata colà un 
mistico fiume ridondante di pace. Fluhikn pa- 
ci* mondante» glouhh, essa occultata ncll'Eu- 
carislìa, non è più un'arcano fiume, ma ben- 
sì un grandissimo immenso mare che racco- 
glie il doppio torrente emerso e dal regno del- 
l'infinito potere, e dal regno della cicca fede. 

MaBE MAGKUH ET SPATIOSIN UMH». Se la SCO- 

verla umanità di Gesù palesando nel cenacolo 
a S. Tommaso il solo reame dell'Onnipotenza 
divina ebbe In giuria d'essere stala colà so- 
iniglicvole ed ima candida luna di completo 
bagliore adorna. Lena plen.i in dieb'js suis; es- 
sa occultata nell'eucaristia non è più mistica 
luna, ma bensì un chiaro splendidissimo sole 
collocato entro l'augusto tempio di Dio, dove 
sprezza mirifico la doppia luce forbita e dal 
regno secondo possanza divina e dal regno 
secondo hi proprietà della fede. Sol hefulgens 
in te.ui>lo dei. Inclite figlie di Sion carile Su- 
namilidi di Susan, inspirati veggenti di Giuda, 
deb! sciogliete un carine gradito e facondo , 
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e (lite ai popoli ed nlle nazioni clic l'u ninnila 
del Verbo si fece più gloriosa o preclara al- 
l'occhio del credente Israello, col nascondere 
il di lei ditino aspetto, di quanto fu desso 
col palesarlo svelalo nel cenacolo alle pupille 
di S. Tommaso. Abscondit faciem suam et 
facto, est pràeclarior universae terre Israel. 

Gran Dio d' infinita saviezza la gloria clic 
fregia la vostra umanità racchiusa in questi 
aziini sacrosanti , invaghiti ci trasporta in un 
estasi di piaceri marnvigliosi e lieti , eslasi 
che tramezzo a tanto empirico diletto non la- 
scia però contristarci con quelle amarezze sgra- 
dite di averla sin'ora poco o nulla apprezzala 
nelle sue arcane forimi, c quantunque lin dessa 
per noi una fonte d'acqua saliente che ci for- 
nisce di eterna vita nell'anima e di costante 
immortalità nel corpo pur lullavolla i noslri 
mot vezzi abbandonarti colui vena celeste e 
corsero impazzili a cavarsi le dissipale gistcrne 
della morie che non valgono a trattenere le 
acque di salvezza. Fondevunt sibi yìsternas 
dìssipatas quàe non valenl cont'tncre acquas. 
Quantunque o gran Nume la vostra sacramen- 
tata umanità lìa il essa per noi un vero Irono 
in cui tolleraste due gloriosi regni allineile 
il nuslro fiacco e povero spirilo si fosse ve- 
stito della porpora forliflealriee della divina 
possanza, e dell'oro prezioso che seco porla 
il lucrilo della fede, purtullavolla pregustando 



Digitized by Google 



30 

ammaliato le caduche dovizie della terra invece 
di trovarsi arricchito d'oro e di porpora celeste 
comparve un lurido mendico, in sordidi frandelli 
avvolto. Pauper in sordido habitu. Ali! questo 
miserrimo stalo in cui ci sommersero le nostre 
diualle vi commuova impietosito a largire un 
benigno, e largo perdono emerso da quella 
vostra infinita clemenza clic un dì prosteso il 
profeta di lesse non desìsteva con fervide preci 
implorarne ravveduto le sue indulgenze. In- 
dulgenze che movendoci quest'oggi a ripetervi 
le slesse parole di quel penitente monarca non 
cessiamo compunti chiedervi, pietà, perdono, 
misericordia. IHiscrere mei Deus secundum 
magnani misericordiam tuam. 



LitM DEO. 
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sermone: 

DI 
PER 

L'ADORAZIONE 

DEL 

REVERENDISSIMO CLERO 
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Al veliere sull'ara una vittima d'infinita espia- 
zione, in isconlo profferta dei falli del mondo, 
e che da quell'augusto libarne pace ed amistà 
ricupera col Nume da Ini schernito ed olfeso! 
Al mirare un popolo, che fervido si ciba delle 
immacolate carni d'un Dio sotto i velami ascoso 
di candidi accidenti, e clic dentro si fosche 
tenebre devoto ne cole la di lui chiarezza sma- 
gliante! Al vagheggiare un clero che prosteso, 
tramuta le sue onorale divise in quelle d' un 
abietto, c dimesso atteggiamento, e che quasi 
oltblia le onoranze convenevoli a quel suo ele- 
valo ufficio, inteso a dispensare un pane di ce- 
iosie virtù a chi pietoso aneli cibarsene? Son 
questi, al certo gli oggetti pei quali un tenero 
ed ammirevole trionfo incoglie l' Unigenito fi- 
glio dell'Altissimo. Sì un trionfo ammirevole 
riportalo dal Nazareno lo annunziano e l'ol- 
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tare che racchiude Ira le circoscritte orbite 
d'un cibo terreno l'immensità del suo essere 
infinito; e In ragione d'un popolo che docile 
la rende contro gli urli dei sensi che la per- 
turbano, e la debole parola del clero che la 
sublima ad essere il mezzo di chiamare in lerra 
il suo Creator possente, sotto le abiellc forme 
del pane e del vino transustanzialo. Oud'io mi- 
rando cotesto triplice trionfo, raccolto dal Ver- 
bo divino da un Sacramento ineffabile, da un 
popolo pietoso e da un clero vcrhinolenle, mi 
veggo nell'impegno di dover collegare in un 
sol divisamcnlo questi tré soggetti che qui rav- 
viso adunati, e perciò imprendo mostrarvi. Come 
l'Unigenito, mercè l'eucaristico pane e quegli 
clic riporta in ogni luogo un trionfo ammi- 
rabile sopra il Clero e sopra il popolo fedele. 
Qui sEMPEn trjuhpbat in ossi loco in saceid an- 
nue EJIS ET ISTE! EOS QUI INVOCiNT ROHM EJl ! S. 

Ecco l'unico assunto che se non fallo panni 
pur troppo acconcio nella sacra odierna pom- 
pa sviluppare , perocbè abbraccia in un sul 
prospetto, il Sacramento, il popolo ed il Clero. 
Vediamolo. 

Il Santo divin Paracielo per alti suoi inef- 
fabili disegni prestabili che in seno della cat- 
tolica Chiesa due classi ben distinte vi fossero 
di credenti, una cioè composta di laici pietosi, 
l'altra di sacri ministri ordinati, e facendo in 
entrambi una divisione di grazie arcane, dinegò 
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ai primi quei sacri ufficii, che in modo spe- 
ciale ed esclusivo al ministero dei preti con- 
cedeva ; laiche venne a comporre due ordini 
di fedeli Ira loro divìsi e disgiunti merce co- 
tale varietà di doni ad es^i loro con certa pnr- 
licolar misura imparlili. Divisiones gratiarum 
sìint idem autem spiritus dividens singulis 
prò ut -culi. Divisione fu quesla colanlo mar- 
cala clic pose il Clero ed il popolo in una di- 
siarne (masi infinita senza poterli ornai con- 
giungerc ne le umane nò le angeliche fatture. 

Ma credete forse clic per questo preciio 
disgitingimcnlo per lavoro del Paracielo avve- 
ralo, do VCD restar mai sempre smembralo il 
rango dei sacerdoti dà quello dei secolari? Certo 
che nò uditori, l'erochè il Verbo rimanalo aven- 
do in n'irà la sua gloria pensò Ira loro mi- 
rtiliilmeiilc unirli con quell'aureo anello dell'eu- 
caristico pane a (in cosi di riportare un' allo 
trionfo sopra il clero c sopra il popolo. Po- 
nete niente di grazia al mio sacro arringo. 

Il figliuolo (li Dio arricchì di tante belle ed 
esimie doli il sacramento dell' aliare che per 
esse lo fece come un sol centro dì grazie 
ila cui le riversa con egual norma e misura 
a benefìcio del prete e del laico battezzalo. 
Infatti è l'eucaristìa al dir di S. Bernardo pei 
ministri e pel popolo quell'unico e comune og- 
getto della Imo fede. Chrìslus velari voluti 
sub spaeivbus patti* et vini ut fides in mi- 
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nistris ci fidclibus aedi/icaretur . i) I' eura- 
ristin soggiunge Agostino quell' unica fornace 
che riaccende i succedo)! ed i fedeli nel divina 
umore. Carne et sanguine in Ecclesia sa- 
cerdotes el fidetes paseimur et potamur, et 
purticipes unius summae churitatis effìci- 
mur. E l'eucaristia ripigli;] Girolomo quell'u- 
nico cibo die pasce e rinforza le indebolite 
anime dei preti e dei laici. Punis vitue ani- 
mus roborat sacerdolum. et fidclìum. Per 
dir breve, in questo sacramento il Clero ed 
il popolo fruiscono una tal comunanza di gru- 
zie clic non più ira essi loro vengono a di- 
stinguersi; uè l'uno può darsi un vanto nui»-- 
giorc a preferenza dell'altro circa gli eliciti che 
in amendue riproduce. 

E_ conicene il divin l'aracleto mediante la 
divisione mirifica delle sue grazie disgiunsi' e 
div'ic il corpo dei preLi da quello dei \ahi 
così l'Unigenito mediante colesia coiminanza di 
favori coiiteuuli nell'eucaristico banchetto a be- 
neficio del Clero e del popolo viene ad unirli 
Ira loro in unità di grazie e dì carismi , in- 
quanto fà trovare siili' altare ai suoi ministri 
ed ai fedeli , una slessa Tede die li dovizia , 
una stessa carila che rinfiamma, un medesimo 
cibo che li sostiene. Dimodoché se il Para- 
cielo vedovò il ceto laicale di quelle grazie 
ministeriali ai soli saccrdoli imparlile e per 
esse, due classi di fedeli Ira loro ben divise 
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venne a formarsene ; oggi !' Unigenito unisce 
tra loro il prete ed il laico insieme ni dir di . 
San Leone, mercè quella grazia comune d'una 
stessa fede che l'eucaristico libarne in amen- 
due richiede per essere degnamente proferlo 
al Nume. Unita confessioni sacrìficium ma- 
iestalì eius ab omnibus offerlur, in quo sa- 
cerdolum et cunclorutn fidelium multitudo 
copulatur , quìa una est gratiarum netto , 
una est eorum devotio. Se il Paracielo di- 
negò ai laici (juellc grazie che nei soli mini- 
stri forniscono una dignità di sublime onoranza, 
e per esse due drappelli di rigenerati tra loro 
disgiunti ne lece risultare, oggi l'Unigenito as- 
socia ed unifica. il Clero ed ìl popola per ef- 
fetto di quella grazia comune d'una stessa ca- 
rità, che in amenduc ugualmente fu divampare, 
a quella guisa opina il Crisostomo che il pane 
costando di molti granelli divisi addiviene col 
fuoco un sol tutto di varie parli Ira loro an- 
nodale. Stetti panis ex multi» granis con- 
stane unilus est, sic sacerdote ci fidcles 
per citar ittitem mutuo in Sacsamenlo iuwjun- 
lur. Se il Paracielo non concesse ai secolari 
quelle grazie di apostolato, in seno dei sacer- 
doti soltanto riversale , e per esse due tribù 
di credenti tra loro distinte volle fornire, oggi, 
secondo il Hoecadoro, l'Unigenito s trulla mente 
congiungc il Clero ed il popolo in virtù di 
quella grazia comune d'avere l'uno e l'altro 
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un medesimo cibo nell'eucaristia che le lac- 
chezzo rinforza delle loro anime, inum moli- 
sani largitus est, eamdenuiue omnibus sa- 
cerdotibus et fiddibus irrigationem et lunlo 
intervallo dissitos iunxit. Per dir breve. l'On- 
nipossente Unigenito unisce il Clero ed il po- 
polo con quel! mala di grazie che rimpolla dii 
una slessa Tede , da una slessa carila da un 
medesimo cibo. I-M ceco ascoltanti come il lle- 
dentorc è quegli che un trionfo riporta mer- 
cè l'eucaristico pane sopra il Clero c sopra il 
popolo, inquanto per esso a guisa d'un bel 
centro li unisce tra loro in unità di grazie 
nell'alto che li avea disgiunti c divisi l'alto la- 
voro del diviu Paracielo. Onde mi si porge 
il destro ad onor di cotal trionfo ripeterò. 
Qui ticmper triumpliut in omni loco, in sa- 
cerdolibus cins et intar eos qui invocarli 
nome n cius. 

Ma fin qui non ho in tutta la sua latitudine 
sviluppalo il mio assunto, pcrmelletami clic un 
«Uro momento abusi della vostra cortese sof- 
ferenza o Signori. 

L'incarnalo tìglio di Dio inclito gran Pon- 
tefice della nuova legge, non pago d'avere col 
sacramento dell'ordine il suo divin sacerdozio 
a lutti gli ecclesiastici trasmesso, ei volle ed 
anelò insignire di siTallo onore eziandio tulli 
i laici, nel momento l'elice in cui vengono astersi 
dall'acque salutari del liallesrao; a talché l'uu- 

8 
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zione del Paracielo, in quel santo lavacro ri* 
cimila, li costituisce al chiosar di San Leone 
tanti mistici sacerdoti, forniti di quella esimia 
gloria di poter dare un'olTerla al Nume di ostie 
spiritali a lui sopramodo gradite. Omnes e- 
nim in divisto vegeneralas sancii Spirilus 
mictio consecrat sacerdote», afferente» spir 
vitules hostim Deo acceptabilen. «da *nu 

Sacerdozio è questo cotanto angusto, che 
«.Inviziando i laici fedeli di varie tante corone j 
per esso divengono quei cittadini e domestici 
dell'Altìssimo sopra il saldo fondamento degli 
Apostoli, c dei Profeti collocali, fine* et do* 
■mestici Dei Miperacdificati super fundnmejv- 
Um Apostolorum et Prophaelarum . Diven- 
gono quelle pietre vive che formano l'alto e- 
dificio delia Chiesa di mille e mille fattezze 
riahbellilo. Lapides vivi domus spirithUs. Di- 
vengono quella gente santa, quel grege eletto, 
quel popolo di celeste accquislo. Genus elec- 
tum, yeti* sanità populus àccquistlioms . 

Sia chè Uditori? questo mistico sacerdozio , 
che in voi mirabilmente risiede, è pur troppo 
inferiore a quel!'' altro , che indossano questi 
ministri del santuario. Poiché in virtù del di 
loro reale sacerdozio, son dessi quegli nomini 
grandi di tal potere investili, che tramutano 
con brevi parole il pane terreno in corpo vero 
e perfetto di Gesù Cristo. Ilomines magni, 
vivlutc ptaedili imperantes sanctissìma vcr- 
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ba. Son dessi quei novelli misericordiosi Aren- 
iti, clic immolano sull'ani una villinia di soa- 
ve olezzo ricolma, e riversano a [irò ilei tra- 
viato mortale i carismi <ìi ({licite grazie in- 
create, ch'entro il seno del Paracielo si rac- 
chiudono. Viri misericordes offerentcs ho- 
loceuslum in odorem suavissimum Domino. 
Son dessi quei principi dei popoli n ribpeco 
sopralzali. Principes populonim vehementer 
elevati. Son dessi che giudicano nei tribunali 
di penitenza le nazioni e le tribù ed elleno 
aspellano ansiose dal di loro giudizio 1' arre- 
sto d'indulgenza, e di condanna, di vita o di 
morie, e loro sciogliendo il fulmine, o la be- 
nedizione, trasecolale a lai prodigio rimangono, 
secondo Bernardo tutte le angeliche ed umane 
fatture, scpek tasi solenni wgnitatis privilegio, 

STliPET CAEtCM, iti RATl'iì TKlilì.l , CONTilE.HlSClT HOMO, 
SEVEBBTIlt PLUriMl'H ANGELICA CELSITillO. 

E qui mi penso clic a fronte di sì eccelse 
doli delle quali vii ricolmo il sacerdozio del 
nuovo patto si desìi in voi o Ministri che il 
possedete un certo diictico che v'iuorgoglia ; 
in voi però o fedeli che ne siete privi una 
secreta invidia che vi rattrista. Anzi vi leggo 
sul viso, che tal grave scontenta fìi dispreg- 
iarvi il vostro mistico sacerdozio, poiché di 
molto inferiore a quello dei veri sacerdoti il 
ravvisate; ma deh? vi accheti l'animo ingelo- 
sito. La sapienza incarnata ben conoscendo , 
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clic avrebbe la veridica dignità sacerdotale pro- 
dotto nei laici una interna invidia e nel clero 
un certo rigoglio, pensò lasciarsi sull'ara sa- 
cramentato allineile togliendo cotesto doppio dì- 
sconcio, riportasse un trionfo ammirabile so- 
pra i sacerdoti e sopra i secolari. Ed eccone 
il come. 

Uen vi dee ricordare o nobilissimi , che i) 
line dell'Unigenito ncll'istilnirc il pane celeste 
si fh quello al dir dell' Angelico di unirsi ai 
sacerdoti ed ai laici fedeli onde così trasfor- 
marli in se slesso e divinizzarli. Vi hmnines 
Detis /beerei...! et liane cemunionem esse 
deifieam. Infatti pregustando degnamente le 
carni del sacramentato Gesù il sacerdote ed il 
popolo entrambi si deificano in modo che l'uno 
e l'altro partecipano quelle doli delle quali và 
ricco il medesimo Iddio. L'uno e 1' altro ac- 
cquislano un' indole celeste che loro infonde 
un'altro essere divino che l'inabissa nelle gran- 
dezze di Dio. L'uno e l'altro sono ammessi a 
quei sacrosanti drilli della divinità che stam- 
pano nella loro fronte i lineamenti di Dio fa- 
cendoli altrettanti numi stilla terra. Anzi sog- 
giunge I* Arcgopagila che cotesia deificazione 
l'incorpora cosi fortemente a Gesù Cristo che 
il Sacerdote il fedele, ed il Hedenlore vengono 
a l'ormare una stessa tosa tra loro, per cibkm 

ISTI H 8AKCTISS1JICM IN SOAM KOS CHBISTBB TBADCCIT 
SATURA* (ffilFORMISQOe fiOS REDDIT. 
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Laonde ne consegnila che siccome il Sal- 
vatore d'un Sacerdozio derno e frcggialo cui 
mille onori infiniti largheggia il Padre , cosi 
noi sacerdoti e voi fedeli essendo per la co- 
munione eucaristica in lui divinizzali ed a lui 
slretlamenle congiunti, godiamo entrambi quel- 
le medesime glorie che l'increato Genitore ri- 
versa in seno del figlio. Dimodoché il Padre 
mirando e benedicendo il sacerdozio del suo 
ditello Unigenito da cui invaghito non volge 
gli occhi suoi divini, in quel medesimo guardo 
ed in quella medesima benedizione viene l'Al- 
tissimo a vagheggiare e benedire il nostro ef- 
fettivo ed il vostro mistico sacerdozio o fe- 
deli , perochc noi ministri di Dio e voi cre- 
denti rigenerali dal Paracielo mercè il pane 
eucaristico siamo lutti ugualmente deificali, e 
congiunti alta natura del medesimo lì eden loro. 

BEl'S PATER DESED1XIT NOB-... DISPEiVSATORES N1- 
STERIOROi DEI.... IN OHM BENE MCTIOKE SPIRITALI 
IN CIIBISTO; ET BKNED1XIT VOS... CflEDMTBS 8ICT1- 
tos spiuitu sancto. Corre il Padre .ni abbrac- 
ciare il sacerdozio del figlio quasi cnu em- 
pito di aleutissimo amore, ed in qnell'istes- 
so abbracciamento ed in quello affettuoso ba- 
cio stringe e bacìa pure il nostro vero ed il 
voslro simbolico sacerdozio o laici poiché uni 
pastori d' Isracllo , e voi greco del Signore 
mercè il cibo dei forti siamo lutti altresì in- 
timamente uniti al Verbo incarnalo, c delle sue 
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etèsii forme compcnctrali e riabbelliti, deus 

PiTF.lt D1LKXIT >OS. . . . PASTORFS ISRAEL.... IN UIIKl- 
STO IESI).... ET D1LESIT VOS.... 6HECEM BEI.... IN 
osa 1.0 SANCTO. 

S'impegna il Padre collocare alla sua de- 
stra il sacerdozio (lei figlio, ed esaltarlo con 
infiniti guiderdoni ricolmi di sempiterna luce, 
ed in quel medesimo bagliore, egli esulla glo- 
rifica c ricompensa il nostro reale ed il vo- 
glio arcano sacerdozio o secolari poiché noi 
Sacerdoti, e voi popolo di conquista divina , 
essendo tulli per I' eucaristia immedesimali a 
Gesù Cristo. In luce che gli spram il Padre 
si fa cosa lullà nostra, ed in lui e con lui 
riceviamo quello splendore che sfavilla dal suo 
irono fulgidissimo, pater pratificavit , nos ... 

PLIBES SADEllllOTES IN UII.ECTO FILIO Sl'O.... PER 
ILHJIINATIUMiSl KJl'S QL'I BESTRl'XIT MORTEM, , . . ET 

GI1ATIFICAV1T VOS... POr-liLl'M ACQliSITIOJflS 

ILLl'HINANS «HHAItlLlTF.il A MGNTIBl'S AETERMS. Olii 

stupendo ed alla sapienza del Verbo! Obi ma- 
ruiigjioso disegno delia dì lui bonià infinita t 
Egli adunque per. cotesti onorevoli prodigii 
elle seco porla il deilìcn mento eucaristico, ha 
fatto sì clic il sacerdozio del Clero, e quello 
mislieo dei fedeli vantino entrambi la stessa 
diviuizazionc e le stesse onoranze che da qucl- 
l'ara riboccano, benché l'uno sìa veramente 
al di là del millesimo più nobile dell'altro, e 
quindi l'Unigenito per gli azimi eucaristici in— 
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cóglie flàallè palme irionfali, e\n ne il Cfero 
ha di chi: gloriarsi sopì ;i il sacerdozio mistici) 
iki crede mi, poiché dopo In co ni mini ione non 
può vantare un deilienmcnlo diverso o mai») 
giorc di quello clic gode il popolo; ne il po- 
polo ha di clic ingelosirsi nel vedersi privo 
del sacerdozio del clero, pertichi) dopo la com- 
munione si dovizia parimente di quei mede- 
simo deificnmeiilo di cui si dai pregio i mi- 
nistri del santuario. Unì la fedii 1 sopraìza lo 
mente in un trono di Ini chiara luci; che per 
essa invaghita discoprii come 1 t'nigeuìlo è (pie- 
gli- che mercè l'eucaristico pane per ogni luo^o 
riporta un'am mira Itile trionfo sopra il cleri: e 
sopra il popolo fedele : impianto ha remhswt 

d'invìdia the sarehht slatti nei sacerdoti e nei 
fedeli se non istituiva la dciiicalrice eucaristia. 

Laddove mi cade l'alto risiere in conferma 
di si iiclla trionfale impresa. Qui semper triuiù- 
phal in Omni luco in sucerdoUbus cius et 
inter eos qui invocarti nomea cius. 

Ed oh! miei cortesi uditori se un lai ma- 
gnifico trionfo a hello metà condusse II Ite- 
denlore, trionfo che in tutto pretese compiere 
per nostro spiritimi vantaggio ipial di ricum- 
E) io non dehba essere il nostro riconoscente 
affetto verso un ìtio si heuelìco ed amorevole! 1 
Ma clic frattanto, la maggioranza dei credenti 
obbiiando quei celesti favori dell' eucarisliu , 
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molti e molli vanno a cibarsene lordali delle 
più nere incaparbite vendette; molli e molli 
nelle fogne sommersi della proterva disonestà 
osano dare albergo a quel Dio di celeste pu- 
rezza "nell'atto che può dirsi il di costoro seno 
ancor fumanle d'invereconde lascivie; molli e 
molli si appressano con sacrilego labro al ca- 
lice di benedizione senza far conto dei latrali 
d' un interno rimorso che loro rampogna gli 
orrendi misfatti. 

Gran Dio di maestà infinita la vostra gran- 
dezza velata sotto quest'azimi divini ci disturba 
e confonde messa innanzi alla nostra miserrima 
picciolezza che ardita presunse di tanto of- 
fendervi. Perochè quivi per la vostra divinità 
toì siele colui che con un sol cenno chiamale 
dal nulla il mondo , con un sol guardo fate 
palpitar di spavento la natura, con un sol fre- 
milo di voce scrollate l'equilibrio dell'Universo. 
Per voi le acque si tramutano in sangue, si 
svenano inteneriti i più duri macigni, si ag- 
ghiacciano di paura i llulli dell'Eritreo. Deh! 
gran Dio d'infinita clemenza di questa voslra 
grandezza clic tanto ci sorprende lian di bi- 
sogno le nostre colpe per essere scancellate. 
Essa sola può Far che l' immondezza dei no- 
stri cuori , divinigli! un aggregalo di benedi- 
zione e di purità celeste. E se per questa 
superna vivanda un trionfo ammirabile ripor- 
tate sopra il clero e sopra il popolo , uu'al- 
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irò Irionfo ammirabile, e lutto degno della vo- 
stra inlinita grandezza sarà il perdono delle 
nostre offese. Onde ricolmi di calda fiducia 
non cessiamo implorar lu vostra clemenza be- 
nivogliente, e detestando le nostre malfatte e 
villane onte, con lacrime di verace pentimento 
vi chiediamo col Profeta pietà, perdono, mi- 
sericordia. Misererà mei Deus semndum ma- 
gnam misericordiam luam. 
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Porro tiri fortUtimi.... CameKfet. Primo 

dei Pnralip: Cfip. 2. 
Secunilum donnm gratiae. V Apostolo ni 

Clip. 3 denti Efesi. 



Un regno ammirevole di grazia, in cui ri- 
splende un'iride tranquillissima di pace mista 
in pari tempo ad una guerra perturbatrice, è 
quell'assurdo o Signori, che l'empiema eu- 
caristico dell'altare, ed il saio portentoso del 
Carmelo presentano in questo tempio a qual- 
siasi devoto intelligente acume. Assurdo che 
improvviso destando le vostre esperte voglie 
affili tosto conoscere l'acconcio sviluppo di sì 
peregrina stranezza, ini sospinge immantinente 
n tulle preterir le nonne di qualsivoglia ora- 
torio esordire , e senz' altra prolungata sosia 
entrar sollecito nell'assunto del mio sacro ca- 
ratteristico arringo. Talché volendo innanzi trai- 
lo appagar la vostra anelante vaghezza mi fò 
di presente a mostrarvi o IV obli issimi ; come 
nell'augusto regno della grazia i prodi Car- 
melilì mercè la tunica della Vergine ed il Sa- 
cramento dell'altare divengono somiglìevoli ad 
un'iride tranquillissima di pace mista in pari 
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tempo ad un guerra perturbatrice. Porro Diri 
fortissimi carmcliles sccundum domini gra- 
tiac... Facti sunt quasi arcui belli... In 
abbundantia paci*.... Ex eodem altari et 
ex tunica. Se gentili e cortesi vi sperimen- 
tai o Cari in altre congiunture la mi penso 
clic pure altrettali mi sarete iu quest'oggi nello 
svolgervi un' argomento il di cui lavoro riu- 
nendo in unità di forma la guerra e la pace, 
par eli' ci Tosse a prima giunta un paradosso 
pur troppo ripugnante. Incomincio. 

Tra i selle colori dell' iride formosissima 
che nel regno- della natura combina la luce , 
tré son quelli che sembrino a preferenti de- 
gli altri i più notevoli ; il colore azzurro , il 
verde, ed il rosso coccinco; e questi Irò prin- 
cipali colori , clic sorpreso ciascuno ammira 
in forma d'arco aereo incurvati, divengono se- 
condo, opina Riccardo da San Villore il se- 
gno appariscente che ricorda al lido cattolico 
quella trista guerra punilrìcc chela divina giu- 
stizia inlimò col diluvio universale ai tré vizi! 
della superbia, impudicizia, ed .invidia carnale, 
che nell'era in cui visse il gran Patriarca Noè 
nveano poderosi sconvolto il cuore imperver- 
silo di tulli gli uomini. Trcs praècipui oo- 
lores màis , iytiì speciem habent arcus , 
sitjnum sunt uliva hetli quod inslilia Dei 
impulit per diluvium contro, superbiom , 
luxuriam, ci tnvidiam homimm. Sì la va- 
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ga rugiadosa iride del regno Iìsìgo oJTresi al- 
locchii) del mistico credente per (jiicir unico 
espressivo segnacolo, che gli rammenta il duro 
certame già sospinto dall' infinita collera av- 
verso tré vizii orrevolissimi ilell'iutiilo mortale. 

Ma deh! lasciamo il regno della natura cui 
suo bellicoso emplcmnlico arco Intono, ed inal- 
ziamoci più tosto col rapilo di Palarne sino 
al regno della gloria. Lì è dove Quell'assorto 
discepolo vagheggiò attorno il seggio del Ninne 
altra più nubile preziosa iride divinamente tor- 
nita di tre purissime gemme, clic mostrando 
tré svariati colori, ridde in esse brillai- I' az- 
zurro del rilucente diaspro, il verde del chiaro 
smeraldo, ed il rosso dell'imporporato sardo- 
nico. Eral iris in circuita sedis similis a- 
speetui iaspidis smaraijdinae ni Sardinia. 
yuell'iride tricolorala è lì appunto o Signori 
una fonte inesausta di pace dall'infinita mise- 
ricordia predisposta a rimertar ne! Ciclo tré 
sublimi gloriose virtù praticate sulla terra dai 
Comprensori; inquaulochè liulierto Abbate ri- 
tiene animoso, clic dal vivo azzurro del su- 
perno diaspro ricevono i Dottori il cheto ce- 
leste dono dell'alta scienza s dono con cai ri- 
cambia la divina tenerezza, la ili loro umilia 
credente; che dal chiaro venie dell'empirico 
smeraldo imprendono le Vergini la pacifica 
virente palma del sempiterno trionfo , palma 
con la quale ricompensa l'inliuita Emula la dì 
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loro speranzosa castimonia; che Jul rosso ab- 
bagliante dell'etereo sardonico ricavano i Mar- 
tiri la mite purpurea stola dell'amorosa divina 
Mamma; stola con la quale l'increata clemenza 
guiderdona In di loro carità divampante. Tres 
colore» iridii qui sunt in circuita sedia Do- 
mini per ceruleum làspidem, viridem sma- 
raydinum, et rubrum sardinem, tres paci- 
fusas remuncrationes significant]quas in Cac- 
io reeipiuìU humiiitas Doclorum pudicitia 
Virtjinum et charitas exactluans fflartymm. 

Kd olii che opposte Torme ornai presentano 
l'iride del Ciclo adorna di Irò solide preziose 
gemmo, e l'iride della terra fornita di tré ca- 
duchi dissolventi colori? l'eroe he l'ima splende 
nel regno della gloria come premio pneilieo 
impartito dalla divina misericordia a tre virtù 
umili pudiche ed amorevoli, 1' altra pompeg- 
gia nel regno della natura come un segno bel- 
lico lascialo dulia divina Giustizia a ricordo 
del castigo indillo a tré vizii superbi lascivi 
ed invidiosi. Ala chi potrà insieme riunire co- 
leste due iridi tra loro distantissime ed av- 
verse. 

Chi Uditori? il. solo ed unico regno delia 
grazia nei di cui seno dimorando l'altare eu- 
caristico sorretto dal Redentore , e la divisa 
carmelilica largita dalla purissima Vergine, in 
esso e dove signoreggia una terza misterioso 
iride che riunisce nell'unità di se stessa quei 



Digitized by Googll 



Il 

due Reami di gloria e di natura tra loro mi- 
rabilmente separali e di rimpalzo remossi e 
conlroposli. Osservale vi prego imperlante, su 
fondatamente ei fin vero quanto vi annunzia. 

Là vi ricordi o Signori la pugna zelantis- 
sima ch,e sostenne l'invitto profeta Elia sul ver- 
tice del Carmelo contro i superbi i disonesti, 
ed invidi Baalìti. Ei costi per incogliere sulle 
loro sconfitte una triplice vittoriosa palma, scel- 
se in quell'erta montagna, l'acqua cerulea d'una 
fonte ivi dall' azzurro firmamento ripercossa. 
Dispose il verde apparecchio di frcsciii recisi 
ramoscelli per corredar di legna la sua Israe- 
litica offerta. Chiamò dal Cielo un vivo scar- 
talo fuoco per accendere quel suo virente ir- 
roralo libarne; e con questi Ire visibili for- 
nimenti tra loro insiem riuniti, avendo sul Car- 
melo il Profelu comballulo tulli i suoi viziosi 
nemici, quivi ei parve sorreggere c combinare 
contro quei ribaldi, un'iride improvvisa' ili guer- 
ra con la quale severamente li puniva. È sic- 
come esclama l'Abulensc, mercè l'acqua, le 
legna ed il fuoco lutti e tré sul Carmelo con- 
giunti, ivi mirabilmente conquise il gran Te- 
sbila l'orgoglio la turpezza e l'astio dei per- 
tinaci idolatri, cosi l'abito portentoso dei Car- 
melili traendo origine e portando il nome del- 
l'islesso monte perchè saio del Carmelo si ap- 
della, seco mena per si fallo conferito nome, 
la vetusta rappresentanza [della guerra cusli- 
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gnlricc dui Profeta compiuta in esso rinomato 
colto contro quel 1 e Ire nequizie dei perfidi Bua- 
liti. Sicul Elias in monte Carmelo per a- 
cijuam Ugna et ignem certamen sumpsil 
contro, superbiam latciviam ti invidiata Baa- 
liturum , et habitationem suam in codem 
monte ad memoiiam tanti miraculi consu- 
ltiti, sic habitus qui originerà ti nomen ha- 
liti montis Carmcli indicai ti commemorai 
Carmelitis bellum quod invielus Elias mo- 
rti advcr&us Mas corruptiones ijcntium. Sì 
V ìi li ito del Carmelita Elia rappresentando la 
Intuglia da lui sostenuta contro la tumida al- 
terezza dei pagani è desso il segno simbolico 
con cui la Vergine Madre ricorda ai suoi in- 
vestili figlinoli la guerra che la divina giu- 
stizia suscito sul Carmelo alla vana superbia 
dei mondani, paludi bliu.... bit' sknH in 

SION IT COGROSttT BJHHBSrflS. . . . 

SIFEIUÌA VAMTATIS... IH HAGIO VIVESTI* HELLO. Rap- 

presenlando il saio del Carmelita Elia la pu- 
gna da questo veggente intimala alia brutale 
dissolutezza dei ltaalili, è desso il segno al- 
Icorico con cui Maria rammenta ai suoi lìdi 
insigniti la guerra die l'infinita giustizia sul 
Carmelo diresse contro la turpe lascivia de- 
gli uomini corrotti, fall un eliae est signuh 

IH SION UT G0GH0BC4T INIVERSITA5. . . . CONFLICTA- 

tiones courlptohiji. Rappresentando l'indumento 
del Carmelita Elia il condii lo da lui sospinto 
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conlro la virulenta emulazione dei gemili , è 
desso il segno emplemalico con cui la Itegina 
celesie commemora ai suoi decorali suddili la 
guerra che l'alia possente giustizia mosse sul 
Carmelo all' adirosa invidia dei perversi mor- 
tali. T'.n.I. il li E LUE EST Stentili IN SION UT COCSO- 

sc\t URivEBsms.... (sviuiAK coktemioses. Lad- 
dove possiamo inferire che se nel regno della 
natura Irè colori azzurro, verde e rosso cur- 
vali iu arco formano un' iride clic ricorda ai 
mistici ève il cu li la guerra punilrice clic volse 
il diluvio noetico avverso i.trè viziì dell' or- 
goglio, dell'impudicizia e dell'invidia carnale, 
nel regno della grazia i tré colorì dell' acqua 
cerulea, del legno virente e del fuoco purpu- 
reo da Elia sul Carmelo ritmili, pei quali com- 
batte la superbia, 1;* lussuria e l'astio dell'in- 
fido gcnlilesmo, quei Ire pugnanti colori for- 
mano parimente l'iride guerresca del Carmelo; 
Iride addirittura rappresentala dal fulvo oscuro 
abito di questi Confrati, che pure curvalo in 
arco lo si volge sulìc loro spalle, lì quinci a 
buon drillo nel regno della grazia possiamo 
chiamai' quell'indumento sugli omeri inversato, 
un nuovo bclliggcro arco baiano intimamente 
congiunti) ed unilicato a quel!' allro ballaglie- 
vole che splende nel regno della natura, sul 
perchè amendue circonflessi e ripiegati seco 
portano la stessa unica rappresentanza di quel- 
la triplice lullit che la divina giustizia promosse 
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ni tempi di Noè ed in quelli di tiliu contro 
i tré vizii della superbia della lussuria e del- 
l' invidia umana. Pullium Elias est sigmtm 
in Sion quasi avena belli ul cognoscat uni- 
versìlas superba vànilatis , eonflictationes 
corruptorum , et invidiae contentìones. Ma 
che Uditori! nel mentre mi si olire la dirisa 
del Carmelo, come un'iride commemorativa di 
guerra punitricc misticamente identificala a qucl- 
l'allra combattente ebe vanta il regno della na- 
tura, pure osservo in pari tempo nascondersi 
sull'altare cucarislico un'iride tranquillissima di 
pace clic serena travolge in calma le Irò tu- 
multuose potenze dell'anima rigenerala. Di gra- 
zia non vi rincresco o Cari allro tantino es- 
sermi cortesi.' 

L" Apostolo San Giovanni in una delle sue 
arcane visioni deserille nell' Apocalisse, vidde 
un'Angelo possente clic dal Cielo discendendo, 
lo rivestiva una candida nube, e lo intonava 
sul Capo un'iride smagliarne celeste. Vidi àn- 
gelum fortem descendcnlcm de cacio amic- 
hivi nube, et iris in capile eius. Quell'an- 
gelo misterioso afferma l'esimio Auiberlo, es- 
sere appunto ii Sacramentalo Gesù, che quale 
angelo dei gran consiglio balzando dal Cielo 
siili' ara eucaristica tutto ricolmo di umilia , 
purezza , ed DlROre ivi per coleste tré virtù 
covrendo la luce stella sua folgorante maestà 
sollo la bianca nube 'del pane consccralo, ci 
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tosto addirtene nel regno della grazia quell'i- 
ride di sempiterna pace che tranquillizza le 
tré scompigliate potenze dell'anima comedentc. 
Angelus amictus nube esl «nini Christus 
in Sacramento allaris altscondilus in quo si' 
cut angelus magni constiti , Immilliate 
■puntate el chiaritale plenus , iridem ge- 
ttai paefs, quia per Mas Ires eius virlules 
pacificai super Icrram Ires ontnes faculta- 
tes animae comedentis. E fu per questo che 
In Sposa delle sacre cantiche vagheggiando 
il suo diletto qual'arco baleno nascosto sotto 
gli empiemi eucarìstici gli vidde nel suo for- 
moso crouibo il celeste colore dell'orientai zaf- 
firo. Venler eius dislinctus saphiris ; gli 
vidde nel suo banchetto il verde piacevole del- 
l'odoroso nardo. Rex in nccubitu.... nardus 
debit odorati tuum, gii vidde nelle sue mani 
il rosso purpureo del prezioso giacinto. Ma- 
nus eius plenae sunl hyacinthis , e quinci 
per questi tré coloriti abbigli;! menti che seco 
porta raccolti la Sapienza in sannita nel!' an- 
gelico pane è dessa esclama il Nisseno un'i- 
ride di tré virtù pacifiche fornita, in quanlo- 
ché il celeste color del zaffiro nel seno im- 
presso del sacramentalo Consorte simboleggia 
la di lui profonda umiltà , con la quale na- 
sconde nel!' cucarislia il celeste baglior della 
sua divinila latente. Gemma caelestis snphiri 
in sinu spanti disimela, est humililas diri' 
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sii, qnae in Sacrammto altaris facta est 
caelestis sicut mpihrus per indigia tatenr 
tis dìvinitatis suac. La verde erbetta dell'o- 
doroso nardo clic profuma la mensa eucarì- 
stica del Nazareno , esprime secondo il Mel- 
lifluo la di lui perpetua e sempre virente pu- 
rità, tutta intenta , a li produrre le sue pu- 
diche intemerate vergini, numi Qua olet et 

PERPETUO Vili ET IK ACCL'MBITU tlEGIS PfMTiTIJI ClllHi 

STI, sBHnurrBH vimines i» btohnbtu ostem- 

D1T ftUAE AD ILLA NEH SA TAHQl'AHI IVARDUS SPARGIT 
ODOREU SVLHC SANCT1TATE BEDOLKN5 ET DINO UTILITÀ- 

te vinEivs. Il vermiglio colore del prezioso 
giacinto che sccrnesi nelle mani del Sacramen- 
tato Gesù rappresenta all'opinar di Cassiodoro 
il sangue che imporpora !c di lui trafitte 
palme, sangue che versandolo dentro il calice 
del Sacerdote, ivi a salvezza lo liba di tutte 
le anime redente, makls spossi plenae rubB- 

SCENTIBL'S UVACINTHIS SliTT fcJL'S PLAGAE PUH PIRATA E 
S i M i T [ M : O.DBH CURISTIS, .AD SALYANDAS ANIJHS IN 
CALICEM BESEDICTIOKIS IKFtiNDIT. E chi esilarando 

non appelli o Ilari rumanilà sacramentala del- 
l'Unigenito un'iride di pace tranquillissima, es- 
sendo essa ricolma di Irò pacifiche virtù che 
propizie racchetano le tré potenze dell' anima 
devota? perocché I' umiliazione , la purezza e 
la carità del Sacramentalo Gesù essendo tulle 



mensole per coleste tre conferite virtù , gli 
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dona la pace dcll'inlelleUo mercè l'umiltà cre- 
dente, la pace della memoria mercè la mon- 
dezza speranzosa, la pace della volontà mer- 
cè l'amor fiammante. Pace triplice e tranquilla 
che ben la espressero afferma il lìorcadoro le 
vetuste cortine che il rinomalo banchetto del 
Itè Assuero soverchiamente abbellirò , in cui 
sventolando padiglioni cerulei verdi e scartali 
furon dessi che per sifatti mistici colori sim- 
boleggiarono la triplice pace che l'iride euca- 
ristica nella pienezza del tempo doven trasmet- ■ 
lere alle tré sediziose potenze dell' anima coi 

mcdClllC. TENTOHIi C0SV1VII ASSIEMI QUA E TRES CO- 
LOHES HiS ESA NT CERUEOS V1RIDES ET PlRITItliOS 
TUIPLICEH PACE» ANIJIAE SIOIFICADANT , QUA E DAP1- 
EUS CONVIVI! El'CARISTIAK SAG1NATA , ACCIPIT PACE* 
INTELLECTIS PER HIMU.ITATEH HDE1 P1CE1H JIE- 
MOHIAE PER Pl'IllTATEM SPE1 , PACESI Y'OLl'NTATIS 

per chauitateh DEI. Cicli che veggo? ali! ben 
vi comprendo che questo angelico pane è ([nel- 
l'arco baimi!) Fornito d'alta tranquilla pace, per- 
chè trancio di umiltà purezza ed amor celeste, 
c {|uinci posso fraii cameni e chiamarln, Panis 
enim Dei..,. Quasi arcvs in abbundantia 
pack.... Dives in humililate , in putitale 
al charìtate non ficta. 

E qui panni Uditori che non più vi rapisca 
e trasecoli la preziosa iride della superna pace 
che lassù nel regno della gloria eonlracambia 
l'umiltà credente, la verginità speranzosa e la 
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carila fervidissima che si ebbero sulla terrai 
Beati. Quell'iride celeste In veggo certamente 
commescolala all'iride gioconda dell'eucaristia, 
sul perchè in nmendne vi si osserva la stessa 
identica ricombensa di rimeritili- con serena 
quietezza quelle medesime tré virtù che feli- 
citilo i beali nel Cielo e gli uomini viatori 
sulla terra, 'l'alche guardando questi avven- 
turosi Confratelli nutriti dal cibo eucaristico 
da cui partecipilo una pace che rimunera cc- 
cclcsliali virili, osservandoli in pari tempo de- 
corati della sacra divisa earmclilica per la qua- 
le indossano il segno commemorative d' una 
guerra clic punì terreni vizii, eglino mi si pre- 
sentano somiglievoli ad un'iride pacifica e bel- 
licosa insieme, inquanlochc per cotesti due ec- 
celsi doni posseggono contemporaneamente nella 
loro persona riunite l'iride pacifica dell' euca- 
ristia immedesimata a quel!' altra quiescente 
del regno etereo, c l'iride bellicosa del Car- 
melo parimente avviticchiala a quell'altra guer- 
i-egevoliì del regno terreste. Sì son questi im 
situili Confratelli per l'obito e per l'eucaristia 
divenuti quell'iride sortita dal sen tranquillo 
dell'altare e dal vertice combattente del Cor- 
melo. Iride che nell'unità di se stessa concen- 
trando la requie rimunerante di tré belle virtù, 
e la mischia punitrice di tré orrevoli vizii è 
dessa che in se congiunge armonizzale la pace 
duifuToitlè ti lo guerra della superbia, la pace 
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della castimonia e In guerra dell' impurezza ; 
tu pace «Iella carità e la guerra tlell' invilii» 
proterva. 0 per dir meglio nell'augusto regno 
della grazia ciascun devolo Carminila sorgo 
quol leggiadro splendido arco baleno, clic tra- 
mestando in se slesso la [calma empirica , e 
l'agitazione mondana, poggia le sue fondamen- 
tali due basi min nell'altezza del Cielo, a l'ul- 
tra nella bassezza della terra Arem specio- 
gus in splendore suo.... Qui firmai.... firn: 
damenta etwi.... In Coeio sursum et in 
terra deorsum. Un fondamento lo iminclle nel 
Cielo perchè ilei Cielo mediante il pane degli 
Angioli partecipa la giuliva queludine in pre- 
mio lassù donala a Irò opulente virtù, l'altro 
fondamento lo inalza sulla (erra percliè della 
terra mediante il saio del. Carmelo la (risia 
pugna ricorda per castigo quaggiù inflitta a 
Ire miserrimi vizii. Inguisaclié se nel regno 
della gloria i beali vagheggiano fuori di se 
slessi un'iride combinala di Irò solide preziose 
gemmo che ad essi loro largheggia la sola pace 
di Irò virtù senza la guerra dei vizii, se nel 
regno della natura i credenti viatori veggono 
similmente fuori di se slessi un' iride adorna 
di Irò caduchi dissolventi colori, clic ad essi 
loro ricorda la sola guerra di Ire vizii sanza 
goder la pace delle virtù, nel regno della gra- 
zia i Carmclili a preferenza dei beali e dei 
viatori son quelli che per l'abito e per I' cu- 
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earistia contemplano non più fuori, ma dentro 
s'e stessi una terza arcana iride, che seco porta 
mista c confusa la pace beatifica delle virtù, 
e la guerra natrice dei vizii. E quinci son 
dessi Carraeliti ebe possiamo chiamarli qncl 
magnifico poderoso arco baleno chi; mettendo 
in stretta alleanza il Cielo e la terra, in se 
stesso rimpasta la quiete che premia le virtù 
dei Santi nel regno della gloria, e la lotta clic 
punisce i vizi! dei peccatori nel regno della 
natura, c di colesti due regni tra loro distan- 
tissimi e divìsi ne forma un sol unico com- 
mescolalo regno di grazia che raccoglie nel- 
l' unità del suo essere le cose pacifiche del 
Cielo, c quelle belligere della lerra. Porro 
viri fortissmi Caruieliles facti suiti quasi... 
Arem faederis.... forlis et potcns... Qui 
facit utraque unum.... Pacificala quae in 
Caelis et quac in tcrris sunt. 

Ed oh! popoli di lutti i secoli trascorsi e 
vegnenti deh! qui venite a palesar festosi come 
nel regno della grazia i soli Tortissimi Car- 
ntelilì, son divenuti somiglievoli ad un' iride 
tranquillissima di pace mista in pari tempo ad 
una guerra perturbatrice, inquanto-ehè concen- 
trano nell'unità della loro persona l'iride pa- 
cifica del regno celeste mercè l'aliare euca- 
ristico, e l'iride bellicosa del regno terreno , 
mercè la veste carmelitn. Si voi soli o popoli 
di tulli i tempi potete a buon drillo ripeterci. 
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Porro viri fortissimi Carmelitcs sccundum 
domini aratine, fncti sunt quasi àrem belli 
in abbundanlia pacis ex eodem altari et 
ex tunica. 

Verbo adorabile e divino, l'iride bellicosa 
e pacifica che mi rubi! mente completano l'ostia 
dell'altare ed il saio del Carmelo ci commuove, 
e rapisce la possa del nostro intendi mento ve- 
dendola per di loro ufficio sorretta in seno di 
questi devoli Confratelli. Ostia che per essi è 
l'naico pegno clic loro anticipa sulla terra il 
possedimento di quella stessa pace che lar- 
gisce la vostra misericordia a lutti i beali nel 
Ciclo in premio disposta delle loro virtù. Saio 
che per essi è l'adatto simbolo che loro ben 
rammenta quella stessa guerra che la vostra 
sdegnata giustizia intimò ai perpetrati vizii che 
nel secolo di Noè ed in quello di Elia si fe- 
cero meritevoli del vostro castigo. E quinci 
Ira la speme e la timidezza che sovente ride^ 
sta la bontà e la vostra giustizia, son qui ve- 
nuti a più di questo aliare tristi e confusi a 



loro animo l'orgoglio, l'impurezza, e l'invidia 
carnale, son qui venuti pur fidenti a pregarvi 
onde merci: questo cibo divino dar loro quella 
triplice sempiterna pace clic tranquilla impar- 
tisce, l'umiliazione la, castimonia e la carila di' 
lampante. Ah! queste Irè sublìmissimc virlB 
il 
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diverranno a prò di loro la triplice aurata scala 
che li farà inghirlandili salire sino ni regno 
della gloria ; diverranno la triplice poderosa 
umilia per lu quale polran conquidere i vi- 
zìi del loro cuore che palpitante ancor live 
nel regno della natura. Scala ed annilla che 
facendoli fondatamente sicuri del vostro im- 
petralo perdono per quei falli che nella mi- 
schia dei vìzii commisero da forsennati riten- 
gono speranzosi che la vostra onnipossente mi- 
sericordia travolgendoli da macchiali peccatori 
in tanti suoi astersi purgali sudditi, sarà (fessa 
che perpetuerà sino al terminar dei secoli l'an- 
gusto regno della grazia redentrice-. Regno la 
di cui bandiera sventolando lo stemma di co- 
tal vostra tenerissima misericordia , inesso per 
sempre si leggerà scrino a Iutiere d'oro quel 
daviddico rinomalo carme. Miserare vini l>eus 
secundum Miitjnam minerleordiam tuam. 
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Abortii solis mque ad occaaum offe- 
rentttr oblalìo munda Maine Cap. I. 

Facla platìolarior unìversae teirac 
Iteraci: ludik. Cap. XVI, 



Un incruento libarne non Cocco dall' orride 
tenebre, che ravvolsero queir :ilro dell'intrìso 
Calvario muove gli alleili d' ogni credente a 
venerarlo qual terso medaglio , clic sorretto 
sull' ara eucarislica rimbalza una chiarezza di 
superna smagliante luce. Luce che in se rac- 
chiude quant'ebbe, ed aver potrà ornai il mondo 
di ammirevole nei suoi insliluli, ili clamoroso 
nelle sue vincendo, di consolanle nelle suo ca- 
tastrofi, di Icnero nelle sue vii Lo ri e , di caro 
nelle sue crooiehe. Quivi sccrnesì un sacrifi- 
cio mirabilmente prò le ilo so Ilo pochi empiemi 
di pane, che depurato dalle macchie clic al 
difuori oscuraron quello dell'insanguinato (Jol- 
gola , è desso die brilla qual' oblazione di 
celeste tersezza rappresenlanlc non già un puro 
Abele immolalo dalle gelosie d'un tristo fra. 
tcllo, ma un Dio onnipotente ed immenso of' 
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ferlo come vittima d'espiazione la ili cui pu- 
rissima santità abbarbagliando il corto vedere 
dei mortali, Fa sì che piombi di mano ai Le- 
vili il corlello e la scure mirifica , crolli la 
tiara dalla fronte degli antichi Pontefici, cessi 
di olezzar l'incenso profano e sacrilego. Lad- 
dove a vi è meglio incogliere il destro della 
qui presente congiuntura mi cade nell'animo 
dimostrarvi o Signori. Come il sacrificio eu- 
caristico è un'obhlaziona di celeste mondezza 
clic non essendo all'ulto macchiala dalle cali- 
gini che inombraro al di fuori quella del Oot- 
gola , essa si è fatta da sol levante sino a 
ponente a dismisura preclara a tutto il cre- 
dente Israello. Abortii solis usque ad occa- 
sum ojf'ertur oblatio mundà, fatiti jirnccla- 
rior universae terrae Israel. 

11 sacrificio della croce essendo pur troppo 
ricolmo d'un sanguigno grume di cui son viva 
immagine le purpiirine divise che s' indossano 
da questi devoti con Fra li, Tu desso di tali bel- 
lezze divine adorno , e Iraricco , che l'Apo- 
stolo non dubitò punto Domarlo un'offerta ini. 
bellila da Dio cui portentosa tramandò un 
grato olezzo sempiterno. Chrisius abtulil se- 
mvlijìsuìn oblationem Dea in odorati sun- 
vitalis. Sacrilicio fìi quello al dir di San Iter, 
nardo di avvenenza veramente celeste e divina, 
non solo per tutti i suoi portenti condotti a 
linimento, ma hen'anco per la verità, mauBuei 
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tudinc c giustizia che in esso mirabilmente 
brillava. Sticrìjicium formosum non sofitmub 
divina miracula ; sed proplaer veritalem, 
mamuetudmem H iustiliam. 

Illa eliti o Sianosi ? su mi chiedete quale 
sì fosse sluto I' nitóre sopra cui venne , quel 
divino leggiadro libarne, nino rodimento offerto, 
vi direi con San Leone che ne fu appunto la 
fiacca e lignea croce sorretta orribilmente da- 
gli Ebrei, finta; Cristi sacramenlum turi 
allaris habuit. Croce che sendo reputala sog- 
giunge il Crisoslomo un sìmbolo maledetto , 
e temilo a scorno per chi sciagurato vi pen- 
zolava. Ulahdictum et abbomiiwbile extremi 
supjìticii crux fucta est. Per sìlallo vilupero 
allora tribnilo a quel duro palco , ne avven- 
ne, immantinente, che mentre al di dentro il 
sacrificio cruento del Calvario pregiatasi d'es- 
sere ingentilito da una celeste e pura bella, 
al dif'iiori però slavasi avvolto Ira l'orrida brut- 
tezza dell'aiibominio che seco menava I' aitar 
della croce sopra cui dedicalo veniva al Cielo. 

A togliere coleslo deforme sconcio che la 
Divinila incolto avea nel sacrificio del Calva- 
rio, essa divisò amorosamente istituire un sa- 
crifìcio incruento, cui donando un'altro altare 
onorevole ed assai mondo realmente il costi- 
tuì ad essere I' ohblazione eminentemente 
limpida , sceverata affatto dalle macchie che 
lordaro quella cruenla del Golgota. L'aliare 
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mondo e dccorww scolto dall' increata sapienza 
onde fornire il sacrifìcio eucarislico non è al- 
tro asserisce Bernardo che l'intemerato corpo 
del nostro Salvalo™. Porro altare de quo 
mbi$ habendus est sermo, nihil aliud esso 
quam corpus ipsum Domini Salvatori*: Vic- 
ennio gli accidenti del pane e del vino per- 
dono neìl' obhlazioue ciicarislica la loro pro- 
pria sostanza terrena, e vengono sostentiti tlupn 
la mirilica transustnziazione dalla persona del 
Verbo incarnato , così egli essendo il saldo 
fondamento di quei mistici empiemi, si è fallo 
perciò l'aliare onorevole e terso su cui ven- 
gono sorretti i. medesimi accidenti. Laddove 
per questo la Chiesa tenendo avvertili per 
organo elei Vescovo tulli i Suddiaconi al mo- 
mento che si appressano al sacrilicio incruento 
loro proclama con sorprendimelo divino, ba- 
date 0 Cari clic voi già vi accostiate ad un 
libarne si puro die per testimonianza del ra- 
pilo di Palmos il suo aliare onorevole è l'i- 
slesso Gesti figlio dell'Altissimo! Altare qui- 
dam ipso Gkrislw est leste Ioanne in Apo- 
ealypsi sua, qui altare aureum se vidisse 
alare ante tkronum Dei. Altare è questo di 
tal celeste purezza fornito, clic possiamo ccr- 
tninenlo appellarlo l' internerà lo candore del- 
l'eterna luce Cundor luci* etaernac. Il terso 
■specchio della maestà divina. Speculum siae 
macula Dei maiestatis. La viva illibata ini- 
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mogine dello virtù Ji Dio. [mago el figura 
subilaiUiae «ni. E cosi I' infinita Sapienza 
combinando per aliare dell'Eucaristico Sacri- 
ficio l'istcsso Verta incarnato prololipo di splen- 
dida leggiadra illibatezza sludicvolmcnlc lo 
francò da quelle esterne brutture, clic l'altare 
allora vituperevole della croco porse sul Gol- 
goln al formoso sacrifìcio dei morente IYaz 
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la gloria illibata emersa dall'altare identificalo 
con la stessa umanità del Verbo divino, sre- 
cies meli in visione glohue. Deli! qui sorgente 
fidi credenti del Vecchio e nuovo patto , e 
dall' orrido avello in etti misera si chiude la 
vostra polve spiccandovi d'innanzi a quest'ara 
divina venite a venerar prostesi Y obblazione 
mondissima dell'eucaristico sacrifìcio, che non 
essendo affa ito inombrala dalle caligini che al 
difuori coversero queir altra del Golgota , è 
desso che si è Tutta da sol levante sino a po- 
nente, una offerta pur troppo preclara a lutto 
quanto il rigeneralo israello. ab ortu solis 
dsqie ìp occAsiiH omrra animi mm facta 

PRAECLAHIOR l'IWYERSAE 'ITUll AE ISRAEL. 

Ma deh! permettetemi o Signori, clic inva- 
ghita sopralzi lu vostra credenza perfino al- 
l'empireo trono della Divinità sempiterna. L'e- 
terno sacrificio del Calvario li si vide a di- 
smisura colmalo di quella celeslo e sacrala 
gloria, che seco lei portava la stessa potente 
virtù del Nume purgando le pulidc fogne di 
tulli i peccati commessi dall'inlristito mortale. 

P0RTANSO.t'E VERRO VMITLTES SV1B PtllGlTIOXEli PEC- 

1 1 Tonni fa ci eh s. Eppure cotesto interna, e glo- 
riosa possanza astergitricc che l'oblilazione del 
Calvario decorava, venne oscurala dal tempio 
dentro cui s' immolava quella sanguinosa of- 
ferta , e dal fuoco che la stessa libando di- 
sfece c distrusse. Il tempio voi o Cari ben 



l'avete appreso da Origene essere sialo allora 
il corpo dell' islcsso Redenlor morente. cobpis 

DOMINI TE11PI,01 INTELLlGITtR QUIA SICUT TEMPLI!]* 
GLOHIAM COKTINEBAT HABITANTEM tff IPSO; 11111 tGIlfe 

pio fìi (jucllo certamente ripiglia San Bernardo 
livivido di piaghe , tempio bruitalo di sputi, 
tempio impallidito dalla morte cui non lasciava 
vezzo c decoro veruno, templi)» lividum pia* 

CIS, 1LLITDM SPUTIS, P.lLLIUUM MOHTE, Uil KOK ERAT 
El SPECIES fi'EOlJE 11ECOR. Il flIOCO clic C Oli SUI)] Ò 

quel sacrosanto libarne fii l'invidia truci; del- 
l'indurito Ebreo prosiegui! a dire l'istcsso Hot- 
tor di Cliiaravalle , che riaccesa Ha due de- 
struttive fiamme divorò col di lei peslilenle 
ardore quanto in esso mirabilmente amman- 
tarsi. IPSA INVIDI* inlOU»! ni'PLICES kvovit 
FI All'I IS, ET CL'NCTA BONA PESTIFERO UUMK DEVO- 

babat, E quindi il sanguinoso ratrifioo del 
Calvario, mentre iiilorionneiite vanlavasi pos- 
sedere quella chiara gloria d'una possanza di- 
vina d'ogni colpa astergilricc, pure al diTitari 
veniva inombralo da un tempio deforme quale 
si fù il corpo pesto e squarciato del Pinza- 
reno, da un fuoco vorace qual si fù l'inTÙto 
sdegno del circonciso ebreo con cui l'uccideva. 

Ma che frattanto! quel Dio che sa ben con- 
fondere la stoltezza umana dalla di cui ma- 
lizia provvido ne raccoglie stragrandi beni, 
divisi) istituire il Sacrificio Eucaristico pregno 
d'immense grazie, cui donando un'alt» tem- 
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pi» d'infinito maestà, ed un nitro fuoco ili cci 
lesli ardori conformato, lo fece per essi un'o- 
pera di tersezza ammirabile immune atòllo 
dalle macchie che oscurarono quello dei Gol- 
gota. 

Il tempio dentro cui invisibilmente s'immola 
l' Eucaristico Sacrificio è il seno purissimo 
dell' Onnipotente Genitore, domiiul-s enim deus 

OHSIPOTENS TEMPLI» ILLIL'S EST. CoTUCChÙ il fii 

glio di Dio dal più sublime degli Evangelisti 
viene spesso appellato quel prediletto Unige- 
nito che sempre soggiorna nell'immenso seno 
det Padre, ksigenitus qui est in snu rmtis. 
Così non potendo giammai uscire il Verbo (la 
quel divino paterno albergo cui consustanzial- 
mente è congiunto, ne conseguita ch'egli of- 
ferendo se slesso nell' eucaristico sacrificio 
quell' offerta si avvera necessariamente entro 
il seno del Padre, che per le di lui in circo- 
scritte forme addiviene, secondo il dotto Vie- 
gas quel vero tempio di purissima infinita mae- 
stà entro cui si liba l'ostia Ininsuslanziata. 

DEUS IPSEHET TEJIPLIMI EST QtU IN SE IPSO MAJB- 

state. il oiinem templi coìttinet. Tempio the per 
la sua perfetta illibatezza racchiude tulli i te- 
sori dell' infinita Sapienza di Dio. perfectim 

TEMPLUM.... IN Ql'O SliKT OJ1SES TUESAUHI SAPIEN- 

tiìe dei. Tempio che per la sua purissima 
santità trattiene genuflessi tulli quanti gli spi- 
rili celesti, terrestri ed infernali. Sucnlim- 
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mum lemplum.... In quo omne genufiecta- 

tur ceiestium , ttrreslrium et infermorura. 
Tempio clic per la sua illibala onnipotenza 
purga ed irrora noi tulli col sangue dell'ira,* 
inacciaio agnello secondo le dovizie delle sue 
redentrici grazie. Omnipotem lemplum.... In 
quo habemus redemptitmem per sanyuinem 
Chrisli, secundum divilias gratiae eius. 

Il fuoco che consuma I' oli LI azione eucari- 
stica è la virtù divampante del Paracielo ap- 
pellala favilla consumatrice. Ignis consumens. 
Difalli la Chiesa offerendo a Dio per man dei 
suoi ministri l'Eucaristico Sacrificio non cessa 
ripetere le seguenti parole arcane , Signore 
quel fuoco mcstinquibile che pel dichino dello 
Spirilo Santo infiammò i cuori degli Apostoli 
l'ale che solicello consumi questi sacrifìci! of- 
ferii d'innanzi al vostro cospetto. Sacrificio, 
Domine tuis oblata conspectibus ignis ilte 
divinus absumut qui discipulorum per Spi- 
ritum Sanclum corda succcndit. Le quali 
belle espressioni danno hen cbiaro addivedere 
die la Chiesa tiene per fermo e saldo essere 
il fuoco che consuma 1' Eucaristico Sacrificio 
la fiamma divampante del Paracielo. E olii 
tome dal fin qui detto ben s' inferisce , che 
tulli i santuari! terreni, e tutte le accese fiac- 
cole che in essi divampano, non sono che gli 
uni mercè la loro magnifica struttura una viva 
immagine dell'infinito tempio del scn paterno 
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dentro cui si olire l' Eucaristico Sacrifìcio, e 
le altre mercè le loro limpide fiamme, una fi- 
gura rappresentante l'invisibile fuoco del Pa- 
racielo clic lo consuma ogni giorno. Se le 
accese fiaccole ed i magnifici sanluarii , son 
quelle pompe rìlurgìche scelte dalla saviezza 
della Chiesa, che invescando i sensi del corpo, 
e commovendo le facoltà dell'ani imi ribadiscono 
nel cuore dei credenli quel vero invisibile, che 
l'incruenta emulazione misticamente s' immola 
entro f immenso seno di Dio vero e proprio 
tempio del Ciclo, dove stando aperto agli oc- 
chi dei soli comprensori là vi dimostri l'arca 
eucaristica entro se stesso offerta dai ministri 
del nuovo testamento, e consummata dal fuoco 
dell'amorevole Paracielo. Apertimi est tetto- 
plum Dei in cado et viso est arca testa- 
menti in tempio Dei.... In spirita Sanelo 
et igne. Talché pregiandosi l aiimo libarne 
d'essere immolalo entro l'immenso tempio del 
scn paterno, entra immantinente in un taber- 
nacolo incorporeo e celeste, più grande e più 
perfetto di quel die fece costruir Mosè da 
esperio Tabro terreno. Per amplia* et par* 
fectius tabernaculum non munufàctum iti- 
troivit in snuda aelerna redemplione inven- 
ta. Pregiandosi d'essere similmente consumalo 
dal fuoco dello Spirilo Santo, la sua monde/za 
risplcnde somiglievole ad un terso cristallino 
mare misto ad un fuoco increato , le di cui 
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faville , ,e limpide aeque si sopralzann dolili 
bassezza della terra per fino al vertice puris- 
simo dell'empirò. Marwitreummistum igne. . . 
In firmamento cneli resptendes gloriose. E 
così l'Altissimo avendo donato ai Sacrificio Eu- 
caristico per tempio il suo santissimo seno , 
c per fuoco le fiamme celesti del Paracielo, 
a differenza del Sacrificio cruento cui dono 
per suo tempio la morente umanità del Verbo, 
e per suo fuoco 1' invidia desini II ri re degli 
Ebrei deicidi, egli conseguentemente lo lece 
un' obblazionc dì celeste mondezza del lutto 
immune dalle inacidii e clic Quell'alta oscura- 
rono dei Golgota, impianto se il tempio della 
straziala umanità del Nazareno , ed il fuoco 
distruttore dell'invidia ebraica, ridussero aldi- 
fuori la possanza aslergìlrice del Sacrificio 
cruento, un piccolo annerito sule avvolto en- 
tro un sacco di penante cìlizio. Sol nìyer 
faetus tamquem snecus cilicinus.... N tem- 
pio però dell' inliuìlo sen paterno-, ed il fuoco 
del celeste Paracielo portano u quella perfetta 
mondezza di Sacrificio eucaristico ad essere 
l'increato candore dell'eterna luce sommamente 
abbellito dai suoi ciliari splendori. Condor 
lucis aetcrnae.... 1 aldo speciosità in splen- 
dore, suo. E quindi sul monte santo del Gai- 
vario si vidde un bel luminare appiccolito dall'or- 
rida consumazione d' una vittima crocifissa , 
sull'altare del Sacrnincnlato Signore si sceme 
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im'ullro luminari: ingrandito dulìa luce selli- 
plicala d' un li lia in R puro ed incruento. In, 
monto snudo... Luminare minus quoti mi- 
nuitur in comumatione . In altare Domini... 
Luminare- maius.... Quod cresci* in augu~ 
mentala Dei... Sicut lux semplem tlierum. 

Qui trasecola ogni munte creata, e cadendo 
in cerio stonimeli io di stupore non è da tanto 
a sostenere i in pc rierri La la forza di si latti 
bagliori. Bagliori clic sospingono a tutte quante 
le belle figlie di Sions asserire cìie l'Eucari- 
stico Sacrificio è un'obldaziono di celeste mon- 
dezza die non essendo nlTallo machiala dalle 
caligini che inomliraro ni ili fu ori quella del 
Golgota si è l'alta da sol levante sino a po- 
nente a dimisura preclara a lutto il credente 
Israello. Ab orla soli» wque ad accasimi 
offerlur oblnlio munda falla pmsclarior 
uniwsae terme Israel. 

Gran Dìo d'inliaita maestà la purezza dell'ostia 
eucaristica ci costerna c disturpa mettendola di 
rimpalzo alle nostre sordide turpezze che spesso 
spesso abbiamo seco noi condullo a questa inte- 
merata mensa di superne grazie. Ma chi sarà o 
mìo Dio che ila un'immondo germe cotanto orre- 
vole, possa renderci astersi e puri onde i ca- 
rismi fruire di questa vittima mondissima ? 
se non voi solo elio siete grande nella mise- 
ricordia astcrgilricc. Qui» poi est faeere mun- 
dum de immundo concepitati semine? non. 
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ne tu qui solus est! Deli! Tale adunque che 
sollecito cotesto vostro attributo di tenerezza 
svizii e depuri la mente ed il cuore col bagno 
felice d'una vera contrizione; contrizione che 
non cessando alihurrir le sue triste colpe con 
quelle lacrime emerse un dì dalle pupille di Da- 
vidde vi chiede pentita con le parole dcll'islesso 
profeta pietà perdono misericordia. Miserarti 
mei Deus sccundum magnani misericordiam 
fUOflt. 
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Storia l.ihani dalatstei decor Car- 
men et Sartia. Isaia Gap. US. 
Qui est pigimi haeredilnlit in tan- 
dem yioriae iptiui. I.' ipodolo 
n|l'EIW: 



Si la gloria del Libano contemplala dal l'i- 
spiralo figlio di 'Amos le si profersc dal 
Nazareno alla sua Chiesa con l' imbandirvi n- 
morevolc l'eucaristico banchetto; il decoro del 
Carmelo incollo dal Tesbila Elia le si donò 
parimente dalla gran Vergine , ncll' affidarvi 
quell'abito portentoso all'Eroe llrillannico, lar- 
gito, 'falche la llcgina degl'Angioli e l'Unige- 
nilo divino sforzandosi a nohi) gara di quanto 
lìa bastevole per conseguir I' intento a vi 6 
meglio glorificar la terrena Sionnc, nmendue 
lasciarono ad essa con ammirevole emulazione 
l'uno l'eucaristia qnal sicuro pegno della glo- 
riosa credila Tornila dei beni di Inule sue grazie 
celesti, l'olirò il saio dei Carmelo qual pegno 
sensibile in cui le ricorda quelle grazie euca- 
ristiche del figlio, essere state la ricca eredità 
dell' assunto Profeta Elia. Ed ecco dischiuso 
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il varco all' arringo che la presente congiun- 
tura menando a pie dell'aliare i Confrali del 
Carmelo mi porge sollecita prescegliere. Lad- 
dove mi cade nell'animo mostrarvi 0 Cari cu« 
me il Redentore merce il pane eucaristico 
diede alla Chiesa la rinomata gloria del Li- 
bano, inquanto è dessa il sicuro pegno con cui 
le profonde la vera eredità di lauti beni ce- 
lesti simbolegiati in quel monte misterioso. 

GLOBI* "BABI DITA EST EI Ql'.lE EST PIOBFS MB- 

rkuitatis in gloria ipsii's. Come la Vergine 
mercè le ruvide lane donate a Simone Stohc 
diede alla medesima novella Chiesa it decoro 
del Carmelo, inquanto i desso il pegno visi- 
bile con cui le rammenta, essere siala la do- 
viziosa eredità del Profeta Elia, la stessa glo- 
ria del Libano, dal Verbo racchiusa nell'euca- 
ristica mensa, dkcoii cnuteu dati» est ei oli 
est rima imkbeihtatis m olobia ii'sius. Ono- 
ratemi di vostra cortese allensione e tosto mi 
fò da capo. 

Tré principali prerogative a mio credere 
costituirò nel vecchio patto la gloria del Li- 
bano cotanto, estimala dai vegenli di Giuda. 

La sua neve, il suo incenso , la varietà delle 
sue piante. La sua neve rivesti quei monte 
di tersa bianchezza per la <|uale simboleggiò 
opina fatti ardo il candore innocceulc del fu- 
tura Messia. MURI» HMB Ol i D1CITIHÌ DEALBATIO 
ALTAM PRAK OWIWfl SIC M CICA DAT HIHOMItTIlU GNU. 
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sti. Il suo incenso lo censpersc dì fragrante 
olezzo pel quale si fece, dicono Teodoreto e 
Teofrnsto, perfetto empiema dell'odoroso sa- 
criGcio del gran pontefice Gesù Cristo, pro- 
feto in espiazione delle diffulte umane, liba- 

HH>, IPSUM THI'S ET ARO MATA THDR1S SICìIIFICABAT. 
ET Ql'IPPH TUL'S ILLDD A PONTEFICE S1PER H OSTIA H 

pro peccato viDEUATin ìMPOKi. La varietà delle 
sue piante lo vivificò di rigogliosi germogli, 
pei quali espresse, osserva l'assiodoro, le varie 
virtù dei Santi, che in seno della Chiesa gli 
donarono una vita di spirituali perfezioni, ugna 

LIBACI QUA E PL'LCniTl'DINE PRAEHEM1NENT SANCT.0S ET 

pehfectos ecclbsiae sir.NiFiCANT. Ed olii quanto 
è magnifica la gloria del Libano che da co- 
lesti Irò simbolici pregi si vide mirabilmente 
ingenerala, 

Eppure questa gloria Udifori che per si 
belle doti grandemente c'invaghisce; venne dal 
Itcdcntore nella pienezza ilei tempi alla sua 
chiesa impartita mercè I' eucaristico mistero, 
da cui volle che ricevesse il sicuro pegno di 
quella eredità fumila dei sopra tré celesti beni, 
che figuratamente rifulsero sul monte Libano. 
Imperochè velando le sue immacolate carni 
il Nazareno sotto la bianchezza di quel pane 
purissimo per essa, slretlntnenle s'immedesima, 
ed affratella con tulli i figli della chiesa che 
se ne cibano, e ad essi ioro largheggia tutta 
la purotza della di lui celestiale innoccenza. 
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Sul perchè egli afferma che chiunque pre- 
gusta le sue in le mera le carni il candore ini- 
pollulo di quelle partecipa, poktifex sanctus, 

1NN0CCENS, IMPOLU'TllS.,.. MX1T Ql'l KANBUCIT MEAH 

carneh in he Muavt et ego in iu.o. Candore 
che togliendo dai credenti le brune macchie 
della loro estrema fiacchezza contratte con la 
colpa adamitica, per colai candore, asserisce 
il Crisostomo, la Chiesa vagheggia con dilc- 
tico lutti gl'inEiacchitt suoi figli adorni d'una 
fortezza si ardila c divina che da quella in- 
temerata mensa li spicca quasi gagliardi leoni 
che vìncono e spaventano le stesse infernali 
potestà di Satana, tahotasi leores ab illa mensa. 

RECEDI' NT TKHMBII.RS KACTI DIABOLO. Tab'llfi a ra- 

gionc dicea Iti c cordo da S. Villore, clic dalla 
candida neve del Libano vero .simbolo dell'e- 
terno candore Gesù , emersero le misteriose 
acque d'un ammirabile Fortezza die soavemente 
inebriarti la Chiesa nel momento in cui I' as- 
sorto [Nazareno benediceva il bianco pane eu- 
caristico. De candore Libimi , nempe de 
Christo qui condor est lucia nelcrnae flu- 
xerunt acqua?, fttrlitiidinis quando in cacti a 
henedic ente panali, sneramentum euchari- 
stiac celebravi empti , ubi siiavi uberlale 
donorum inebriaci Ecdesiam. 

Sono gli altari eucaristici che togliendo le 
putide fogne d'ogni anima imperversila e ru- 
ne Ilo , in essi e per essi la divina giustizia 
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completamente rimane soddisfalla dei torli ri- 
cevuti col grato olezzo d'un sacrificio incruento, 
che seco mena una vittima impollina, e d'in- 
finiti ineriti iraricca. Obtalio mundu offertur 
in omni loco hi odorem sitavi tatis. Vit- 
timi! eliiosa il Crisostomo, che simboleggiala 
in quella del patriarca Noè, la di lei fragranza 
rese piacevolmente odorifero il sacrificio da 
costui offerto al Signore. Vittima /usti A'oè 
fccit Beo odorala fragratine, quia in Ulti 
odorntus usi Dominiti eucharislìae odorem 
suavitulis Viliimu soggiunge Origene die ri- 
colma del miotico olente nardo forbito dal pro- 
fondo un ni 'in In mei) lo del sacramentalo Verbo, 
riempie tulio quanto il mondo dell'orezzo che 
sparge la fi' di- dei cattolici credendolo in essa 
nascosto, ed annichililo. Vidima unctn est 
in eucaristia nardo ItumUilutis Giusti, cu- 
ÌU8 odor orbem terrarum implevìt fatti sua- 
vitale. 

Vittima esclama Ugonc di S. Vittore , clic 
racchiudendo- la divinila e V umanità del Na- 
zareno tramanda un'odore che supera quello 
effuso da lulli gli orientali aromi. Odor su- 
per omnia aromala in sacrificio allaris , 
quia divinilas et Immanità» Coristi inillo 
abscondìla, omnem gnttiam vincit eius su- 
blimilus, omnem perftclionem superai eius 
dignilas. Vittima annunzia Giliberto Abbate 
die dal Ciclo impetrando pace ed amistà per 
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l'uomo, il ili lei odoro è somiglicvolc a quèllò 
dell'intenso, che iti solo Iddio si tributa os- 
sequioso , c perciò gli ornali indumenti dei 
sacerdoti, che la sacrificano , olezzano come 
gli aromi del Libano. Mirrilo alturìs sicitf 
Attor \uhns, quia qUidquid atjil adimpetra- 
\timcm placatìonis refert divina , ef ideo 
veslimcntorum sacerdolum sicut odor aro- 
matum Libati Ed è per questa arcana i"ra- 
grnnza — concliiude Tcodorelo clic la Chiesa 
pregiasi d' essere mi cali il mente olezzala del- 
l'incenso del Libano espressivo empiema del- 
l'odorosa eucaristica (Ablazione , nello quale 
ogni propizio atteggiamento praticato dal He- 
dcHlorc, s'innalza somiglicvole ari un incenso 
olente, proferto dalla Chiesa in Iseonlo delle 
fetide colpe, clic lordano lutti i suoi figli. De 
Ihure LHiani olel Ecclesia, quia in ilio 
species i'.hristi significalur, qaae ut redo- 
lem llats, orniti* aetm illius in eùehamtia 
absconditus , sacrijicium est acceptabile 
Elacmo Polvi in odorem suavitatis ab ipsa 
Ecclesìa oblalum. 

Da questa manna celeste ricavando In mi- 
lilnnlc Sionne la varietà di tanle virtù divine 
per esse dai suoi carili elclti s' incoglie una 
vita di spirituali perfezioni. Siccome ai cedri 
del Libano si addice l' immortalità , ai suoi 
cipressi la rettitudine, alle sue palme la vit- 
toria, ai suoi platani la giocondità dell'ombra; 



Digirized by Google 



104 

così l'amabile Redentore, chiosa il dotto Ala- 
pide, donò per l'eucaristia ai rigenerati della 
sua Chiesa, una vita d'immortalità e di retti- 
tudine ; una vita di vittoria , e di giocondo 
schermo. Sieut cedro Libarti immortalità*, 
dipresso rectìtudo , palmae Victoria , pla- 
tano iucunditas umbrae conventi, ita Ckri- 
s(us in eucharistìa dot immortalitatein suìs, 
reclitudinem iuslis, victm lam pugnantibus, 
affliclis sole tenlationum , umbram suae 
prolcctionis. E quinci mercè colai mistero 
inferisce San Girolamo, la Chiesa mirabilmente 
adornarsi delle varie piante del Libano, aperte 
immagini di quelle tante virtù, che per l'eu- 
caristia una robustezza di miglior vita spiri- 
tuale riconoscono, universa ugna liuam ornant 

ECCLESIA», QlilBl'S OMNEfr Vlim'TKS EJL5 S1GNIFICAN- 
TI1H, QUA E PER El'CHiltlSTIAM ALIQCOD H0DUH t VITAK 
HA BENI, ET EAH Si'lMTlìALITER DE ALBAN T, 

Attonito qui sollevasi il fiacco acume d'oguì 
umana fattura nel vagheggiar la tenerezza del 
Sacramentalo Verbo tutta intenta a profondere 
doviziosi doni alla sua Chiesa afliu di farsela 
ndorna di quella gloria che raccolse l' erta 
pendice del Libano! l'erocbè se quei molile 
simboleggiò con la candidezza della neve , 
l'innocenza del Messia, con la fragranza del 
suo incenso, l'odoroso libarne d'una vittima 
espinlrice , con la varietà delle sue vivificale 
piante, le varie virtù d'una vita spirituale, ed 
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il lìedentore racchiudendo nel pnuc euenri- 
slico a prò della Chiesa, l'eterno candore della 
ili lui innocenza che le dà fortezza, il stiave 
elocauslo d'un' ostia iucrnciila che la pacifica 
con Dio, le varie grazie d' una vìla celeste 
die lu rendono pcrfella nelle virlù , per co- 
leste (rè gloriose doli perfettamente somiglie- 
voli a qucll'allre Ifì! simboliche e proprie del 
monte Libano .chiaro si scorge che il Naza- 
reno mercè il pane eucaristico ha dato alla 
Cbiesa la gloria del Libano, inquanto in quel 
pane le Turbi un sicuro pegno in cui le rac- 
chiuse c le donò, la vera credila prefigurata, 
allora nei Irò tieni celesti appartenenti alla 
vetusta gloria di quel misterioso colie, e quindi 
a ragione là sì può ripetere, (llaiin Lilutni 
data esf ei quae est pitjnus hacreditutis in 
gloria ipsius. 

Ma che ascoltanti queste copiose dovizie 
ascose Dell' eucaristia che incoronano la cat- 
tolica Cbiesa della gloria del Libano , furon 
desse ancora, che costituirò ncll'ìiiilica alleanza 
l'credilà propria del Tesbila Elia 1 . Perochè 
quel principe e duce del carmelilico drappel- 
lo, ricevendo da un Angelo poco bianco pane, 
che lo rinvigorì nell'aspro cammino dell' Oreb- 
bo, per si l'atto candido pasto cgl'ebhe il pos- 
sesso, secondo osserva Lirano di quella tor- 
tezza che dovea nella nuova legge conferirò 
alla sua chiesa 1' Eterno candore del sacrn- 
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mentalo Gesù. Elias cometlit sacram eueha- 
ristiam quan fuit Mi vialieum ad patriam 
et ideo ambulavìt in fortitudine cibi ìllius. 
ha fervida prece da lui offerta all' Altissimo 
snl vcrlicc del Carmelo per implorar dirotte 
piove a prò della riarsa imperversila lerrn , 
racchiuse asserisce Agostino l'odoroso sacri- 
ficio che libar dovea siili' ara eucaristica il 
Bedenlore per ottener dal Padre grazie dì 
fecondo perdono ;i prò di chi trovasi inari- 
dito dalla colpa. Elia» orando in monte 
Carmelo vi pluviam in terra vtnirtt , sa- 
crifteium obtulil qwd Chrislus in aitare 
jiro universo mmido eeipsum in odorem 
suavitatis traditurus eroi , iif in cordibus 
humanis gratin divina descenderet. Le virlìi 
con le quali raccorciò il di lui corpo per dal- 
la vita all' estinto fanciullo di Sercfta furono 
certamente proclama San Fulgenzio un mi- 
sterioso germe che nascosto dentro il corpo 
del Profeta Tacca sviluppare anticipatamente 
negli uomini quella vi In di colesti virtù che 
dovea donare ai pargoli del Vangelo l'immen- 
so figlio di Dio l'appiccolito per essi sotto 
le ristrette orbite dell'eucaristia. Elias mor~ 
fuum pattuitati smdtans juvenitia membra 
contcxil ut typum girerei Icsù Cristi qui 
scipium cxJiinanivit in cucharistia ubi par- 
vum se parvo nomini coaptavil. 

Ed oh ! clic preclara eredità si fu ornai 
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queliti del Vegente Elia! Eredità di' essendo 
allora figurativamente doviziala di quei tre 
beni celesti che ni presente si racchiudono 
nel banchetto eucaristico, fu dessa a dirittura 
un'anticipato pegno che gli fece godere le Irò 
fature ricchezze dell' uenristia che nella pie- 
nezza dei tempi doveano comporlo, t'eterno 
candore d'un vigoroso cibo, la divina fragan- 
za d'un sacrificio di grazie, la vita celeste di 
tante svariale virtù, inquanto che nel candido 
pane dell'Orci) destinato a rafforzare il Pro- 
feta, ci rinvenne qnall'etemo candore del cibo 
eucaristico che oggi da posso a lulte le u- 
mane fralezze ; nelle pioggie ottenute mercè 
le preci da lui offerte sul Carmelo, ei raccolse 
quelle grazie clic adesso il sacrificio incruento 
olezzando impetra dal Cielo a prò dei mor- 
tali; nel portentoso risorgimento dell' estinto 
fanciullo di Sercfla avveralo per la copia delle 
sue zelanti virlù, egli ebbe il tipo dì quella 
vita spirituale che al presente l'eucaristia som- 
ministra ai credenti per vi è meglio ingran- 
dirli nelle loro svariate perfezioni. E così nella 
passata vetusta alleanza il decoro del Carmelo 
posseduto allora dal Profeta Elia risultò di 
tré beai eucaristici clic nove secoli prima della 
loro istituzione furono da lui misticamente 
ereditali. Sella presente uuova legge, la glo- 
ria del Libano racchiusa nella Eucaristia ri- 
sulla degli stessi (rè beni allora simboleggiali 
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velia credila di quel Profeto, ed oggi realiz- 
zili! a vanlngggio di chi attualmente ' se ne 
ciba. Per la qnal cosa la Vergine divina vo- 
lendo forbire alla cattolica Chiesa un pegno 
visibile in cui le rainmcnlassc essere siate , 
l'eredità d'Elia, quelle stesse Ire dovizie che 
la inghirlandano della gloria del Libano, be- 
nefica prostese nelle mani dell'Anglo Simone 
il segnacolo di certe sue misteriose lane, per 
le quali , giusta l'Oracolo del Pontefice Cle- 
mente Oliavo le donò, ''gli dice, un bel lerso 
specchio ove fulgido splende il ricco palri- 
nionio del cnrmelila Elia, la di cui eredita- 
ria successione la vantano solamente coloro, 
che devoti quelle saere divise indossano, raro- 
(jitam religioni» spectdum el exemplar cia- 
rliate, fulgente» , Prophaetae Etiue stieces - 
aivnem Imerr.ditariam tcnenle.8. Successione, 
clic avendola I' immacolata Diva strettamente 
ron»-ìiuila, ai beni lasciali dal figlio suo ncl- 
i' Eucaristia , fece si che la Chiesa a guisa 
dell'Altissimo in se riunisca il passalo ed il 
presente; il passalo ve lo da la Madre inlc- 
mernla col decoro del Carmelo inquanto in 
esso per le sue misteriose lane la là succe- 
dere sll'anlirliissinia eredità del Carmclita Elia 
[Inviziata allora dei beni futuri dell'Eucaristia, 
il presente ve lo porge il figliò sacramentalo, 
con la gloria del Libano inquanto in essa le 
Fà godere Irò beni celesli che nel!" attualità 
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E rotonde la di lui eucaristica tenerezza, sim- 
nleggiati nello tri> doli proprie di quel monte 
nrcano. Talché il Nazareno donando in oggi 
altri Chiesa I' Eucaristico pone pregno di tre 
grazie figurale nella neve nell'incenso e nelle 
piante del Libano la fregia della gloria di quel 
monte , gloria clic le paria in adesso tulli i 
vantaggi del tempo presente. La Vergine do- 
mando parimente alla Chiesa le sue earmeli. 
tichc lane scoile a rammentarle, essere slate 
nel vecchio putto, le stesse grazie eucaristi- 
che del figlio, l'eredità del Carmelila Elia , 
V abbellisce col decoro del Carmelo , decoro 
che le offre i favori del tempo passalo. 0 per 
dir meglio il Hcdenlore mercè il pane euca- 
ristico dona alla Chiesa la gloria del Libano, 
come un pegno del tempo presente perché in 
oggi le profonde la vera credila di Ire beni 
celesli simboleggiali nelle Irò doli di quel 
monte augusto. Gloria Libani dilla est ei 
r/uae est pignus Imereditutis in lintdem ylo- 
l'ine ìpsitts. La Vergine mercè le ruvide lane 
consegnale a Simone Stulic impartisce alla me- 
desima Chiesa il decoro del Carmelo, come 
dii pegno del lempo passali», perchè in esso 
le rammenta essere stata la doviziosa eredità 
del profeta Elia la stessa gloria del Libano 
oggi racchiusa dal Verbo nell'eucaristica mensa. 
Deeor Cermeti datus esl ci qui est pijwu» 
haercditalia in tandem gloria* ipsius. (jioitc 
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adunque o avventurosi Connfrali nel vedervi 
ricolmi di lantc celesti opulenze , dulia lane 
del Carmelo, e dal pane degli Angioli a voi 
preluse. Ma In copia esilarante però di sì pro- 
pizia ricchezza non deve farvi (per nulla ob- 
bliare il veridico pensiero che quei vostri can- 
didi mantelli, essendo appellali dalla' Chiesa 
sacri indumenti che simboleggiano l'interna pu- 
rità del cuore. Vestimenta inlcrnee purUatis 
signi ficantia. Son dessi che vi dnn l'obbligo 
d'accostarvi alla mensa eucaristica astersi da 
qualsivoglia labe colpevole, almi di condegna- 
mente unirvi ali' elenio candore d'un Dia Sa- 
cramentalo, l-e ruvide lane colorile d'un misto 
fulvo bruno che sollo quel candido pallio an- 
cor tenete , essendo un' abito che seco mena 
in telaggio l'aspre mortificazioni d'Elia e d'E- 
liseo carmelili. Beatae abnegatimi* habitus 
Eliae et Elisei Prophaelnum. È desso per 
voi l'immagine di quel secreto olocausto in cui 
dovete libar le voslrc morlifìcate passioni per 
offrir con frullo a Dio il soave sacrificio de- 
gli altari. Il segnacolo di salale improntalo 
dalla Vergine Madre nel vostro earmclilico am- 
manto è desso che statuisco in voi quell'altra 
legge di arricchirvi di laute virtù, per le quali 
possiate ricevere nell'anima una vita celeste , 
(ulta racchiusa in quest'ostia divino. E se in 
opposto rimbalzo al decoro di quelle sacre 
lane, ed alla gloria dì quelle dovizie eucari- 
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slichc, la vostra fralezza nelle fogne vi som- 
merse dell' incaglila , nel solletico ilei sensi , 
nella morte dello spirito, prostesi d'innanzi a 
questo Irono di grazio ditegli con tutta l'e- 
spansione dell'anima. 

Deli? Superno Primogenito dei viventi, voi 
solo potete infrangere i duri legami clic ci 
tengono a si l'atte colpe strettamente avvolti. 

Si fate che la vostra tenerezza da questo 
seggio dì misericordia ci perdoni ed assolva. 
Talché sia per noi quest'ostia di pace la fonte 
purissima della nostra perduta innocenza; l'al- 
tare turi l'ero dello nostre mortificate passioni; 
il germe vivificante delle nostre estinte virtù. 
Germe che mirifico sviluppando dentro I' au* 
sto seno della vostra clemenza a questo divino 
Hllriljulo si rivolgono le nostre preci congiun- 
te a quelle del Gran Profeta di Jessc , a di 
cui somiglianza compunti del nostro lungo c 
grave fallire, non cessiamo ripetere le stesse 
parole di quel penitente Monarca con le quali 
vi chiedeva pietà, perdono, misericordia. Mi- 
serere mei Deus secundum magnani mise- 
rieordiam Inam. 

LABS UEO. 
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L'ADORAZIONE 

DELL' ARCHICONFIUT ÈRNITV 

DEL 



Unus pnnis , unum corpu» mulli suraus 
omnes qui Jc imo pane pailecipmuus... 
l'I oiiinc cadeliui», tcrrcstrlum et in- 
fernorimi ContenJut' universa Ec- 

L' Apostolo scrivendo ni Corinti ed ai 
Filippcsi: Cor: I Cnp. 10 Iti: Ciip. » 
£3:— Ftlifi. Cap. i 10. 



Clii lia Ira le umano follure e non Irase- 
coli nllo sprazzo d' unii luce inaccessibile et[ 
arcana, in cui trovamlo grazie il Ciclo trion- 
fante la terra militante e I" inferno purgante, 
in essa completa T Altissimo quel pomposo 
trionfo di rannodare nell'unita d'un corpo Sa- 
cramentato Ire Chiese Ira loro disgiunte ed 
assai remote? Trionfo che quivi destando nei 
Cnnfrnti del Purgatorio un' impuziente tlesio 



brame sospinte dalla vaghezza di fra poco 
scernere, come possa l'unità d'un corpo a se 
legar tré Chiese Ira loro distantissime. Lad- 
dove senza dar luogo a quelle orme rellori- 
elie alle quali vìi lìgio nel suo esordire un 
sacro oratorio lavoro, mi fò pronto a dimó- 
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è quel pane di vita che nell'uni!.! d'un corpo 
divino a se congiuHgc tulio il celeste della 
Chiesa trionfante, lutto il terrestre della Chie- 
sa militante, tutto l'infernale della Chiesa pur- 
gante. Unus panis, unum corpus, multi su- 
ìiuts omnes qui de uno pane parlici pumus, 
ut omne caeleslium, terrestviitm, et ìnfer- 
ìiorttm, eonvcniut universa Ecclesìa in u- 
num. La disamina , e, lo scioglimento di sì 
noliile soggetto I' argomento ci sarà del mio 
favellare, o Signori, ed il munivo benigno del 
vostro attendere. ' 

ComccliÌ! nel Cielo l'essere di Dio si è quel- 
lo di sussistere in lui tre persone divine tra 
loro eon»iunle in unii» di essenza clic gloriosa 
pompeggia nei Padre, nel figlio e nello Spi- 
rilo Santo cosi egli intese amorevole quel »ez« 
zo all'erma Bernardo di cnllrgarc parimente 
sulla terra tre. profondi misteri nell'unità d'uu 
corpo Sacramentato, cioè la verilà del suo corpo, 
le specie visibili d'un terreno alimento , e la 
virtù della grazia spirituale. Cum aulem unum 
sii Sficramentum Irta ibi discreta propo- 
nuntur , sciliect , vcritas corporis , species 
vmbìlis , ci virtù» gralìac spirìlualis. La 
verilà del corpo, o Signori , fii si all' opinar 
di Agostino e del Giustiniani , che divenghi 
l'eucaristia una vittima troppo grata agli occhi 
di Uio. Hostia guido» sccundum cameni, 
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kotlia qua nulla major itullaque oculis di- 
vina» majestatis est gratior. Le specie vi- 
sibili d' u» terreno alimento servono a forbir 
l'Eucaristia chiosa il dolio San Cipriano , un 
cibo dell'anima mime. Cibiis verus ci sin- 
cerila per spedi ta el Sacramentum vita est 
animae. La virtù della grazia spirilmde se- 
condo ii Boccadoro sorregge l' Eucaristia ad 
essere una gran fonte di beni celesti. A men- 
sa hac prodiit funs i/iii fluvio» spirilualas 
dìffundit. Talché si tatto mistero, come vit- 
tima a Dio piacevole desta gioia novella alla 
Chiesa trionfante; come cibo delle anime via- 
trici infiora la gloria delia Chiesa filili tante ; 
come fonie di beni celesti ingenera il conforto 
della Chiesa purgante. 

Ed in vero o Signori è la Chiesa trionfante 
di Dio, che mcnlre nuota colosso. nell'empi™ 
in un pelago di stragrande lietezza , pure è. 
dessa riflette San Lorenzo Giustiniano , clic 
Sperimenta un miglior gaudiosi) incremento 
mercè quella verità dei corpo eucaristico in 
cui discopre esilarando una vittima adorna dì 
meriti influiti, che glorifica per opra della sua 
divina iposlcsi l'immensa MaesLà d'un Dio, in 
un modo più perfetlo e condegno di come. 
Inutilmente pretesero onorarla tulli i libami 
del reccliio palio. Nullo alio sacrificio ho- 
norificentiu* laudali»- Deus quam per al- 
tari* ftnmflculflfftm Iwstiam. lina vittima sog- 
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giunge Agostino nella quale con diletto va- 
gheggia la Chiesa trionfante quel bene d'aver 
donalo agli uomini viatori una sì [irido ni In 
umiltà pev la quale dalla bassezza del di loro 
essere li vede sorrelli a riempire quei seggi 
celesti ad essa lasciati vuoti dagli Angioli su- 
perili. In ìwslia attorta instaurantur quae 
in caelissunt, cum id quod in Angeli» lap- 
sum est ex hominibws redditur , el Ulve 
Immillati hamiues redeunl ubi angeli su- 
peri) tendo cecidvvunt. ViUiina proclama San 
Giro-Ionio nella quale con assai lido piacere 
la trionfatrice Gerusalemme discerné quella 
sacrosanta guida clic di continuo sncecdevol- 
menlc conduce dal secolo della sconto nleizu 
gli esuli discendenti di Adamo, ai bealo con- 
sorzio della di lei felicità sempiterna, fu ha- 
stia aitaris vìdei stierum perngrinalionLt 
viali cum (jvò de saeeuln mquam perveni- 
tur ad caetustin Jerusalem cansortium. E 
quindi )' eucaristico pane a so congiunge la 
trionfante Si'onne, inquantuchè la verità del 
suo corpo divino la fornisco d'una vittima che 
le desta quella gioia esibiranle di vedere in 
essa gloriiiralu la maestà di Dio; riempile le 
vuoiti sedie degli Angioli apostati , felicitale 
le animo degli uomini redenti. Pev ohìalio- 
nem eorporU Jem...., Lacinia esl Sion..., 
Ecclesia samlorum. li' hi chiesa altresì mi- 
lì laute del Redentore che quantunque nmariìa 



Digitized by Google 



ili 

ravvisi una vergognosa fiacchezza in tulli i suoi 
rigenerali, somìglievoli divenuti ad un appa- 
sto fiorellino , InllaFolta è dessa che racco- 
glie quella gloria dalle specie sensibili euca- 
ristiche di possedere entro le dicosloro cm- 
plemaliche forme un cibo così polente , che 
in esso, e per esso, asserisce il Crisostomo, 
aecquìslano quei suoi deboli figli una forza 
che li rende a guisa di gagliardi leoni, guiz- 
zando ignivovo terrore alle slesse potestà di 
Satana, Tamquam leimes ignem npirantes 
ab Ma mensa rece'dunl farti diabolo ler- 
rebiles. Terrore è questo , secondo S. Iter- 
nardo, che inghirlanda di quei gloriosi allori 
la Chiesa militante d'imbandire cioè nelle spe- 
cie sensibili dell' eucaristia un cibo che dal 
ghiaccio della colpa, trasferisce, rinvigorita 
mila la sua prule al fuoco divampante d'un 
eterno convito che l'accendo nel divino amori; 
senza poltrii intirizzire il rabbuio soffio di 
Satana. Ciò tim habel Ecclesia in Sacra- 
mento, cum do calore panie ad elacrni- 
talis convivii culorcm trarisii. 11% cibo che 
sostenendo le indebolite i- ''ne dei redolili di- 
venule lanle volle 'zimbello delle trame infer- 
nali, è (lessa che freggia la Chiesa militante 
di qtiellu gloriosa palina di tenerlo in suo po- 
tere, come un pegno sempre chiuso alle in- 
telligenze delln spirilo maligno; un tesoro sem- 
pre aperto alla mcnlc dei Vegcnti di Giuda. 
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Cìbum habet Ecclesia in Sacramento , ab 
etaeiito reposilum, diabolo caelatum, Pro- 
pkaelis revelutum Un cibo die facendo con- 
trarre un soli' un e sponsalizio Ira Dio ed i frali 
SRijiiaci del Vangelo , È desso che infiora la 
Chiesa niililanle di quel glorioso trionfo d'irei 
inedcsimnrsi la fiacchezza del suo grcge am- 
miserito, con le forze dulia Divinila Onnipo- 
lenle senza il tremilo di esserne infraali quei 
vincoli nuziali dalle zanne dell' inviclo moslro 
infernale. Cìbum habet Ecclesia in Sacra- 
mento, quasi dukc prehulium, et jucunda 
desponsutio, ci kaec sponsa efficilur una caro 
cumspotìso, eluims spirilus cum Vlisisto .E 
quindi l'Iiucnrislico pane a su iuliinamente lega 
hi Chiesa niililanle , inquanto ad essa come 
cibo sos lo ni lo r dei suoi deboli ligli largheg- 
gio la gloria di farla una vera spusa decorata 
dal Nume celeste. Pater dal panetti de eaelo 

ventm Et confortati sunt filii Iudn.... 

Ili exhiberct sibi gloriosam Ecclesiam. . 

IV la Chiesa purgante in fine, che per la 
virili della, grazia spirituale destinata a costi- 
tuir l'Eucaristia una vera Tonte di beni celesti, 
è dessa clic sperimenta tramezzo alle sue fiam- 
me ardenti quel soave conforto ripete il Cri- 
sostomo di vedere asterse le squallide sordi- 
dezze delle suo membra afflitto, che irrurale 
da siffatta sorgente superna, da salici riarsi 
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clic sono, possono ad essere quello mistiche 
querele del (lieto, onuste di lieo solidi e ma- 
lori parti, a mensa ine i>bouiit rons qui flu- 

«LOS SPIRITI! ALE5 1IIFFCNDIT, FONS Oli HMDAT SQl'AL- 
LOREM ET SOUBE5 F.T 1IÌSTA UPSC FOilTEM, NON STE-' 
ltll.ES SALICES , SEI» QVEMl'S CAFMJI IPSCM ATT1N- 
GEHTES, QBAE FBICTTS SOLIDOS BEMPEft PHnDL'tt'NT. 

Ponti! prosieguo a diro ristessi) Dottora par 
hi quale I» Chiesa purgante mini spenti gli 
ardori elio nelle di loi giuste anime Impron- 
tano lo arroventile snelli; della divina giusti- 
zia. A MESSA UIC TOOB1IT PARS QUI AISTOS NITlGAT 
NON SOLW1ES, SED 01 OS IGNITA E S.lGlTTAE IMPIÌIMI'ST. 

Una l'onte conchìurfe Bernardo nella quale la 
Chiesa purgante pregusta Ira le dure amarez- 
zo di Ionie pene ed angoscio, i licori confor- 
tevoli d'un balsamo celeste ; i torrenti risto- 
ratori d' un latte superno ; i Ruini ricreativi' 
d'un nettare divino, me bibintlu in loco ibebi, 

TORRENTE* LACTiS, FLUII IDA MELLIS , LICORE 3 BAR- 
BASI! CAKI.ESTIS. E (jiiindi l'Iiueiii'islieo pane a 
so congiunto la Chiusa purgante inquanto è 
desso clic merce la virtù deila grazia spiri- 
tuale intenta a Tarlo divenire non vera Ionie 
di beni celesti, fà sentire a queir afflitta Su- 
namitide il soave conforto rlie trasmuta lo suo 
Amaritudini dolorose nelle dolcezze d'un 'gau- 
dio felice. FONS DB D0J10 00.111711 EGREMTUR... ET 
1BCTBS «AGNUS IN ECCLESIA..., VEHTETUR IH fi AUDIO», 

Si cerlamc-nlc è la sacra Sinassc quell'unico 
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pane di vila , clic riguardato come vittima a 
Dio piacevole a se conginnge la Chiesa trion- 
fante desiandole gioie novelle; come cibo vi- 
vifico dei fiacchi viatori a se lega la Chiesa 
militante fornendola di gloria; come Tonte di 
beni celesti a se parimente avviticchia la Chiesa 
purgante menandoli; un conforto soave, Ed è 
per questo mollivo che gli Unti del Signore 
ascesi ogni giorno sull'altari! per olTrire a Dio 
il Sacrificio augusto della Messa , quivi divi- 
dono in tré parli l'Ostia Sacramentala, allin- 
eile silallo trino diparti mento raffiguri, inse- 
gna San Bernardo la triplice unione che nel- 
l'Eucaristia vantano le tré connate Chiese dei 
Redentore, quella cioè nel Cielo eretta trion- 
fante, l'altra sulla terra militante, lii tersa nel- 
l'inferno purgante, tces .ut™ poiìtioses qiae 

Il UTAM FIUST DE CORPO UE CH1UST1 JlVSTIi:\H Sl- 
GWnCATIONO HitBE.1T. l'vi PAflS COnPORIS IfST IS 
MEMKIUS QUA E IAK COI CH'ITE SUO li.YW IIWORTAi 
LIT.ITIS STOI.tU P0S5IUET 11 CAEM). AlTKHA P.UI3 
COHPOUIS EST ENIM UNIVERSA ECCLESIA CUI HESSRIS 
EJt QUIBOS IN TERRA TOTEM COI1PIS CONSTAT. TeR- 

th r-Aiis conPORis da Ti! a mnis defiktis, or-onni 

COnrUllA REQUIE SCI' NT IN SEPl'LCBIS , ET A Nili AG IN 
PURGATORIO SUNT. 13 s'iCCOlUC Coleste li't parli 

dell'Ostia Inuisustantiala di nuovo si congiuu- 
gono tra loro, e formano un sol pane entro, 
il seno dell'oll'erenle Ministro che se ne ciba, 
cosi essi tré brani eucaristici rappresentanti 
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le Irè Chiese del Signore all'unirsi che fan- 
no, simboleggiano nel di loro unico accozzo 
queir ammirabile annodamento clic fruiscono 
nel l'unità d'nn sol corpo Sacramentato, il Ciclo 
della Chiesa trionfante, la terra dulia Chiesa 
militante, l'inferno della Chiesa purgante, in- 
quanto in unu stessa ostia in tre parli divisa, 
e dì nuovo in una sola ricomposta dentro il 
seno del sumenle Sacerdote, il Cielo vi tro- 
va la sua gioia come vittima di meriti infi- 
niti; la terra la sua gloria come cibo di for- 
tezza divina ; il purgatorio il suo conforto 
come fonte di grazie celesti. Interim in Sa- 
cramento altaris Ecclesia visìbilis proptua- 
riunì est corum qui in terra sunt , gau- 
dium qui in caetis eonscripti sunt el /tute 
Ecdesiae cuelesti* , ilta quae ad Deum 
suspiral in purgatorio, originali cognalione 
conjufjilur, et naturali affluitale unitur. 

l'upoli della terra se irradiati dai lumi della 
fede assorti vagheggiate noli' essere di Dio 
tré persone divine intimamente Ira loro con- 
giunte in unità di essenza , deh! qui venite 
a prostrarvi d'innanzi u quest'ara divina , in 
cui brillando un sol vero legame che a se 
riunisce tre chiese Ira loro distiate, iu esso 
pompeggia una perfetta immagine di colcslu 
trina unità di Dio. l'erfella immagine vel ri- 
peto , sul perchè in essa chiaro si sceme 
come un sol pane di vita n so riannodi nel- 
la 
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l'unilà d' un corpo Sacramentalo (ulto il ce- 
leste della Chiesa trionfante, tutto il terrestre 
della Chiesa militante, tutto l'infernale della 
Chiesa purgante. Vnus panis unum corpus, 
multi sumus omnes qui de uno corpore 
parlicipomuR , ut omne caelc&tium , terre- 
slriwn ci infsrnorum , commini universa 
Ecclesia in unum. 

Eterno divino Nume qual* esule figlio di 
Adamo si pregi inlessere condegne laudi al 
vostro amore per aver collegato Ire Chiese 
tra loro disgiunte nell'unità di questo adora- 
bile Sacramento , ove a beli' arte chiudeste, 
la verità del vostro corpo , le specie sensi- 
bili d' un terreno alimento , c la virtù della 
vostra grazia celeste. Ala se non è du tanto 
lingua mortale , deli! late almeno brillare io 
tulli noi sgraziali quelle virtù tante volte ia* 
chiestevi dal Mellifluo Dottor di Chiaravalle, 
vnle a dire , che la verità dei vostro corpo 
indori per modo le nostre anime col serto 
imperituro d'una interna fede che le innova 
ad offrirsi vittima volontaria d'innanzi a que- 
sto liburne incruento. Ad verilatem coniti 
pcrtingat fkles interior. Clic le specie di 
questo cibo vivifico trionfino dei nostri sensi 
sino a quel puulo di renderli umili adoratori, 
di ciò elle in esso non veggono, non gustano 
uè palpano. Ad tpeciem panis parlingat 
futes eslcrior. Che la virtù della voslra gra- 
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zia ascosa in questa fonie di beni celesti ac- 
cenda in noi una fervida carità verso quell'a- 
nime afflittissime del purgatorio la quale c'im- 
pegni a riversare a prò di esse loro le mi- 
stiche vene di questa sorgente confortatrìce. 
Ad mrtutem gratiae spirituali» pertingat 
charilas supertor. Son queste le tré grazie 
che saran certamente per noi quell'anticipato 
pegno della impartita indulgenza alle Unte 
nostre diflìilte che spesso spesso ci han reso 
incaparbiti figli della vostra terrestre Stanne. 
Talché per esse traendo del petto dolenti 
sospiri, non cessiamo pregarvi con Vate di 
Jesse d'aver pietà del nostro reo fallire se- 
condo l'infinita grandezza delle vostre tenere 
misericordie. Misererà mei Deus secundum 
magnam misericordiam luam. 



Lius lieo. 
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Decor Ganneli ci Saron. 
Unh. Ciip. 35, a 
Mapiilicolus est usque in su- 

A[ Secon.lo ilei Paralipomeni Ca- 
po n )2. 



Balza di gioia ogni anima credente nel 
contemplar devota quei due rinomali lavori 
l'uno dal Nazareno sull'are nostre ascoso, l'al- 
tro dalla Vergine del Carmela all'Eroe Bril- 
tanico di sua mano largito ; e quantunque 
amen due rassemhrino liei) divisi Ira loro, c 
lontani, imperla nto son così rattamente con- 
giunti c rannodali , che i pregi del primo 
servono a dar maggior vezzo e leggiadria al 
secondo. Dimodoché se la divisa del Carme- 
litico saio a decoro dell'invitta Itegina le vit- 
torie raccolse d'avere un popolo, dai soprusi 
francalo del l'Otto man a ferocia; il Sacramento 
dell'aliare addiviene il mistico olivo di pace 
che le inghirlanda quel trionfo magnifico ed 
imperituro. Se il vessillo del Carmelo di luce 
si abbella ad onor della Vergine per avere 
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uu gran numerò di Santi dalla colpa riso- 
spinto; l'Eucaristica mensa le si offro qual 
bianco giglio delle convitili da cui la candida 
inuoccenza di quei carili riverbera serenis- 
sima. Se l'abito del Carmelo a gloria di Ma- 
ria si pregia spesse fiate infrangere le dure 
strettoie dei purganti ardori , il pane degli 
Angioli gli si la rubiconda rosa dì Gerico che 
impurporando quella sacra veste col sangue 
dell'Agnello immacolato ne sollecita l'ingres- 
so nella celeste Sionnc all'anime , clic se ne 
Irevuno insignite. In somma l' Eucaristia ad 
altro non mira che a riabbellire ed illustrare 
il decoro che il carmelilico saio tramanda alla 
Diva istilulrice. Ed ecco negaato il perno 
del mio sacro arringo. Talché vengo a mo- 
strarvi. Come l'alio decoro che la Vergine 
trasse dall' augusto titolo del Carmelo venne 
al sommo ingrandito dall' Eucaristico Sacra- 
mento. Decor Carmeli et Saron maynift- 
caius est usque in sublime. La carmelitica 
divìsa dalla Vergine messa in accordo con la 
tenerezza del suo sacramentato figlio invita 
la vostra pietosa attenzione; l' impegno però 
di chi per nuova strada disegna encomiarla, 
dischiude il varco alla vostra pazienza, spe- 
rando impetrarne cortese compatimento. 

Maravigli osa e sublime è addirittura la fi- 
gliolanza dalla Vergine promessa a quei de- 
voti che vestono il di lei abito portentoso 
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del Carmelo. Prendi infatti ella disse all' in- 
clito Simone , prendi questo prezioso indu- 
mento pel quale terrò in qualità di figlio le, 
e Inlli coloro che a tuo esempio lo indossano, 
essendo questi il segno del mio materno af- 
fetto, il vessillo della min sempiterna alleanza. 
Accipe ilileclissime fili hoc scapulare, st- 
gnum Ubi et eunclis privilegium piteli sem- 
piterni. Talché invaghiti ili situiti) augusta 
figliolanza scettri e corone , gigli e porpore 
tiare , e camauri abbaglianti , eliri anelato 
quella celeste divisa per la quale prostesi 
d'innanzi al Irono della Diva quivi ottennero 
gli onori di ben 'innati tigli di Maria. Ed oh ! 
quale gloria pregevole non impartì alla Ver- 
gine cotesta figliolanza novella ! Essa certa- 
mente le diede la gloria del Libano son-clla 
ed imbellita a guisa di lieta palma del Cades. 
Gloria Libani data est ei, quasi palma 
exaltala in Cade*, 

Eppure il credereste? questa chiara figlio- 
lanza che tanto fregia la Ilegina del Carmelo, 
si ebbe quel fosco neo di non essere allatto 
soiniglicvolc a quella vera e perfetta filiazione 
cui nell'ordine di natura ogni genitrice, por- 
ziòncella vi tramanda del suo materno san- 
gue. Poiché la Vergine non avendo trasfuso 
con le divise cu nudi lidie ai suoi novelli fi- 
glioli nemmeno una stilla del suo intemerato 
sangue, quella ligliulauza perciò si uvea la 
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difettosa tabe d'essere una semplice esterna 
adozione, e non mai una figliolanza verace e 
perfetta. Bisognava adunque alfin dì solle- 
vare al nobilissimo rango di perfetta figlio- 
lanza quell'esterna adozione, clic Maria area 
donalo agli uomini col saio del Carmelo die 
dessa nell'insigni re i fedeli delle sacre divise 
avesse loro ancora trasmesso come Madre 
una qualche porzioncclla della sua vivificatrice 
sostanza. Ma cui tra le umane e celesti fat- 
ture questo portento potea generoso condur- 
re n buon termine? ('.Ili Uditori? il solo pane 
eucaristico è quello appunto elio di tanto glo- 
riosamente si pregia. 

La vi ricordi o Signori quel vero che gli 
empiemi eucaristici una sì stretta ed intima 
parentela tra gli uomini e Gesù Cristo pro- 
ducono, clic Cirillo di Cerosolìiiia consangui- 
nei dello stesso non dubitò punto appellarli. 
Consanguinei Chrisli fueli suiti. Anzi cele- 
sta portentosa affinila , vii tosto a compiere 
per così dire, un cerio arcano mcscuglìo Ira 
il sangue del Nazareno col sangue del ru- 
mente , a quella guisa soggiunge Cirillo di 
Alessandria che due ben liquefatte cere in nn 
vasello riversate talmente tra loro si mischiano 
e compcnctrano , che la sostanza dell' una è 
sostanza ilcll\illrn. tìicut tiquefactae cerae 
alium corani in f aderii, alterata cum altera 
per totum eommisceat, sic qui cameni et 



Dmù,: Olì 



123 

sanguinem Domini reeipit cum ipso ita 
covjuncitur. 

Ma di grazia o Chiarissimi, questo corpo 
e sangue del Redentore . che per V Eucari- 
stia viene s formare un sol lutto con noi non 
è desso il parlo di quanlo la Vergine gli 
diede dì sua propria sostanza ? Certo che si 
proclama il Dottor San Basilio. Quoti ha- 
buil, Chrislus ex Maire, tolum est in Sa- 
cramento. 0 per dir meglio tulio H corpo 
e sangue , di Gesù Sacramentato è sostanza 
di Maria. Caro Chrisli caro Mnriae. Sendo 
adunque le immacolate carni del Nazareno , 
carne e sangue di Mario ne conseguila quel 
vero clic nel congi ungerci merci I' eucaristia 
al corpo c sangue del Itedenlore , tutta la 
materna sostanziale forma della Vergine si com- 
muniea perfettamente al nostro umano frale; 
dimodoché possium dire che nel menile si ap- 
pressa e hacia il nostro labro le carni del 
Sacramentato Gesù in colai bacio arcano la 
sostanza di Maria e quel balsamo di celesti 
aromi che rinfiora ed ungo le piaghe della 
nostra bocca. Balsamum aromalizans. Piom- 
ba il corpo di Gesù entro le nostre viscere, 
ed in colai di scendi mento, il virginco corpo 
di Maria è quel mistico suggello che im- 
pronta nel nostro brutto e guasto cuore le 
bellezze illibale del suo malerno essere. Si- 
gnaculum super cor nostrum. Irrora il san- 
ti 



Digilized by Google 



glie ilei Sacrai» «n li) lo Gesù il nostro seno , 
ed in colui bagno felice il sangue di Maria 
si diffonde c circola in lolle le nostre vene 
quai'olio di salila elaborala unzione. Oleum 
quippe vnetìonis .vincine. Or se nel mondo 
perfetta figliolanza quella si ritiene cui tutta 
In madre commiiniclii hi sua vivifica sostanza, 
ed il Sacramento degli alluri asconde l'ar- 
cano modo di come In Vergine polcr coni- 
municare in seno dei fedeli quel suo materno 
sangue clic con la divisa cai-incliti cu non area 
pollilo diffondere ; qeesto mislcro adunque 
lece, sì die la esterna adozione da Maria im- 
partita con Tallito del Carmelo ricevesse quel 
dovizioso rivango di renderla una vera per- 
fetta figliolanza superna. Oh ! ammirabili di- 
visameuli dell' incrciila Sapienza? Qui la glo- 
ria della lleginn dei Santi maggior lume ri- 
prende e grandezza. Inguisacliè se dessa in- 
colse le palme trionfanti allorché porse agli 
uomini una esterna adozione congiungendola 
al segno visibile d'un' abietto caduco saio. Il 
Sacramento Eucaristico però quelle vittoriose 
paline al sommo ingrandisce in quanto è des- 
so che commuiiicando al devoto snmente !a 
materna sostanza di Maria fa divenire quel- 
l'esterna adozione, una vera e perfetta figlio- 
lanza non più legala a terrene caduche lane; 
ma sostenuta dai sangue islcsso che scorre 
cnlro le vene della Gran Diva purissima. Si 
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ornò la Vergine d'un bel ricco diadema nel- 
l'aver dato con la carmelitica divisa , al suo 
popolo una esterna adozione per hi quale mi- 
rabilmente conquise i più crudeli nemici della 
terrena Sionne; ma il Sacramento dell' altare 
raddoppia la luce di quella corona leggiadra 
in quanto è desso clic riversando in seno del 
cattolico comedente la vivifica sostanza di Ma- 
ria, sopralza quell'esterna adozione ad una 
vera e perfetta figliolanza la quale si Treg- 
gia non dei caduchi allori riportali sopra un 
debbole terreno nemico, ma di quelli che rac- 
colse il sangue della slessa Madre d' uri Dio 
sopra i più polenti nemici dell'inferno. Lad- 
dove è gioco forza inferire che l' indilo de- 
coro die Irassc la Vergine dall'augusto Ululo 
del Carmelo venne al sommo ingrandito dal 
Sacramento eucaristico che ila noi devotonieii- 
tc si cole. Decnr Captiteli at Saron... Ma- 
gnificalus cs( usqua in sublime. 

Ma fin qui non ho dello il lutto o miei 
Cari. Udite. 

Quasi non paga la Vergino d'avere acqui- 
stalo un' altn dominio qitnl Corredentrice del 
Mondo sopra tulli i credenti, un'ultra novel- 
lo ne divisò ottenere il più ragguardevole ebe 
idear lo si possa mercè hi simbolica divisa 
del Carmelo da costei a bell'arto istituita. Av- 
vegnaché per essa divenendo dominatrice Ite- 
gina sopra un novello numeroso- popolo , da 
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costui riscote come dì lei vassallo culto, ado- 
razione, e vive proferle di amore in ossequia 
dedicate di quelle sacre lane che devoto in- 
dossa. 

E' per quel!' abito infatti clic signoreggia 
Maria dall'uno all' altro polo dove distrugge 
gl'Idoli dei Itegni più ciechi, la tirannide dei 
Monarchi più truci; le colpe della gente più 
trista. E' la misteriosa veste del darmelo che 
costuìsce gloriosamente la Vergine qunl'Esler-- 
re alla destra d'un Assuero clic le fa tenere 
in sua mano tulli gì' inestimabili tesori del 
divino Monarca ; o qual Bcrsubea ai fianchi 
assisa d'un Solomone, che leggi statuisce di 
padronanza ed ordini promulga di adozione 
ai suoi prediletti segnali affinchè ad essi ac- 
certi e confermi la successone al glorioso rea- 
me dei Cicli. Egli è questo il dominio esi- 
larante che si accquisla Maria con la simbo- 
lica divisa del Carmelo , un dominio cioè di 
beneficenza e non di comando , un dominio 
di amore e non di servitù; un dominio di lle- 
gina c di tenera Madre insieme. 

Qui sembra Uditori clic luce maggior di 
questa non polca per nulla incogliere il do- 
minio che a decoro della Vergine proferso 
l'ubilo portentoso da costei istituito. Eppure 
ci non toccò affatto il vertice dei suoi tersi 
bagliori. La somma trabbocanle copia di lume 
che ritrasse , si fù certamente dal Mistero 
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adorabile deli' Eucaristia , senza i di cui la- 
vori non avrelilie pergiurilo ni completi) me- 
riggio ilei suo fulgido ingrandimento. E va- 
glia ornai sempee l'onor del vero. 

Fra le (ante ammirande e singolari doli 
che la Mensa Eucaristica ai credenti Inrglieg- 
gia, quell'ancora ad essi loro compartisce di 
sollevarli dalla loro tenebrosa bassezza a quel- 
la splendida elevazione di farli tanti esseri 
mirabilmente divinizzati. Si l'arcana comunione, 
esciama l'Angelico non altro intento si ebbe, 
che di fare gli uomini altrclanli Numi sulla 
(erra. Vi homines Deos faterei,... et Itane 
comunionem esse deìficam. Vedeste mai ar- 
roventilo ferro, che talmente alla natura del 
fuoco s'immedesima, die fuoco nasconde nel- 
l'interno; fuoco lo investe al di fuori, fuoco 
sfavilla all'intorno, così per l'Eucaristia unen- 
dosi gli uomini al di loro redentore Iddio, ad- 
divengono (pici novelli doviziali Dei che na- 
scondono e I' esterna sovranità d' un Dio , o 
sfavillano la luce inaccessibile d' un Dio ; o 
s'investono dell'in lini la possanza d'un Dio. Ed 
è per questa mirifica deificazione che li ap- 
pella l'Eterno Paracielo quell'esseri partecipi 
della divina essenza Consorles divinile na- 
turali. Le immense superne schiere degli An- 
gioli non potevano al certo prcsaggire quel 
prodigio di vedere gli uomini balzati un dì 
dalla loro grandezze per l' inipicln di volersi 
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uguagliare a Dio, divenir poi per l'eucaristia 
altrettanti Numi sulla terra gloriosi ed am- 
mirevoli. UH et fdii exce/si omnes Ma sì sa- 
rebbero ornai forse gloriati i fedeli di cotesla 
deificazione ineffabile, se la benivoglieuza del- 
l' Umanato Verbo non avesse lasciato questo 
pane di vita immortale? Cerio clic nò Uditori. 
Poiché tutti i credenti senza l'Eucaristia re- 
s la vann unii popolosa turba di uomini miseri 
e terreni, e non sarebbero giammai divenuti 
tanl'esseri divinizzali e celesti. 

Ed oli! clic splendido ingrandimento racco- 
glie ornai il decòro del Carmelo da questo 
cibo divino ed arcano! inquanto quel dominio 
della Vergini: clic per l'abito canne! ilico' glo- 
riosa dispiega sopra l'insignito suo popolo , 
senza queslo deificante mistero sarebbe slato un 
dominio rivolto sopra uomini deboli immersi nel 
fango della ìo'ro pi acidezza, u non mai un domi- 
aio sopra uomini divinizzati ed assisi sul trono 
istesso dell' Onnipotente. 0 per dir meglio 
l'abito carmelilico separato da questo Sacra' 
mento largheggia alla Gran Diva (|iiel solo 
decoro di farla dominare sopra un greco elet- 
to di uomini discendenti del gran Profela Te 
sbila; l'islesso abito però congiunto alla dei- 
Cicatrice Eucaristia ingrandisce lo scettro di 
Maria sino a quel giunto, che la la signorcg- 
giare non |>iii sopro i figli d'un mortole Pro. 
fela, ma sopra tanti esseri divinizzali figli di 
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un Dio Onnipotente ed ini mori ale. La carme- 
litici) divisa vedovata da questo Sacramenta 
rinfiora la Vergine di quel solo decoro di 
farlo dominare sopra un drappello di mortali 
vestili di certe sacre benedette lane ; legala 
però agli empiemi divinizzanti raddoppia a 
quel segno la dominanza di .Ilaria die la fa 
imperare non piò sopra una schiera di uo- 
mini abbigliali d'un saero benedetto saio, ma 
sopra una bella assemblea iii Dei rivestiti de- 
gli Attributi d'un Dio Trino ed duo. II se- 
gnacolo del Carmelo disgiunto dal pane eu- 
caristico adorna la Vergine di quel solo de- 
coro di farla dominare sopra mi cete di fe- 
deli clic portano su gli omeri quel vetusto 
reame l'ondalo dal Vegente Elia sulle velie 
d'un terreno monte; I' iste SS 0 segno del Car- 
melo annodato però alla Mensa deificante am- 
plifica toni' oltre la potestà di Maria , che la 
la sovrastare non piò ad una gente che seco 
porla un regno statuito so le eresie d'un (lolle 
ma ad un popolo deificalo il ili cui possente 
reame vien sorretto sopra l" altissima pietra 
angolare d'un Dio Sacramentato, 

Apritevi eterne porte del Cielo , adunale 
intorno alla Madre Sionito le sue vezzoae fi- 
glie, c dite loro ad alta voce , die I' inclito 
decoro che trasse la Vergine dall'augusto ti- 
tolo del Carmelo venne al sommo ingrandito 
dall'Eucaristico Sacra mento che da noi devo-. 
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tornente si cole. Decor Carmeli et Saron 
magnificatili est wque in sublime. 

Eterno divino Nume quanto è ammirevole 
il vostro nome in tutta la terra per avere in 
essa magnificato con questo cibo di vita la 
gloria die ottenne la Vergine dal Carmelilico 
istitutol Domine Dò-mima nosler quarti ad' 
mirabile est nomen tuutn in universa ter- 
ra? L'avete magnificalo sul perchè l'esterna 
adozione impartita Agli uomini mercè l'abito 
del Carmelo la rendeste per I' eucaristia una 
vera perfetta figliolanza. V avete magnificato 
sul perchè 1' umano terreno dominio acqui- 
stalo da .Ilaria snpra i redenti mercè quel 
saio portentoso, divenne per l'Eucaristia, un 
domìnio divino e celeste. Ah! per questi ri- 
nomati portenti la nostra fiacca Tavella di gravi 
colpe macchiala, non è capace di offrirvi l'o- 
doroso libarne delle sae riconoscenze. Ma se 
degna non trovasi per iittesservi convenevoli 
plausi ili gratitudine e di amore , deli ? Fate 
almeno che degna si fosse del vostro amoroso 
perdono; perochè noi tulli per le divise del 
Carmelo siain divenuti come rinnovellati ulivi 
posti attorno della vostra eucarìstica mensa. 
Sicut novellai olivarum in circuilu men- 
ane tuae. Talché sorretti a tanto dalla vostra 
genitrice frapponghiamo alle vostre collere la 
di lei valevole mediazione per impetrar dalla 
vostra clemenza un benigno perdono di tutte 
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le nostre colpe. Perdono clic con li; lacrime 
chiedendolo del Profeta Reale non cessiamo 
con t'asolili ripeterti di a fere di inni noi pietà, 
indigenza e larga misericordia. Miserare imi 
Deus , sccundum magnata misericordiam 
tuam. 



LUIS I1KO. 
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lapis anguUris qui fitcit utra- 

Ces! Chiesa Santa chiama IT- 
miniU ilei Verbo Onnipo- 
tenie. 
De cneio caeleslis. 
L' Apoalolo scrivendo ai Co- 
rinti. 



Un' alla misteriosa pietra angolani sull' ara 
sorretta eucaristica , che a se congiungc due 
separati spiritali edifìci!. Un ceruleo orientai 
zailiro, che seco porla impresso il nome della 
vetusta Tribù di Nettali, qunl lìtio pegno delle 
sue superne credenze. Un' azzurro devoto in- 
dumento impartito ad una fervida Congrega 
come segno visibile dell' umile culto da lei 
prof erto al celeste concepimento dell'immaco- 
lata Diva; son quei lavori o Signori dall'in- 
creata Saviezza compilili elio colpiscono l'oc- 
chio , c la mente di quei soli cattolici che 
professano imperterriti In lede dell' Unto dì 
Nazaret. Perochè la pielrn coleste angolare 
nascosta sotto gli empiemi eucaristici, il ce- 
ruleo zaffiro della tribù di Neftali, e l'azzur- 
ro indumento che questa fratellanza dell' iin- 
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maculata Vergine decora, ci sospingono a con- 
templare assorti i favori superni del Nume pro- 
fusi a due classi di credenti amendue di ceru- 
leo colore insignii!. Tiilchè volendo favellarvi 
o Cari dell'eucaristica misteriosa pietra, e del- 
l'assisa cerulea clic vantano la triliù di IVef- 
tali nel vecchio patto fiorente, e la Congrega 
dell'immacolata Signora nella nuova legge pro- 
tetta mi cade nell'animo addimostrarvi, Come 
l'Ostia eucaristica è ([uella pietra celeste an- 
golare clic a so congiunse in unità di fede 
(tue separali drappelli di credenti , amendue 
di cerulea tessera l'ornili. Lapis angularis... 
Ih caelo ctic!eslis...qui facil utrat/ue unum.. 
In unitatem fideì. Égli è questo o Signori 
1'assnnlo del mio sacro sfornito arringo. As- 
sunto che richiede lutla la vostra devota e 
cortese attenzione. Incomincio. 

Francalo dal duro cggiziano servaggio l'op- 
presso Israello, di presente ci villo scelto A- 
ronne qual Sommo Sacerdote del Dio di A- 
Iiramo per tosto offrirgli doni e liliami gra- 
dili. Sacerdote cui donando .Uose Ira i sucri 
levitici indumenti un'aureo stal lalo razionale di 
lin lino trapunto, in esso v'iucaslò dodeci pre- 
ziose gemme nelle quali brillavano cisellali i 
numi delle dodeci trillò raminghe. K come- 
chè il magnifico nome di leova Creator del 
nnindo, inciso slava nel diadema del Gran Pon- 
tefice- Ebreo, così nel di lui quadralo raziO' 
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naie luccicando tra quelle gemme un' azzurro 
orientai seffiro in esso parimente scolpito fi- 
desi il nome (Iella rinomata tribù di Nettali , 
affinchè secondo espone il dolio Ala pide quel 
raro gioiello significasse la forza corporea di 
quella tribù e la Tede superna del suo spirilo 
credente. Saphìnis lapis solidità ef cendeus 
congruit Pfepkthali qui forti corpare in ter' 
ris et mente in caelis per fidem versabatur. 
Per questa vigorìa di corpo e credenza di 
spirilo simboleggiala nella durezza cerulea del 
zaffiro, il casato di Nettali raccolse al dir di 
San Giroloino quel fatidico encomio clic lo 
fece somiglicvole ad un valido cervo corridore. 
Valido per In possa del suo corpo vincilor dei 
suoi terreni nemici, cursore per la prestezza 
dell'anima volta a raggiungere un'alta celeste 
credenza. iVephthali quasi cei-uus csUiens 
in virliile spiritus cereUler nrmis perrupit 
castra hinimicorum. Fìi Nettali soggiunge 
Urano, poderoso nel corpo per la copia ab- 
bondevole delle sue terrene ricchezze; IÌi cre- 
dente nell'anima perchè ricolmo di tulli i doni 
celesti della divinità. Pfephathali abbunduntia 
fruebaiur apum in carpare , et fruebtitur 
in anima omnibus spirilunlibus ifom's Dei. 
Talché può dirsi che il color ceruleo del so- 
lido zaffiro divenne la tessera convenevole a 
bell'arte impartita da Mose alla tribù di Ncf- 
tali, per discoprire in essa la forza terrena 
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del corpo, e la celeste credenza dell 'anima. 
Saphirus lapis solidus et ceruleus congruit 
Neplilhttli qui forti carpare in tetris , e* 
mente in caelis per fidem ver&abatur. 

Ma a clic o Signori rammentarvi queir az- 
zurro vetusto gioiello scelto da Mose per em- 
piema caratteristico della tribù di Nefiali Torte 
nel corpo e credente adi' anima se un' altro 
nuovo ceruleo segno dalla Chiesa donato per 
nota distintiva dei Confrnti dell'immacolato con- 
cepimento ini si offre a palesar con miglior 
ventura la forza del corpo e la fede dell'a- 
nima residente in quella devola Congrega? Si 
la Chiesa per incogliere cotesto doppio intento 
benedice e dedica quel sacro celeste indumento. 
Quand'essa infiliti lo dona a questa eletta fra- 
tellanza le dice amorevole Prendi , o avventu- 
rosa, qunsln simbolico scapolare della Beala. 
Vergine clic pel suo ceruleo colorilo ti offre 
il celeste ricordo nell'anima, die rapila In muo- 
ve a conlcinplar credente gli alti decreti di 
Dio clic seppero far concepire immacolata la 
Vergine abbencliè figlia d'un padre imperver- 
silo. Ac.eìpe hoc scapulare Dealae Virginia, 
mt memoriam immuculatae conceplionis 
ejm inslitntum. Scapolare le soggiunge, clic 
pel suo lilto tessuto dì cui si compone li sin 
pure come un segno visibile della forza del 
tuo corpo, per hi quale devi sempre conser- 
varlo intatto e puro a fronte dei suoi corrot- 
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li sensi. Aceìpe hoc scupulare Bealae Vir- 
ginis Immaeulalae in pravorum morum re- 
fonnationcm instilulum. Talché o Signori , 
la compattezza intcsstiln di queir ahito serve 
d'impulso al Congregalo per avviar poderoso 
il suo corpo tramezzo al certame di co uste 
seduzioni per non restar dallo stesse mac- 
chialo o franto; il color celeste di quel sacro 
arredo desta nell'anima dell'insignito un vivo 
slancio ili fede con cui rispettosa adora il ce- 
leste mistero dell' immacolato concepimento , 
senzachè la di lei ragione sapesse compren- 
dere in esso, come dalle Fogne d'universal cor- 
ruzionu ne fosse emersa una Diva purissima 
ed incorrotta. E così la triliù di i\ oliali in- 
signita da Mosi d'un'azzurro solido zaffiro, c 
la Congreca dell'immacolata Vergine dalla Chie- 
sa vestila d'un ceruleo contesili indumento, 
rinvennero amendue in si falli azzurri fregi, 
il segno appariscale che ad esse loro ram- 
menta la ricevuta forza del corpo e la otte- 
nuta fede dell'anima. Memoriali: coram Do- 
mino in elaernum. Ricordo die splendida 
avverandosi nella vecchia e nuova legge , la 
chiaro scernere che la trillò di INeflali. e la 
Congrega dell'immacolata Itegina, sun due in- 
signiti ordini di credenti tra loro divisi e dis- 
giunti. Son divisi perchè, l'uno di ceruleo zaf- 
iiro, e l'altro di celeste drappo ornalo. Son 
divisi, perchè il primo da Mosò nel vecchio 
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paltò ingemmalo, il secondo nella nuova legge 

dalla Chiesa imbellito. Son divisi Ma chi 

fin o Signori che valga a riunire questi due 
separati drappelli? Separali per disianza di 
tempo, per divario di rito, per novità di legge? 
Chi Uditori? La sola umanità del Verbo na- 
scosta nel Sacramento li 11 carisi ico, dove ser- 
bando coslei le mistiche forme d' una pietra 
celesle angolare , quivi lega in unità di fede 
le due cerulee lessero largite l'ima alla tribù 
di Ncftali e 1' altra alla Congrega dell' i mina- 
ci) bla concessione. Di grania non vi rincresca 
o Cari udirne il convenevole sviluppo di que- 
sto mio cnrallerislico concetto. 

lYcll'eslasi del mio amore invaghitasi la Sposa 
delle Sacre Cantiche dell- umanità Sacramen- 
tala del suo formoso divin consorte , vidde 
mirabilmente brillar nel di lei casto seno, un 
ceruleo prezioso gioiello. Vento,- ejas distin- 



toli cui conobbe essere 1' umanità del Verbo 
sullo gli empiemi eucarislici una pietra forte 
e ceiosie somiglicele ad un ceruleo ben saldo 
zaffiro. Ivi è dessa esclama Cassiodoro uim 
pietra l'orlo come il saffiro per la possanza 
della sua divinila. Ivi è una pietra celeste 
come il saffiro per la grazia del Paracielo 
die mirabilmente la informa. Ilumanilas diri- 
tti in Sacramento allum /«eia est pefra 



forlis et caelestis sicut sapltirus, fortit per 
robur divinìtalìs, caetcslis per gratiam Spi- 
ritus Sancii. Pietra ceiosie e furie, clic sul. 
l'ara combinata di accidenti materiali clic col- 
piscono i sensi del corpo, c di sostanze spi- 
rituali che confondono le Facoltà dello spirito 
è dessa per sifallo arcano intreccio clic u se 
congiunse l'anima ed il corpo comedente dando 
fona all'uno, c fede all' altra. Forza perdio. 
Panis forlium; fede perchè. Saerameutnm 
fidei. 

Ed in vero Ascoltatori , gli uccidenti ma- 
teriali del pane c del vino transuslanziuto son 
quelli che rio forzano la fralezza del corpo 
che se ne ciba con fervida sincera credenza. 
E non furono i corpi dei Martiri crcdenli che 
nutritisi degli empiemi materiali del pane e 
del vino eucaristico a prima giunta raccolse- 
ro una forza divina ed onnipotente per la 
quale conquisero i più truci spieiati carne- 
fici ? furono i corpi ilei Martìri che pregu- 
stando con viva fede gli accidenti visibili del- 
l' eucaristia per quei velami divennero così 
poderosi clic vinsero le flamine voraci dei 
roghi, il taglio sottilissimo delle mandaìe, le 
zamhe arrotate di rahidi leoni. Fortes faoli 
sunt in beilo convatuerùnl da injirmilale. 

Perchè V eucaristica pietra angolare con- 
tiene sostanze spirituali che sono I' anima e 
la divinila del Verbo incarnalo per esse a se 
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riunisce gli spiriti dei fidi credenti , die li- 
mili adorano l'anima e In divinila del Iteden- 
lore velale in quell'arcano mistero, assogget- 
tando i lumi della loro intelligenza in osse- 
quio dell'oscura fede. In etiplivitatem redi- 
gmtes intellectum in obsequium fìdei. Unio- 
ne che quasi com mescolilo do lo spirito stra- 
grande dell'infinito Iddio, con quello pìccolis- 
simo dei cattolici , le anime di questi figli 
della Chiesa, in premio della loro fede rice- 
vono per l'eitcarislia rare hi udente sostanze spi- 
rituali, quell'alta elevazione die le sospinge 
ad essere partecipi della stessa spiritimi na- 
tura d'un Dio immenso ed Onnipotente. Con- 
sortes divinile naturile. Laddove questi fer- 
vidi Conflati (igni quid volta mossi da riva 
lede si cibano devotamente del pane eucari- 
stico, tosto ti uniscono alla mistica pietra an- 
golare della divina Sacramentala umanità, la 
quale mediante gli accidenti materiali del pnnft 
e del vino, e le sostanze spirituali dell'anima 
e Divinila dd Verbo incarnalo , ad essi im- 
partisce l'ulliino compimento di forza nel cor- 
po, e di fede nell'anima. In magna fortitu- 
dine..,. Secttuilur vestigia lìdei. Forza di 
corpo e lede di spirilo clic largamente pro- 
fusa a questi Congregali avventurosi mi ri- 
chiama sollecita ni pensiero 1' altra forza di 
corpo e fede dell' anima che da questa me. 
destina pietra Sacramentata ricevette un tempo 
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la velista ir» di Nettali natrice , impunto 
essa allora vi si congiunse spiritualmcolc mer- 
ce i simboli, c le ligure mosoielie nelle quali 
deroto odor»!, presente il suo futuro Sacra- 
mentilo Messia come se in realtà re lo avesse 
vagheggiato eoo gli occhi , e palpalo mate- 
rialmente con le sue mani. 

Clic cosa intani ricevette da Dio nell'orri- 
do deserto dell' Etan il corpo e l'anima dello 
tribù di Nettali ramingò? Essa eoli liela rac- 
colse l'acqua emersa da un'arido macigno, c 
la maona discesa dal vellico del ciclo, li co- 
mecelic al dir dei Padri e sacri lloltori quel- 
lo manna arcana si fil il tipo del pane euca- 
ristico, e quel!' acqua portentosa la vera im- 
magine del sangue del Fioiarcno sacramen- 
talo. Fi.it manna /io,™ pani, eucaristia* 
et oc,uo lypm ungami, «insti. Cosi lo 
credente tritili di Nettali mercè la sua Tede 
volta sempre nel futuro Messia , ritenendo 
quell'acqua scaturito dal seno d'una pietra , 
c qnelln manna discesa dall'aliena del Cielo 
come un sicuro anticipato pegno del pane e 
del vino eucaristico futuro, cotesto ili lei vi- 
vida tede intimamente la uni a questa celeste 
eucaristica pietra dalla (piale allora ile tras- 
se fona ocl corpo e fede superna nell'anima; 
Innnnnlochò 1' acquo e la manna nel menlrc 
toglievano materialmente la rame e la scio 
dolio trillò di Ncllali , pure ad essa per la 
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(li lei viva fedo coleste due visibili vettova- 
glie perdili segni del fuluro eucaristico mi- 
storo, le davano spirilualmenlc al dir di Am- 
brogio (india forza nel corpo e quella Tede 
nell' anima clic al presente noi credenti del 
nuovo palio in miglior modo conseguiamo da- 
gli azimi materiali del pane e del vino tran- 
suslanziato. Habebat in se signum futuri 
mysleriì (fuod nunc nos mmimus in com- 
memoraliamm Chrisli. V, fii per questo che 
l'Apostolo delle gcnli non donilo asserire clic 
spiritualmente i veri fedeli libre! pregustarono 
nel vecchio patto lo stesso cibo c la stessa 
bevanda che i credenti della novella legge be- 
vono e mandano ncll'ucarislia. Eavidem escam 
spiritatevi manducai; arimi et eumdem po- 
tum spìrilalcm biberunt. Sì l'unità della fede 
ha ratto in minio che si unissero nell'unico pane 
degli Angioli, moltissimi credenti Israeliti che 
fiiroiio sudditi dell'invino Mosè, e moltissimi 
credenti cattolici die sono governati dall'ama- 
bile Itedcnlore; e quinci questi viventi Con- 
gregali possono dire ai loro estinti fratelli della 
tribù di Neflali, voi die foste nei tempo pas- 
sato e noi die siamo nel tempo presente tutti 
quanti insieme, abbencbè divisi per si lunga 
disianza di secoli, pure per l'unità delta no- 
stra comune credenza, lutti abbiamo mìstica- 
mente pavledpato d' un sol pane eucaristico 
die dandoci forza nel corpo e fede nell'anima 
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divenni mo in esso un sol corpo mirabilmente 
unilo c ben compatto. Vnus panis , unum 
corpus multi sumus, omnes qui de uno pa- 
ne participamus. 

Ed olii miei Confratelli a queste arcane pa- 
role tratte dall' Apostolo , quanto mi si offre 
magnifica e sorprendente 1' Ostia eucaristica 
che noi prostesi adoriamo? Ostia che racchiu- 
dendo un mistico celeste annoiar zaffiro in se 
riunisce le duo cerulee tessero che vantano 
la tribù di Nettali e la Congrega dell' imma- 
colata Eroina, donando ad anicini uè forza nel 
corpo e fede nell'anima. Ah! questo bel l'im- 
busto di azzurri empiemi combinali nel cele- 
ste eucaristico gioiello a vantaggio di due 
classi di ereticali , mi sospinge a chiamarlo 
un nuovo padiglioii ceruleo dal divino Assuero 
a bell'arte sorretto in cui si trovano congiunti 
in un sol banchetto due popoli della stessa 
cerulea veste adornati. Tcntorium aerei co- 
loris.... In, quo... Duo papali gemini re- 
perti. sani.... IlaheìUes vcslem nuplmlem. 
Lo chiamerò un nuovo ceruleo mare che in 
se raccoglie e comimiscola due azzurri fiumi 
irroranti per I' unita della fede , la tribù di 
Nettati c la Congrega dell' immoeolala Diva. 
Marti m ognuni el spatiosum,... In quo... 
Per eireulos suos introni /lumina et mare 
non reduniìat. Lo chiamerò un nuovo azzurro 
firmamento che circenllesso in se abbraccia 
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e riunisco 1' azzurro Oriente in cui visse la 
tribù di Nettali, e l'azzurro Occidenlo in cui 
or vive i;i Congrega dell'immacolata Signora. 
Firmamentum cadi.... Ad Oneiilcm i:l Oe- 
cidentem dilatatimi... Lmlrans universa in 
circmluspirilus...Ex dtiabusparlibus. 0 per 
dir meglio chiamerò In tribù di i\eflali e la Con- 
grega dell'immacolata Diva nmcmlne congiunte 
nell'eucaristica pietra, due belle ulive sopra un 
sol candelabro divino sostenute. IJuaeolivac su- 
per candelabrum aurc.um. Le chiamerò line 
regni da un sol Monarca sacramentato gover- 
nali, oro iikgna DNDS hex r.L'itEa^A>s. Le chia- 
merò due anelli in un sol angolo eucaristico 
annodati, dio ansuli ih lati ... oo. Unità che 
ben fa conoscere ai popoli ed alle nazioni in- 
tere, come 1' ostia eucaristica è ([nella pietra 
celeste angolare the a se congiungc in unità 
di Tede due separati drappelli di credenti , 
anicini u e di cerulea tessera forniti, lapis ah- 

GLLAUIS DE CIELO GAELBBTIS QUI FAC1T UTHAQBE 
CUCÌ IN UlflTATEM FIDE). 

Amabilissiuio Primogenito dei viventi, se la 
vostra umanità divina dimurando dentro que- 
sti sacrati empiemi a somiglianza d'una pietra 
celeste angolare simboleggiala nell'azzurro s af- 
fi ro delle sacre Cantiche , a se congiunge in 
unità di fede due cerulee tessere donate Tutta 
alla tribù di Neflali, c I' Elitra alla Congrega 
dell' immacolata Vergine ricevendo amendn 
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forza nel corpo e folle noli' anima, deh ! tale 
che queste vostre superne }>ni/.ie l'acchiuse 
in (jiiuslo arcano mistero, ventilino ìi produr- 
re in noi credenti tjucl fienile il'iimnorlal con- 
sorzio che lietissimi speriani conseguire ncl- 
l'immcnso reame della vostra empirica Geno 
sai cui me. Dove nllor vestiti d'un nuovo ceiosie 
ammalilo ci nhhracccrcin f'raltdli con quella 
fida tribù di .\eftaii, clic a noi precesse sotto 
l'ombre fatidiche del vecchio paltò. E lì slrct- 
teci le palme in amistà di sempiterno amore, 
vi canterelli per sempre ijnel carme festoso 
insiem congiunti. Te dei» luh.uk s te doni- 

Nlijl «ONFlTElll'll. 



LA US DUO. 
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COLLOQUIO 



GESÌT NEW EUCARISTIA 

È 

MONARCA DELL'ANIMA 



LA SPESSEZZA DI TANTE LATINE AUTORITÀ' 
CHE TROVASI RACCOLTA NEL PRESENTE COLLOQUIO 
E' STATA DALL'AUTORE PENSATAMENTE FATTA 
PER QUELL'UNICO SCOPO DI FORMARE 
UN LAVORO A COLLANA BIBLICA 
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Gran Dio d'infinita [enerezza eccoci prò- ■ 
slcsi dinanzi alla vostra veritiera presenza 
mirabilmente coverta sotto l'ombratile velame 
di fragili terreni alimenti. Velame che quan- 
tunque vi renda in questo arcano banchetto 
un Dio per vero nseuso. Deus vere abscon- 
ditus. Non pertanto noi vi adoriamo imper- 
mutabili come colui che siete il nostro Crea- 
tore e ltcdcntorc insiemi;, colmandoci d' im- 
mensi, e numerosi benefici!. Beneficia prò 
his plurima cansecuti. Si voi siete colui che 
con una sola parola creaste dal nulla tutti 
gl'esseri spiritali e corporei. Popolaste i Cieli, 
d'una miriede dì globi maravigliasi , ornaste 
la terra di si tante bellezze sorprendenti clic 
assai ricca la rendeste, e moltiplicala in tutte 
le sue forme Kisilosfi terram ci multipli- 
casti locupletare eam. Terra , Cieli globi 
che riempendoli con la vostra immensità , in 
questo attributo illimitato e stragrande , ab- 
biamo vita moto, cdj esistenza. In ipso vi- 
vimus movemur et sumus. 

20 
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Ma noi ancora vi dobbiamo assai più die 
1' esistenza e la vita. Allorquando la colpa 
commessa dal protoplaste Adamo, risveglian- 
do Y ira superna ci privò defila vostra gene- 
rosa bcnivoglicnzn, ed aperse per noi l'orride 
bolge dell'abisso, voi sentiste pietà della no- 
stra miserrima sventura, e sospinto da lene- 
rissima clemenza assumeste il terribile inca- 
rico di togliere le nostre offese , e di pagar 
tolto il fio da noi dovuto , mercè un corpo 
fragilissimo che nell'utero d'una Vergine non 
aveste in orrore annientato imprendere. Tu ad 
liberandum susceplarus hominem non hor- 
ruiflft viigìnis nienti». 0 Gesù elenio figlio 
(Jjd l'Onnipotente, splendore, inaccessibile dulia 
sua gloria, ed espressiva immagine della sua 
divina essenza! 

Voi dunque scendeste dall' altezza del vo- 
stro trono, nell'imo profóndo abisso della terra 
per coprirvi in essa delle putide spoglie del- 
l'uomo ammiserito? divenendo debole com- 
lui, e per lui «vele subito la più truce sane 
guinosa morte, dalla quale robusto trionfando 
schiudeste l'alte porle dell'empirò ai credenti, 
affinchè lassù vivessero eternamente lietissimi! 
Tu devieto morti» aculeo operaisti creden- 
lihus regna cnelorum. Morte che fece dive- 
nirvi un Padre di tenerezza inteso a consolar 
tanti figli addolorali. Pater m'iscricordiarum 
el (oiius comolationis. Morie che vi rese 
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un primogenito di grazia impegnato a conci- 
liar «an Dio tanti fratelli nemici della di Ini 
divina giuslizìa. Primoyenilus in multis fra- 

tribus Heconcilians non reputans illis 

delieta ipsorum. Morie che vi costituì un 
monarca di mansuetudine volto a doviziar [ariti 
sudditi impoveriti. Rex mamuelus... Susci- 
taus de terra inopes. i\è qui si limitò, la 
soverchia bontà vostra per l'uom caduto e pro- 
scritto, fluito il corso della vostra vita terrena, 
non fini certamente per noi il corso inesausto 
dei vostri favori, un'altro ce ne largiste nm 
r.iùco come termine estremo della vostra pos- 
sanza, della vostra saviezza, del vostro amore 
tenerissimo. Perochè pria di staccarvi dalla 
terra per ritornare al Ciclo, voi avevate è vero 
asterse le di lei corrotte nequizie col bagno 
felice del vostro sangue incsli'inabile, tuttavia 
quasi non reggendovi il cuore di abbandonar 
noi , e di lasciarci senza un' arra che fosse 
degna di voi Primogenito, Padre, e Monarca 
escogitaste un mezzo il più acconcio , e va- 
levole a conciliare gì' interessi del vosivo af- 
fetto con quelli della vostra gloria, e adope- 
rando l'energia della vostra divinila altipotcu- 
te, divisaste racchiudervi ncll' angusto spazio 
che occupa un bricciolo di pane impercetti- 
bile e sotto le di lui simboliche apparenze , 
ci procuraste quel sommo favore di possedere 
il vostro corpo augusto qual diventò glorioso 
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ilopn il di luì mirifico risorgimento. Voi dnn. 
([ite monarca impermutabile ed immortali, che 
con la chiarezza dei vostri splendori, illumi* 
nasle i primi giorni dell' eternità , per dare 
il vostro corpo nella pienezza dei tempi , a 
voi vostri sudditi rubelli, vi degnate ogni gior- 
no misticamente morire, tra le oscurezze dei 
nostri coslrulli santuaril 

Voi dunque Padre d' immenso ed infinito 
allctto a dì cui confronto la vasta estensione 
dell' universo ha troppo angusti contini per 
dare il rostro corpo a noi vostri figli disu- 
bidionli vi racchiudete dentro 1' orbita picco- 
lissima d'un'ostia transuslanziata! 

Voi dunque (Irmi Primogenito di grazia che 
regolalo a vostro lalcnlo tulli i destini dei 
popoli ne riconoscete allre leggi se non quel 1 
le che voi stesso v' imponete oggi per dare 
il vostro corpo a noi vostri fratelli disumani 
vi sommellete alla nostra volontà , e appena 
sentile la nostra voce che vi chiama sugli al- 
tari tosto vi affrettale a scendere dal Cielo 
in terrai Olii che ahltisso di profonde umilia- 
zioni sceglieste ornai o mio Dio per condurre 
a huoo termine cotesto vostro intento ? Umi- 
liazioni die studiale dal vostro amore son desse 
che vì mettono in mio slato di a scon dimenio 
e di tenebre, in uno stalo di morie, e d'in- 
sensibilità, ia uno sialo di vittima e d'immo- 
lazione; laiche in quesl'oslia voi siete un'prin- 



Digilized by Google 



151 

cipo esinanito che con valido grido pregate 
lamentevole per le colpe dei voslri sudditi 
ignari di quanto fa d' uopo per la salvezza 
delle loro anime. Princeps regum... Hu- 
milialus nimis.... Supplicationcs offerens, 
cum clamore valido. Quivi voi siete un pa- 
dre penitente clic lacrimando gemete, per le 
laute sonsuali delicatezze dei voslri figli, se- 
dotti da un'amore assai destro in procurarsi 
le Cogne di brutali piaceri. Pater futuri sae- 

culi Preces cum lacrimis ojfcvcns. Quivi 

voi siete un Primogenito addolorato clic il 
ravvedimento anelale dei vostri fratelli mac- 
chiati dall'empietà dei motteggi che insultano 
la religione , dalle frasi licenziose che deri- 
dono il pudore , dallo massime corrotte clic 
autorizzami la sfrenatezza dei costumi. PW- 
mnyciiitas in multi* fratribus.... Pnupcr 

et doli «• Esaudititi . prò tua revercn- 

Un. V, così lo vomire preci, le vostre lacrime, 
j voslri dolori interposti a piò di uni fan di- 
venirvi in quest'ostia quel l'<n tc gigliato, esurto 
del vertice dei cicli clic difendendo le città 
e le provincic smorzate il fuoco vendicatore, 
«lesti Dillo a divorar la terra ricolma di cattive 
nequizie, arrestate il gonfio torrente presto a 
trasvinar col vortice dei suoi flutti , i popoli 
prevaricali , sospendete il brando della divina 
giustizia inteso a punire negli uomini una vita 
sopraccarica di lunghi traviamenti , commessi 
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nel cammino della salute. Qui voi siete por 
noi quel pane degli Angioli che tulli racchiu- 
de i più squisiti sapori. Ornile deleelamtn- 
tura in se habentem. Voi la vittima imma- 
colata, c 1' eterno Sacerdote delta nuova al- 
leanza che continuamente vi offrite sull' are 
nostre pregando il padre celeste di accettare 
il vostro eucaristico sacrificio invece -dell' im- 
perfetto libarne della nostra umana fievole pe- 
nitenza. Tu sacerdos in elaernum... Et 
obblalio mundo in omni loco in gentibus. 
Voi quel frumento degli eletti di cui, chi se 
ne ciba devotamente vive in eterno. Pulcrum 
frumentum etectorum.... Dans sanitatem et 
vitam. Se l'angelo dell'abisso profittando della 
nostra liacchezza gli riesce talvolta ferirci , 
voi siete il balsamo salutare che applicato alle 
nostre piaghe le fate tutte immunlincnle spa- 
rire. Unguentum posuisli super mensam... 
Et a vuineribus sanati sumus. Esiliali dalla 
patria superna in questa misera vallea di la- 
crime, dove ogni bene ci manca , e di lutto 
abbisogniamo , voi siete , la nostra ricchezza 
l'unico nostro contento. Oaudium coram al- 
tari tuo... Qui dns escam omni carne... 
Implens cibo et Utcltiia corda nastra. Ter 
voi manna divina si allualiscono le nostre ree 
passioni elio, ci sospingono sovente alla colpa 
proterva. Ter voi giglio delle vergini deslnnsi 
i buoni desideri! clic alla virtù c'invitano. Per 
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voi pane dei Torli non più sentiamo quella 
nnliu fralezza nell'erto cammino della virtù ere- 
dciile. che! non foste voi per quesT ostia 
divina elio facendo sentire lo vosle dolci in- 
fluenze ni primi fedeli della Chiesa nascente, 
conservaste in essi unii tranquillità iwpcrlur- 
bahile, di fronte ai più inumani carnefici ed 
ni più crudeli tiranni? Di moduclic per questo 
cibo arcano, vinsero i regni prnllicuro la giù* 
slizia, conseguirò le promesse dell'eterna pace. 
Vicarimi rp.rjna, operali sunl jusliam, adep- 
ti sitili repromissiones. A segno clic i Ce- 
roni, ed i Massellai e quanti ornai furono ne- 
mici spietati del nome cristiano, sbalorditi li 
videro, non affalio impallidire Ira i più truci 
supplizi dalla loro barbarie inventali. Quel 
volto, o mio llcdenlore, indifferente e placido 
ad ogni sorla di tormenti; quella giuliva se- 
renità che li accompagnava nelle fornaci c 
nelle carceri, quell'animo sempre imperterrito 
tramezzo alle spade, alle ruolo ed alle filan- 
daie ciano l'è Ile Ilo di quei carismi conforte- 
voli che nel di loro seno versati uvea quest'a- 
zimo adorando, dì cui prima d'esporsi al mar- 
tirio si erano devotamente cibali. 

Oh! memoriale elenio di eterna dilezione! 
Oh! prezioso legato di lestamente sublime! Oli 
sorgente inesausta dalla casa del Signore emersa 
per la quale ci provengono tanli beni celesti, 
che uè il cuore può abbracciarli, nò la mento 
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sà capirli. Fom de domo Domini De 

quà. . . Venerunt nobis omnia bona pariter 
cui» Ma. 

Ma liaime! la copia di cotesto profuse lar- 
ghezze ci fa chiaramente conoscere tutta l'or- 
ridezza della nostra ingratitudine. Perochè voi 
o mio Dio, mentre qua! monarca di mansue- 
tudine ci offrite mercè questo pane divino la 
porpora del vostro divampante amore. Pur- 
puro regia vincla canalibus. Noi da rubbelli 
sudditi lacerando quell' ostro prezioso , cer- 
chiamo tesservi mercè il nostro dispetto un'irto 
cilizio per comprimerlo spietati sulle vive pia- 
ghe del vostro petto amorevole. Cilìcium ad 
earnem perlingens lingue ad divisìonem 
animae. Se voi tjiinl Primogenito di grazia 
ci donale per questo cibo arcano un favo di 
miele dolcissimo che in se nasconde un su- 
perno dilclico. Omiie delectamaiUum in se 
habentem. Noi da snaturati fratelli facciamo 
gustarvi il tossico Erniarissimo delle nostre col- 
pe che vi contrista nell'anima. Germinali» fai 
el amariludinem.... Oblultmus ori tuo. 

Se voi qua! Padre di tenerezza merce le 
vostre carni immacolate , volete clic i nostri 
corpi divengliino un'ostia santa, e sommamente 
a l)Ìo gradila. L'i cxhibeamus corpora no- 
stra hosliam sancfdro el Dea plaeentem. 
Noi da ii^li contumaci facciamo di tutto clic 
le medesime nostre spoglie fossero un'offerta 
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di malizia infernale, e vogliamo che la vostra 
santità impollina divenghi (|tiasi complice e 
serva dei nostri misfatti. Pater misericordia' 
rum.... Mugnifìcvs in sanctitale.... Ser- 
virò le fceitmts in paccalis nostris. ti come 
o mio Dio potete soffrirci di fronte a sì tanta 
noslra crudele sconoseenzu die indurila in- 
giuriandovi ci riveste d' una strana insensata 
BercBH come se vostre creature non fossimo? 
inguisa clic voi (piai padre di tenerezza vi 
■nostrale (olio intento a procurar la nostra 
l'elicila e aoi nessuna premunì sentiamo per 
la vostra gloria, anzi <ia filali contumaci cer- 
chiamo di rapirvcln dispettosi. Cassa est sol- 

licitudo mentis In cospcctu glorine lune. 

Quando voi (piai primogenito di grazia scon- 
volgete Indo I' online della natura ia tpiesto 
pane coleste, per secondar le violenze del vo- 
stro amore, aoi violentiamo (ulto l'ordine di 
cotesto vostro anello per resistere alle di lui fer- 
vide attrattive, almi da fratelli traditori operiamo 
in modo come se vi odiassimo incolleriti. Vim 
faeitnus depredantes charilatem luam pri- 
mum animus odio liabcnlcs. He voi (piai Ifè 
di mansuetudine impegnale tulio voi stesso 
per unirci al vostro essere noi fuggiamo i vo- 
stri dolci amplessi , anzi da sudditi rivoltoci 
ii voi ci Accostiamo per combinarvi più diso- 
norevoli oltraggi. Inter amblexm.... Sperni- 
mus insuryentcs In operefnu ivjuriac. 
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coiiÌL'miien(i>.s ju&lUiam. Ahi come potete o 
mio Dio da questo Sacramento guardare questa 

ilesini durezza crudclel Come potute Si 

voi Sommo benefattore sotto i velami ilei pre- 
sente mistero sostenete più aperte ingiurie , 

che non provaste una volta sotto i vela l'usa 

passibile umanità. Ingiurie che ricevute dai 
vostri ferali manigoldi furono meri giovi di 
quelle che vi faccioni uni vostri redolili ili nuove 
crociligendini. iihe kgimis ntnscs i iuciugfates. 

Ali miei fratelli che femmn ? (Ju.il rossore 
ci copre il mistro volto ì Quel punì oso spa- 
vento assale la mente ed il euore facendoci 
presentire, un fulmine clic scoccato .].> que- 
slo convito arcano venga .1 conquiderci im- 
provviso? Ma no sospendetelo, uno (ìesii vera 
fonte d'infinita tenerezza, deli! tollerateci altro 
momento ancora , r.hc noi IìiIiicìubì m ila vo- 
slsa ho 11 là incomprensibile, spi riamo risorgere 
dalla nostra spirituale abiezione , e udii pro- 
vocar mai più l'ira vostra divina. Iti co u uscia- 
mo le nostre orrendi cnorniezze, e ri d KJ tita- 
no Hi n pubblicamente [Ci, e rei di morte ; c 
quota dichiarazione (ini ile e solenne, li 1 dessa 
lincila in colo delia vostra compassione antica, 
propria del più tenero effeiltioso genitore IJeb! 
padre hciiignisiiinn | e ioli» per chi v'implora nella 
sua profonda mi 8 ci in. l'iotii primogenito di 
grazia per clii vi giura riparar d'oggi innanzi 
i tinti commessi, l'ict.i, monarca d usui-- 
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Indine per chi brama .1 momenti possedervi 
nel cuore. Ed oli! che spettacolo commovente 
si compie in questo giorno solenne? Spelta- 
colo in cui si scerne un padre di tenerezza 
che con empito di amore corre ad abbrac- 
ciare i suoi figli disubbidienti ed ingrati. Un 
primogenito di grazia che con lacrime di con- 
lentezza bacia in fronte i suoi fratelli tradi- 
tori e disumani. Un Itè di mansuetudine che 
che non generose attrattive perdona ed assol- 
ve i suoi contumaci sudditi ru libelli'. Ahi ve- 
nite in noi padre demolissimo ed accoglieteci 
come figli ravveduti tra gli omb lessi del vo- 
stro amore, veni. . .pater jiiSKnicmtinmiiM... ut In- 
ter AKBUXUS.... I111IITTK KI1.IIS TD1S.... OSIXEM 

Ih OB ss lenti ah. Venite primogenito magnanimo 
e baciateci come voslri fratelli pentiti tra la 
commozione ed il pianto della vostra gioia. 

VENI. PltlHOCENlTES IN MILTIS FRATK1BE5 PLO- 

RASS SUPER SIKGELES.... IN O'SCELO SASCTO. YvilìlC 

pacifico monarca , e perdonateci come voslri 
sudditi emendati in mezzo ai teneri palpili 
del vostro cuore, veni... hex mansietes.... f.t 

VOCA PEIl GUATI,»! TEAK.... SEUVOS TEOS.... RE- 

belies adveiises te. Si veiiile e non più lardale. 
veni et noli TARDARE- l'i tu anima tuia redenta 
Sir, corri, vola , ad incontrar sollecita il tuo 
Dio redentore che a le sen viene mite ed amo- 
revole sotto gli a/imi eucaristici velato, amica 

BUA... QUIA VENIT TIRI SALVATOR^ . . KGREDERE IN 
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occtrctsra ARI TUI... PltOPERA IN adventiim domini. 
Apri adunque c spalanca il ristretto abiture 
dot tuo cuore per ricevere entro te stessa un 
monarca si grande e divino, anima m\ et cor 



IBOTf... DILATA LOC1M TEKTORII TU... TAlìF.RlUCU- 
LEM TUO* EXTENDE. . . APPROt>l>'Ql'AT T1BI UECS TITS. . . 
SliSClPB ll.Ll'M GAOENS IN IIGMIM TVIM, Ali ! H1ÌO 

Gesù deh! fate che questa cnsuccia malcapevo. 
le tosto sì apra ingrandita ad un semplice 
vostro cenno. Una sola vostra parola è vale- 
vole ad aprir le anguste sue porle, e renderla 
un vasto palaggio capace d'inlromeltcre la ma. 
gnifica salitila del vostro essere. Una sola vo- 
stra parola può immutar 'sollecita un'alloggio 
si povero crollante ed oscuro, in un'albergo 
splendilo, dovizioso e saldo. Una vostra pa- 



finalmsnl 




dell'anima mia guasla ed inferma , pure un 
rostro dello è quel solo che può guarirla da 
lutti i suoi langori 6 farla per sempre un de. 
gnu vostro olezzante abilacotoquì sulla terra, 
c là nel Cielo eternamente glorioso, domine 

NON SOI DIGKliS UT IHTBES SI 11 TOCTtfl MKOl SED 
TABTCK DIC VE RIO ET SAHEBITUR ANIMA BEA. 

LAl'S URO. 

FlHE ' 



Digitized by Google 



INDICE 



SEltMONE PItlAIO 



Per l'adorazione dei Confrati del Carmelo. 

COPI GETTO DEL SERMONE 

Como il decorosi) saio del Carmelo ed il punì; indico 
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